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IA BANDIERA DEI POPOIO COREANO SWMTOU SULLA CAPITALE 

Travolgente avanzala olire Seul 
Reimbarco americano a Inchon 

Le colonne liberatrici lanciate all'inseguimento del nemico - Vandaliche distru­
zioni dell'invasore - Criminoso bombardamento della città mancese di Anlung 

TOKIO, 4- — Beul è libera. Le 
Ultime retroguardie dell'invasore 
iianno percorso attraverso lo cit­
tà la strada che conduce verso 11 
sud poco dopo la mezzanotte, men­
tre altri reparti operanti a nord 
delia città sono stati sacrificati dal 
comando di Mac Arthur. Pattuglie 
motorizzate e di cavalleria corea-
r e e dei corpi volontari cinesi rag­
giungevano un'ora dopo il centro 
della città dai sobborghi setten­
trionali e nord-orientali. Gruppi 
isolati di franchi tiratori sudisti e 
Hisertori del corpo di spedizione 
venivano contemporaneamente ra­
strellati da distaccamenti di par­
tigiani, entrati tra i primi ; nella 
capitale sudista, per salvare dalla 
distruzione, rimuovendo mine e or­
digni esplosivi americani, gli edi­
fìci pubblici sabotati dagli uomi­
ni di Mac Arthur. 

Immensi sono tuttavia i danni 
Sofferti dalla città, e di tutti — 
come già è avvenuto qualche set­
timana fa per Phyongyang — por­
tano la responsabilità gli invasori 
americani e j loro «alleati» sud­
coreani. La manovra strategica già 
trealìzzata dall'Esercito Popolare per 
la liberazione della capitale set­
tentrionale si è infatti ripetuta con 
quasi assoluta fedeltà per Seul: la 
capitale sudista non è stata canno­
neggiata dalle unità* attaccanti, non 
è stata bombardata da aerei popo­
lari e non è stata teatro di com­
battimenti di «rande portala. Essa 
é stata abbandonata dal corpo di 
spedizione sotto la minaccia di una 
Vasta manovra avvolgente dall'est, 
che ha costretto gli occupanti a 
scegliere tra l'alternativa di un 
precipitoso ripiegamento e quella 
di vedersi tagliati fuori 

I grandi ponti che uniscono 1* 
eittà alle strade del nord sono sta­
ti fatti saltare dai guastatori ame­
ricani e coir essi interi tratti di 
co tabi le. Anche quéste criruicaii 
distruzioni sono solo imputabili al 
cieco vandalismo dell'aggressore 
econfitto: nessun interesse milita­
re avrebbe potuto giustificarle poi­
ché il fiume Han è da tempo com­
pletamente ' ghiacciato e attraver­
sabile a piede asciutto. 

Stamane, decine di superfortez-
ae e di bombardieri americani han­
no proseguito l'opera interrotta 
con la fuga dei guastatori rove­
sciando sulle case tonnellate di 
bombe incendiarie e al napalm. 

Contro gli aerei si apriva im­
mediatamente il fuoco poderoso di 
unità di artiglieria contraeree po­
polari, mentre le colonne libera­
trici proseguivano senza arrestar­
ci l'inseguimento del nemico in 
rotta. L'aerodromo di Seul, Kimpo, 
veniva liberato subito dopo la cit­
tà e il fiume Kan veniva varcato 
in forze in più punti. Tre chilo­
metri ad ovest di Seul, unità ne-
ttfche venivano impegnate in com­
battimento e sgominate. 

Nelle prime ore del pomeriggio, 
Inchon, il porto di Seul reso fa­
moso dallo sbarco di Mac Arthur 
del 1(5 novembre diveniva il tea­
tro di una precipitosa e disordi­
nata oDerazione di reimbarco. Una 
vera flotta di navi da guerra e da 
trasporto, ammassate in tutta fret­
ta agli ordini dell'ammiraglio Tha-
ckery, ha ra'.colto le disfatte uni­
tà del corpo di spedizione 

La situazione si evolve ora ra­
pidamente, con fasi drammatiche. 

Wonju è il nome che compen­
dia attualmente tutti i timori e le 
apprensioni del Quartier Genera­
le di Mac Arthur per gli sviluppi 
dell'offensiva popolare. L'odierno 
bollettino emesso a Tokio dichia­
ra esplicitamente che «la presa di 
questa città, ponendo le unità popo­
lari a cavaliere della strada Yoju-
Inchon-Suwon, permetterebbe loro 
di continuare la manovra di ag­
giramento delle nostre forze di­
slocate nelle regioni del nord-est 
e -.dei-sud-ovest e di aprirsi.il pas­
so sulla strada che, passando per 
Chechon, Yonju, Andong, si diri­
ge verso Pusan ». 

Da Chunchon, e da • Hongchon, 
trenta chilometri a sud del 38. pa­
rallelo, può giungere quindi un 
nuovo e tremendo colpo per la 
sconfitta deU'VIII armata. 

Quest'ultima città, sulla strada 
di importanza strategica che attra­
versa la zona montuosa al centro 
della Corco, tra il 38. parallelo e 
Wonju, è stata liberata nel pome­
riggi >. Da nord-est, ossia da Won-
can, Singye e Hwachon, altre trup­
pe popolari sarebbero in marcia 
verso Wonju, attraverso le monta­
gne del settore centrale 

Criminosa incursione 
degli americani in Cina 

TOKIO, 4. — Radio Pechino — 
ascoltata a Tokio — ha denunciato 
oggi un nuovo gravissimi» crimine 
dell'aviazione americana che ha 
bombardato il 31 dicembre «corso 
la città mancese di Anton*. Deci­
dendo o ferendo 59 civili cinesi. 
Dando Iettar» di un editoriale del 
• Giornale del Popolo» dal titolo 
" Giustizia per i morti di Anton* M 

la radio ha detto: «Proprio mentre 
si avviano verso la disfatta Anale e 
ri dibattono in una situazione *cn« 

. via di uscita fl i americani se­
guitano a bombardare le regioni 
del confine mancese e ad attaccare 
il popolo cinese. Ciò dimostra che 
la pace nel territorio della Corea 
settentrionale e la sicurezza della 
Cina non potrà essere assicurata 
se non quando la guerra contro lo 
aggressore americano sarà stata 
conclusa con una completa vittoria 
U popolo cinese deve vendicare i 
suoi cittadini che sono stati uccisi 
dagli americani ». 
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UN AUTOREVOLE COMMENTO BERLINESE ALL'INIZIATIVA SOVIETICA l ^ A / C \ P R ^ 

EiCAVGLI 
Calorose manifestazioni per il compleanno di Wilhelm 
Pieck - Jl discorso del capo della delegazione sovietica 

BERLINO. 4. — «Nuovi Impor­
tanti compiti dovranno essere ri­
solti: è necessario assicurare la 
pace e realizzare l'unità e l'indi­
pendenza della Germania. Il popo­
lo tedesco, in stretta amicizia con 
l'Unione Sovietica, saprà risolver­
li. Il popolo tedesco amante della 
pace, si schiererà al fianco della 
Unione Sovietica se gli aggressori 
tenteranno di scatenare una nuo­
va guerra •>. 

Queste parole sono state pronun­
ziate da Wilhelm Pieck, presiden­
te della Repubblica Democratica 
Tedesca, in un discorso di risposta 
agli auguri, presentatigli per il suo 
per il suo 75.mo compleanno. 

Le manifestazioni di celebrazio­
ne del compleanno del Presidente 
hanno assunto grande importanza 
non solo nazionale, ma internazio­
nale, nel momento in cui la nota 
sovietica alle potenze occidentali 
e le precedente lettera di Grote-
wohl hanno posto all'ordine del 
giorno il problema della Germania 

Hanno presentato gli auguri al 
presidente i rappresentanti del go­
verno e delle Camere della Re­
pubblica, dei partiti e delle orga­
nizzazioni democratiche tedesche, 
il Dastore Gruber in nome ; della 

Chiesa protestante, nonché nume­
rose delegazioni estere. 

La prima delle delegazioni este­
re è stata quella del governo so­
vietico, composta da Kuznetgov, 
membro del Presidium del Soviet 
Supremo dell'URSS e dell'Ufficio 
di organizzazione del P.C. (b) del­
l'URSS. da Pospelov, membro del 
C.C. del Partito e da Puxkin, am­
basciatore sovietico a Berlino. 

Hanno presentalo i loro auguri 
al presidente anche i delegati del­
le Repubbliche popolari di Cina e 
di Mongolia, delle democrazie po­
polari e rappresentanze dei lavo­
ratori d'Italia, Spagna, Austria, 
Gran Bretagna, Francia ed altri 
paesi. La delegazione italiana era 
composta da Rita Montagnana e 
Fiulio Turchi. 

Nel pomeriggio si è svolta, in 
onore di Wilhelm Pieck, una gran­
de riunione festiva nel Palazzo 
dello Sport. Walter Ubricht, vice 
Primo Ministro e segretario gene­
rale ' del Partito Socialista Unita­
rio, ha pronunziato un discorso nel 
quale, dopo aver rilevato i grandi 
meriti di Wilhelm Pieck come capo 
della classe operaia tedesca, come 
organizzatore della fusione dei due 
Partiti operai — \ partiti social-

Una legislazione economica di guerra 
all'esame del Consiglio dei ministri 

Poteri eccezionali al governo - Aumenti dei prezzi sino al trenta per cento- Im­
pressione per l'intervista dell'onorevole Giovi - Le decisioni del Consiglio liberale 

I problemi, strettamente connessi 
tra loro, della politica estera ita­
liana e del riarmo continuano - a 
dominare la scena politica. Per 
quanto riguarda il dibattito sulle 
iniziative concrete da prendere per 
favorire una distensione parlamen­
tare, ha suscitato : grande impresa-
filone l'intervista dell'on. Giavi 
poiché essa stronca sul nascere il 
tentativo delle centrali propagan­
distiche ' governative di - falsare lo 
spirito della mozione e di non te­
ner conto delle indicazioni e delle 
direttive scaturite dal dibattito 
parlamentare. 

L'atteggiamento d e g l i uomini 
responsabili della D. C è tale 
però da smentire tutte le speranze 
sorte nell'opinione pubblica in que­
sti ultimi tempi. Ieri ad esempio 
il segretario del gruppo parlamen­
tare d. e-, in un articolo sul « P o ­
polo» affermava addirittura che 
« la pace non è qualcosa che possa 
venire facilmente e meccanicamen­
te applicata alle più svariate situa­
zioni storiche», e concludeva pro­
nunciandosi contro i tentativi di 
conciliazione definendoli • senti­
mentalismi » e « illusioni ». E' In­
teressante però notare che nello 
stesso campo cattolico vi sono pa­
reri contrastanti con questa con-

DURO COLPO ALLE MANOVRE DEL GOVERNO 
i * * 

Giavi dichiara che la sua mozione 
richiede concrete iniziative di pace 

In base agli impegni assunti il governo deve favorire l'incontro a 
quattro sul riarmo tedesco e riconoscere la nuova . Cina popolare 

-11 

11 quotidiano « Paese Sera » ha 
pubblicato ieri una sua intervista 
con l'on. Giovanni Giavi del P.S.U. 
presentatore della mozione che, 
meno di due settimane fa, ha im­
pegnato il Governo a favorire o 
A promuovere iniziative di pace 

— Quale atteggiamento pensa — 
> stato chiesto ali'on. Giavi — che 
U Governo italiano possa atsumere 
in questo particolare momento? 

— E' certo — egli ha risposto — 
che in base agli impegni assunti 
con la mozione, il Governo non pud 
assumere un atteggiamento contra­
rio alla proposta russa di una con­
ferenza a quattro per il problema 
tedesco. E" certamente auspicabile 
ehe gli orizzonti di questa confe­
renza possano, in seguito, allar-
Saròi fino a comprendere tutti i 
problemi che concernono la pace 
del mondo. Ma io penso che que­
sto " sarebbe una saturale ' conse­
guenza degli accordi che si potes­
sero raggiungere sia problemi de­
rivanti dal Trattato di Potsdam, 
problemi che sono indubbiamente 
quelli che Tendono maggiormente 
critica oggi la situazione in Europa. 
" — Qualcuno ha coluto vedere 
una certa ambiguità nel tetto '.A-
ìa. sua mozione, specie quando essa 
i i riferisce al rispetto della legct 
internazionali: Vorrebbe chiari/-* 
questo punto? -

—. Non credo si possa parlare 
di ambiguità, né per il testo della 
mozione, né per quell'emendamen­
to aggiuntivo. Ho già arato occa­
sione di chiarire* come, secondo 
me, la legge internazionale non 
possa essere interpretata, per cosi 
dire, a renso unico, te si vuol* re­
stare veramente fedeli al rispetto 
della iegge medesima. Senonchè le 
nazioni Unite e in stesi» Italia non 
•rmrrc sono rimaste nel rispetto 
di questa legge, per esempio nel 
caso de? mancato tlcouoselmamo 
4ÌSl 0 ^ * 7 3 0 P-">r»Al»r» g jwgja vf_ 

iconocenaento d*K èppunto tn^bsjét 
• j , rispetto della l e u * iaternaUo-

naie, Inghilterra, India ed altri 
Stati hanno invece sollecitamente 
compiuto. Cosi è contrario al ri 
spetto della legge ~ intemazionale, 
per esempio, l'invio di forze ar­
mate a Formosa avvenuto per ini­
ziativa : degli Stati Uniti e cosi 
sarebbe contrario decisamente a 
questa legge la pretesa di rive­
dere unilateralmente il Trattato di 
Potsdam per la demilitarizzazione 
della Germania 

— Le è siate motto Papptmfo 
di aver aoprcvalutato le forze, in 
posjibilitd reali, der Gocerno ita 
liano in tema di •possibili inizia' 
Uve da prendere per la pace. Tro-
va che la nostra assenza daWONU 
sia un ostacolo perchè il Governo 
possa rispettare gli impegni assunti 
accettando la sua moziSne? 

— Io non credo che la nostra 
esclusione sia sufficiente per esi­
mere i responsabili della nostra 
politica estera dall'avere e dal-
ì'esprimere opinioni, tanto più che, 
quando queste opinioni sono quelle 
del Dipartimento di Stato, essi non 
hanno nessuna difficoltà ad espri­
merle. Inoltre, proprio la nostra 
wstenra dall'ONU può metterci in 
una ' condizione di privilegio per 
ogni iniziativa di mediazione in un 
conflitto in cui le Nazioni Unite 
addirittura sono una delle parti in 
causa. Non vedo, d'altronde, la ra­
gione per col la voce di piccoli 
Stati dell'Arabia, per esempio, deb­
ba avere maggior peso dì quella 
dell'Italia e tanto meno ai Tede la 
ragione per cui proprio nel mo­
mento in cui a Bruxelles ai chie­
deva al Governo italiano di con­
tribuire col nostro sangue alla di-
lesa dell'Europa, ci ai domandi sol­
tanto quali mezzi e quali uomini 
possiamo dare per l'eventualità di 
una fiierra, ma non ci al domandi 
qnaB iniziative possiamo fornire 
por la paca, lasumna. sa volate do» 
SBCsdss*ì dì cofitrilntre alla 

Darre «Ha 

— Pud etprimerm un giudizio 
complessivo svila politica estera 
del Governo italiano in questo 
momento? 

— E' molto difficile esprimere un 
giudizio sulla politica estera del 
nostro Governo, dato che esso fino­
ra non ha avuto una propria poli 
tica estera. Ciò è tanto più grave 
in quanto abbiamo visto come al 
tre grandi Potenze dell'Europa oc­
cidentale svolgano, pure nei limiti 
consentiti dai loro impegni, una 
politica dt conciliazione. Basti ri 
cordare l'intervento di Mr. Attlee 
a Washington subito dopo la di r 
chiarazione del Presidente Truman 
sulla eventualità d'impiego della 
bomba atomica in Corea, oppure 
la proporla, ancora in discussione, 
del Governo francese per una con­
ferenza dei « Quattro Grandi ». xV 
certo che l'Italie è oggi Isolata in 
Europa e i l suo errore e tanto più 
grave in quanto soprattutto l'Eu­
ropa potrebbe, se unita, svolgere 
una utile funzione ai fini della pace. 

— Come spiega lei, onorevole, 
l'accettazione da parte del Gocerno 
della sve mozione, che è cesi ma­
nifestamente in contrasto con la 
politica itera dallo stesso Governo 
/Inora persepirita? 

— D dibattito in Parlamento di­
mostrò che le idee espresse nella 
mozione erano condivise anche da 
una cospicua parte della Democra­
zia Cristiana. Significativi furono il 
discorso dell'on. Giordani e l'atteg­
giamento assunto dall'organo della 
sinistra democristiana, La Uberto. 
n Governo non poteva certamente 
sottrarsi ad un impegno che era 
eoa! apertamente sostenuto dalla 
grande maggJoranxa dell'Assemblea, 
ed ha dovuto accettare IM mozione 
con tutti gli entertdamenti aggiun­
tivi par evitare la spiacevole pos­
sibile eonsegueasa di trovarsi al-

a 

cezione catastrofica e guerrafon­
daia. - Luigi Somma, riprendendo 
sulle colonne della « Libertà ». la 
polemica con il nostro direttore si 
dichiara favorevole al colloquio 
proposto dai comunisti sulle ini­
ziative da prendere per salvare la 
pace- e -invita .«plicitainetrte Gior­
dani, Tosatti. Calamandrei, Zagarì, 
Romita e altri esponenit cattolici o 
di « terza forza » a esporre le loro 
opinioni in proposito. • 

Mentre continua il dibattito sul­
la politica estera ministri e sotto­
segretari hanno . proseguito nella 
sala del Consiglio dei ministri l'esa­
me delle misure eccezionali per 
adeguare la economia italiana alle 
esigenze belliche. 

Sembra che la discussione sia 
stata dominata da notizie pessimi­
stiche giunte da Washington se­
condo le prime impressioni degli 
americani sarebbero sfavorevoli 
all'impostazione del memorandum 
italiano che, come è noto, tenta 
di subordinare il nostro rianno alla 
misuTa degli « aiuti » che ci ver­
ranno concessi. Sono intervenuti 
nei dibattito, fra gli altri. I mi­
nistri La Malfa. Segni, Campili!, 
Pel la. Togni, Lombardo. D'Aragona 
e Vanoni. Il CIR ha dedicato la 
sua attenzione «jpratutto alle leggi 
attualmente esistenti (praticamente 
quelle varate dal governo fascista 
nell'immediato anteguerra per ade­
guare l'economia alla preparazione 
bellica) le quali consentono un in­
tervento statale nell'economia allo 
scopo di rafforzare i controlli sui 
consumi, sulle materie prime, ecc. 
Si è parlato anche delle norme che 
attualmente regolano ' la funzione 
ed i poteri del comitato prezzi-
De Gasperi ha concluso con il so­
lito discorsetto propagandistico nel 
quale ha affermato che 1 lavori del 
CIR avevano delineato un chiaro 
programma di azione 

Oggi si riunirà il Consiglio dei 
ministri al quale saranno proba­
bilmente presentati alcuni provve» 
dimenti (altri ne metteranno a pun­
to Pella e Togni nel corso delle 
successive riunioni del CIR) per 
il controllo sui consumi e le ma­
terie prime. Uno di questi dovrebbe 
essere un testo unico legislativo 
che il CIR ha esaminato ieri e 
che attribuisce al ministro della 
industria poteri straordinari di con­
trollo sulle scorte di materie prime 
e sulla loro utilizzazione. 

Le misure del governo si inseri­
scono d'altra parte in una con­
giuntura economica sempre più pre-̂  
occupante. Secondo uno studio dei 
Di Fenizio, economista di parte go­
vernativa. 'negli ultimi sei mesi i 
prezzi delle materie prime hanno 
subito un rialzo del 30 per cento. le 
merci all'ingrosso del 14 per cento, 
a costo della vita del 5 per cento. 

Il Consiglio nazionale liberale ha 
proseguito anche Ieri la discussio­
ne sulle legyi elettorali ammini­
strative. Tra le incertezze e le am­
biguità dei vari discorsi pronun­
ciati emerge questo elemento si­
curo: il P.LI. deciderà di lasciare 
alle federazioni provinciali ogni 

decisione sulla scelta dell'apparen­
tamento. Questa decisione esclude 
che, almeno per ora, il P.L.I. chie­
da di rientrare al governo. La co­
sa naturalmente irrita quei gruppi 
di estrema destra che stanno ma­
novrando per una coalizione anti-
cemuhi?ta che raggruppi fascisti, 
mbnarenrei,' èlerfcall e socialdemo­
cràtici In un unico calderone. La 
D. C. dal canto suo ha reagito al­
ta lettera con la quale il deputato 
d. e. Di Fausto affermava di con­
siderare De Gasperi indegno di 
presiedere un simile governo. 
espellendo il Di Fausto dal partito 
e invitandolo a restituire il man­
dato parlamentare 

Congressi del P.C.I. 
da oggi in li Provincie 

La preparazione al VII Con­
gresso Nazionale del P. C. I. ri­
prende da oggi con i seguenti 
congressi provinciali: 

Torino (5, 6. 7 gennaio): Inter. 
verrà fi compagno Pietro Secchia; 
Parma (5. 6, 7 gennaio): Inter­
verrà fi compagno Edoardo D'O­
nofrio: Pisa (6, 7, 8 gennaio): In­

terverrà U compagno Giancarlo 
Paletta; Nuoro (6, 7 gennaio): in 
terverrà il compagno Vello Spa­
no; Savona (5. 6. 1 gennaio): in­
terverrà il compagno Antonio 
Roasio; Brescia (6, 7 gennaio): 
interverrà il compagno Arturo 
Colombi; Padova (5, 6, 7 genna­
io): interverrà II compagno Gior­
gio Amendola); Pavia (6, 7 gen 
nato): interverrà il compagno 
Ruggero Grieco; Como (6, 7 gen 
naio) : interverrà - li compagno 
Umberto Terracini; Riminl (5, 6, 
7 gennaio): interverrà il eotnpa 
gno Pietro Ingrao; Udine (5, 6, 7 
gennaio): Interverrà U compagno 
Antonio Cicalini. 

Il patrimonio lasciato da Ford 
si aggira sui 56 miliardi 

DETROIT. 4 — I bent costituenti 
t'arse ereditario del magnate del mo­
nopoli dell'Industria automobllutlca 
Henry Ford sono stati valutati, ai 
fini della tassa di successione, in 
complessivi 80 milioni e 319.445 dol­
lari, pari a circa 56 miliardi. 

democratico e comunista nel 
Partito socialista unitario di Ger­
mania, Ulbricht ha sottolineato 1 
grandi successi conseguiti dalla 
Repubblica democratica tedesca 

Sono seguiti i discorsi di saluto 
delle delegazioni straniere. Il pri­
mo a parlare è stato Kuznetsov, 
capo della delegazione del Gover­
no sovietico. Nel suo discorso, fre­
quentemente interrotto dalle ova­
zioni, Kuznetsov ha detto 

Voi siete il primo Presidente 
della Repubblica democratica te­
desca, la cui formazione ha segna­
to una svolta nella storia dell'Eu­
ropa. La giovane Repubblica te­
desca, da voi capeggiata, ha con­
seguito, durante la sua esistenza, 
notevoli successi! nello sviluppo 
dell'economia e della cultura, nel­
l'edificazione dello Stato democra­
tico tedesco, I successi della Re­
pubblica democratica tedessca in­
citano £*itto il popolo tedesco a 
lottare per una Germania Unita, 
indipendente, democratica e aman­
te della pace. L'esistenza nel cen­
tro dell'Europa dello Stato demo­
cratico tedesco, che si sforza di 
mantenere pacifiche e amichevoli 
relazioni con gli altri Stati amanti 
della pace, è un potente fattore di 
pace e di sicurezza internazionale. 

La grande importanza di que­
ste manifestazioni in onore del 
presidente della Repubblica De­
mocratica Tedesca, è messa nel do­
vuto rilievo da tutta la stampa de­
mocratica di Berlino, la quale po­
ne le manifestazioni in collega­
mento con l'attuale tappa della 
lotta per la pace'e per l'avvenire 
della Germania e dell'Europa. Un 
commento significativo è stato 
pubblicato, fra • l'altro, dalla Tà 
gliche Rundschau, la quale '. al­
ludendo alla nota inviata dalla 
URSS alle potenze occidentali — 
afferma che la porta è spalancata 
per una conferenza a quattro, e 
che se gli occidentali vogliono la 
pace, non hanno da far altro che 
entrare. . 

«Tutti possono notare — dice 
fi giornale — che non vi è uno 
spiraglio aperto, ma tutta la porta 
è spalancata ». Il giornale attacca 
poi la posizione - occidentale sul 
riarmo della Germania, che non 
contribuisce per nulla -alta jfeoté-
zirne dell'Europa òccrdeètale'date 
che nessuno la minacci». lt riarmo 
anzi, dice l'editoriale, aumenta il 
pericolo di una guerra. -

t- ' ' ' r! • 

.-.">' 

Conferenza a Wiesbaden 
contro il riarmo tedesco 

BERLINO, 4 — Tra le più impor­
tanti manifestazioni dell'avversione 
del popolo tedesco al riarmo è da 
segnalare una riunione che ha avu­
to luogo a Wiesbaden. fra il pectore 
Nìemoeller e l'ex ministro Heine-
mann, della Chiesa protestante, 
l'ex-minlstro democristiano di Sas­
sonia Gereke, che fu destituito per. 
aver concluso un accordo econo­
mico con la Repubblica Democrati­
ca, e il prof. Noack. fondatore del 
movimento neutralista chiamato 

circolo di • Nauheim ». Compito 
della riunione era di ricercare le 
basi per un movimento comune, 
contro il riarmo. 

Il Reno straripa di nuovo 
travolgendo gl i a rg in i 

Alcuni mesi ta turano arrostal i e bastonali i contadini che votavano ef­
fettuare lavori di sicurezza - l.e autorità novernal ive del lutto assenti 

DAI N0S1K0 INVIATO SPECIALE 
FERRARA, 4. — Alle ore 13 di 

oggi, per la quarta volta in un 
anno, l'argine del Reno è saltato 
nuovamente: le acque del fiume 
in piena hanno invaso con v i o ­
lenza, spazzando via ogni ostaco­
lo, le fertili terre della zona. 

« E' la fine — diceva con le 
lacrime agli occhi un bracciante, 
che, vicino a noi, assisteva alla 
terribile scena, mentre le acque 
fangose inghiottivano fragorosa­
mente enormi blocchi di terra — 
ho fatto tanti sacrifici per rimet­
tere in piedi la casa ed ora sono 
di nuovo sul lastrico.-». 

Stanotte nessuno ha dormito a 
Gallo: il Reno era in piena e il 
livello delle acque aumentava 
paurosamente. Alle ore 22, il l i ­
vello era a 8.54; nemmeno due 
ore dopo, era a 833. Alle 23 sono 
cominciati a partire i primi car­
ri: i lavoratori cercavano di met ­
tere in salvo l'indispensabile, le 
masserizie, il bestiame. 

Fin dall'ottobre del 1949. 1 
dirigenti sindacali e i lavoratori 
avevano chiesto l'inizio dei lavori 
del cavo napoleonico e il raffor-

• m u m i i i a i i i i w i i i i i i i n w i i w m i t i i i w n w w i w w i 

Il dito nell'occhio 
tfMfeftt) sii larvi 

« Ciang Ka! Scek ba dichiarato di 
voler combattere U comunismo fino 
alla morte. Negli ambienti americani 
di Tokio nor. si dà però alcun peso 
a questa nuova iniziativa di Ciang 
• ai lascia chiaramente capir* che 
gli americani non Intendono ser­
virsi di lui. n* ti Corsa, né altrove ». 
Usi Popolo di Xoma. 
-g? «ercM mmlì Si coiaprsadt co­

ma wo* lo vogliamo atOtzsars fa 
Oome» deve osata jfee Artkmr a 
amìuì is . - s Js ritinsa. Sta et sese 

~ (7tsf<a,«d 

allo di ministro degli Tsteri o delle 
Difesa, . . . . . . 
M a l i n t e s i 

Secondo U Momento v*e*o«f avreb­
be detto che occorre «superare 1 
malintesi tra fisco e contribuenti». 

Berne: superiamo < mattatesi. Alla 
sciabola o otta pittai*? . 
I l ffJaWO « • ! fjl 

e Gli italiani veri 
ogni parte l'attuale ftaee» geverno 
a bruciare le t*yp* sulla/strada dal 
riarmo». VTaceaM Laceri dot Basa»? 
di ~ 

4 iJ ; •-•'.•- ••- V , > ; - Ì . V ? A Ì ' A A , : . . V <&'$••*. r-
Vi . i / " 4 . 
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zamento degli argini del Reno, 
specie nei punti che erano stati 
colpiti dai bombardamenti a m e ­
ricani. n « cavo napoleonico », o l ­
tre che servire da scolmatore del 
Reno, avrebbe avuto funzione di 
irrigatore di una vastissima zona 
di terra, incrementando cosi la 
produzione, a tutto vantaggio 
dell'economia nazionale. 

Il Reno ruppe, il 29 novembre 
dell'anno scorso, per la prima 
volta. I lavoratori, i dirigenti del 
nostro partito e della organizza­
zione sindacale unitaria, richie­
sero immediati stanziamenti per 
riparare efifeacemente gli argini 
del Reno e dars inizio ai lavori 
del « cavo ». Ma, ancora una vol ­
ta. Prefettura e Governo fecero 
gli < orecchi da mercante » e si 
disinteressarono della cosa. Il 
Reno, poche settimane dopo, 
ruppe nuovamente altre due vo l ­
te. e circa 10 mila ettari di ter­
reno furono sommersi, decine e 
decine di capi di bestiame anne ­
garono miseramente. 

Nella primavera e nell'autunno 
scorsi. I braccianti e i contadini 
poveri della zona si sono portati 
sul cavo napoleonico per dare 
inizio ai lavori e per chiedere 
gli stanziamenti necessari. Il 
Prefetto do t t Liuti rispondeva 
allora alle richieste dei lavora­
tori con una brutale carica della 
polizia, faceva arrestare 1 brac­
cianti e 1 contadini che volevano 
iniziare I lavori e per di più li 
costringeva a pagare le tasse; n o ­
nostante che ì loro raccolti fos­
sero andati miseramente per ­
duti. 

Sul luogo, a qualche ora dal 
disastro, non si notavano le a u ­
torità del Governo ad eccezione 
di alcuni tecnici del Genio Civile. 
La popolazione accorsa anche dai 
paesi vicini, si stringeva attorno 
ai dirigantipolitici e sindacali ac ­
corsi inunediatancnte. conunan» 
tando ttavoreroanani» i" 
dal Osmio a r i l a • crii 

aspramente la poca serietà dimo­
strata dalle ditte appaltat ic i che 
eseguirono i lavori di riparazione 
per un importo di oltre un mi ­
liardo di lire. 

Stasera la falla si è allargata 
sempre più sino a raggiungere 
proporzioni impressionanti. 

L'acqua ha ormai raggiunto lo 
aeroporto di Poggio Renatlco 

GIORGIO GANDIN1 

Timore di distatere? 
* Luigi Somma continua sntla « Li­

bertà * la discussione con noi: ft-
tfKjrtSercmo aumun* s u a n*ow àff 
manda che egli ci pone. Intanto è 
intervenuto nella polemica — e non 
poteva mancare — il « Popolo ». il 
quale fa una solenne lavata di capo 
a Sonma e alla * Liberta ». perchè 
si san messi a discutere. an*t non 
no proposto una discussione smila 
politica estera italiana. Dio mio. non­
no tanto paura del dibattito Mei-
Ioni, Arata e componga* Cast sV-
CAÌOTORO. sul loro gi&nal*. a ogni 
momento, di aver regir.ne tn tutto 
e per *itto; e allora? Chi sa di 
aver ragione, non teme la étmens-
sione. ma la sollecita. Cerchino dun­
que di usare < loro oreomeatt se ne 
hanno. Sono capaci per estuato di 
sotegarci quale interesse abbia tlta-
lia ella rinascita del militarismo ger­
manico? Sono capaci di dirci, essi, vi­
tto che il conte Sfori* non lo esce. 
quali iniziative intende prender* il 
gorerno pzr dare soddisfazione alle 
esigerne poste dalla Camera nei di­
battito sulla mozione Giavi? tono la 
grado dt rpiegarct quel* eonreatraas 
Abbia U «ostro Paese a tntrattenare 
relazioni diplomatiche con Ciang Eoi 
Scek e non ccn la Cina? Eccetera. 
eccetera. 

sono temi a* potine* concrete. 
onesti, sa cui tutta Vitali* disc*:* 
perchè riguardano favventre **U* 
Italia, r inutile eh* i ftorasH**. dm 
* Popolo a facciano come lo strasse 
e oacctao la testa netta sabota ta 
«ucusstoae e t ; pertiao « 4>Xm 
rotore Aostano » per la n e parto- IO 
rfeoMoaos e raccett* fves esso. 
eretta* « «taocnai» anche i 
pone jjst Vaticano?). « ~ 
di sedare ahi Ha gsi 

L'onorevole Pella è, per definì- •; 
itone, un otiimitta. Il tuo vólto ' 
roseo e paffuto - spira illimitata. I 
fiducia nel domani. Quando Ut • 
sua < linea » teneva il campo, non -, 
c'era verso di farlo deviare dalla, ) 
ferma convinzione che questo fot' \ 
se il migliore dei mondi economi- 'ì 
ci possibili. Ora che la sua e li- -
nea > non è più, fa fìnta die ci '; 
sia ancora; o meglio, l'ha sosti­
tuita con una specie.di surrogato.' 
Questo rumoroso americano, que- • 
sto mister Dayton dalle cravatte „ 
sgargianti avanza pretese perlco- ' 
tose? L'onorevole Pella, signorile ' 
come sempre, non gli dice di no: . 
come se niente fosse, inventa una \ 
linea < Pella più Dayton » i che • 
dovrebbe, secondo lui, salvare ca~ \ 
pra e cavoli. La capra è il riar- ì 
mo, i cavoli sono gli investimen- : 
ti iociali. Il ministro del Tesoro ' 
basa ancora una volta la sua p ò - '; 
litica su una speranza, quella che., 
aia possibile un riarmo comodo, '. 
un riarmo protetto da tanti dol- ' 
lari e dall arrivo tempestivo di . 
tante navi piene di materie prime, ; 
un riarmo senza rischi inflazioni- ' , 
itici, un riarmo che non influisca ,-; 
Bui programmi produttivi. • ' : 

Gli Stati Uniti si sono ben ' ì 
guardati dalVoffrire una qualsia- ; 
ii garanzia concreta di un lo-': 
ro intervento nel senso auspicato ; • 
dall'onorevole Pella, 1-- •'• 

Che cosa farebbe il ministro .? 
del Tesoro, se invece di notizie :*v 
incontrollate giungeste domani a V \v: 
oltreoceano ta precisa ingiunzione '?, 
di impostare senz'altro la proda- ' t 
zione bellica per un determinato v : 

ammontare di miliardi? A che gli -' 
servirebbero le ripetute asserzioni: ^! 

di buona volontà atlantica? Àn- • -
che ammesso, poi, un arrivo di ci­
matene prime gratuite, in misura Vf' 
sufficiente e in tempo utile, re- -li­
sterebbe sempre il problema, del \'i ' 
finanziamento del ciclo di lavo- '•'- • 
razione. Da qualsiasi parte il go-ixi 
verno pensi di attingere i fon- = 
di per tale finanziamento, esso v 
si risolverebbe in una spinta in- ^ 
flazionistica, dato il fine impro- '•'" 
duttivn dei beni costruiti. È dove '••-
trovarli, i fondi? ••••'•-'•'•''.. 

Si comprende bene la preoccu-
pozione etn-essa F&ìtro giorno da V 
mn giornale quotidiano ehè tn 
* # r e > < s p v c ^ ^ * 7 n r ^ t « r f ^ ? e ^ , ^ 
dei ministre del Tèmo: ìànuèg* 
situazione originata dalla politi' 
ca di riarmo. « non saràSsóeórày^ 
dt inconvenienti per Teconomia * 
del ' Mezzogiorno, e provocherà, 
anzi, il suo ritorno a quello staio f 
di minorità dal quale sembrava 'i 
negli ultimi due anni che Vitalia 
meridionale potesse, almeno in 
parte, affrancarsi ». La preoccu- ' 
pazione è fondaiissima. Con que­
ste parole il ' giornale ufficioso 
sembra rivolgersi air ola oltranzi­
sta, al rinascente blocco di forze 
politiche e padronali di estrema' 
destro,, per dire in sostanza: at­
tenzione che la spinta agli armo* ; 
menti non faccia saltare tutta la 
nostra : impalcatura politico-elet-
torale-provagandMica; ricordate­
vi che abbiamo bisogno del ìi'ez^ \ 
zogiorno, sia che la guerra scolii.' 
sia che non scoppi; abbiamo bi­
sogno o dei suol soldati o dei suoi 
elettori. •:• - ;. • -'••' • ••---- -.• . 

Aon pare che gli uomini della 
quinta colonna americana e dei 
grandi gruppi finanziari e indu­
striali siano gran che sensibili a 
preoccupazioni del ; genere. Ab­
bacinati dalla prospettica dt fa- -
cili superprofUtU già impegnati 
nella corsa al rialzo dei prezzi, 
i capitani d'industria avanzano 
categoricamente le toro richieste: 
« Non ritengo sia il caso di par- • 
lare di opportunità o meno del 
riarmo •>, ha detto chiaro e tondo 
il dottor Costa, presidente della 
Confindustria; quel ehe conta è • 
« che costante sia il contatto fra 
le categorie interessate alla pro­
duzione e chi deve richiedere il • 
massimo sforzo produttioo al Poe- \ 
se ». DolTinterno. dello stesso go- 1 

verno ha risposto a Costa la voce -_ 
amica di un ministro, ronorevole 
Togni: < La collaborazione dei ce­
ti economici, con la loro preziosa. 
esperienza, e sotto lo stimolo del 
Uro patriottismo e dei loro inte- \ 
ressi concreti che coincidono oggi 
come noe mai con quelli del Pae­
se. faciliterà senza dubbio i non. _ 
facili compiti del governo >. H 
ragionamento non fa una grinza. 
Nell'economia di guerra, lo Stata .' 
dev'essere dei grandi industriati, 
perchè sono soltanto t grandi fte-» 
dustrioli che hanno da guadagna­
re da un'economia di guerra! Da -_ 
parte loro i fascisti dichiarano 
sfacciatamente djdla colonne del • 
Popolo di Roma: •Non si può 
riarmare mal atrio senta ridurrsi 
la produzione di pace ». 

La realtà della «•'• azione è dun­
que molto dioers* .olle speranza 
che Tonorevoìa Fella ripone ì a 
un riarmo coeaodo, in un riarmo 
sema inconvenienti politici ed 
economici. L'mdirUs» riarmista 
i una minaccia impeUente 
salo al tenore M osta «Mie 
se (ce ne stiamo già 
n questi giorni) ma a tette te 
tcoaomia deSSa nmtioms. 

Chiamarne ama sM stomi* ìa-
. trutta a s a » 

daa t t i o t fa 
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Sei ancora In tempo 
a contribuire anche tu 

a « Una Befana felice 
a un bimbo Infelice » 

fc/'V. ' : • & . 
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^^I».MMJPHBB0 DI MEZZ'ORA DI IERI MATTINA 

Piena riuscita della protesta 
contro gli sfratti e l'aumento dei fitti 

Sospensioni delle vendite nei mercati e nei negozi 
a Gli sfollati de! campo di Trastevere al Comune 

i IL TESSER ATTUTÒ F.O.r. 

Per onorare 
i 6 di Modena 

; « * • 

Nella mattinata di ieri ha avuto 
luogo in città e provincia la prima 

.*; manifestazione di protesta contro 

. rapplicazione.. della legge sull'ali-
; mento del'fitti e cullo sblocco degli 
'..sfratti. " ' •'••'• 

D i l l e 10 alle 10,30, ih quasi tutti 
gli stabilimenti, officine e cantieri, 
la sospensione del lavoro è - stata 

< generale. Anche n servizio auto­
filotranviario cittadino è «tato so­
speso per 10 minuti, mentre nelle 
officine,, nel .depositi e negli .uffici 

.dell'ATAC é della STEFER. 11 90 
>'•>>• per "cento del- personale Ihterrom-
:'-l?V' peva per mezz'ora ogni attività. -
;-;• Nel depòsiti delle Ferrovie dello 

v-, >; Stato lo sciopero è etato effettuato 
^ A; secondo le modalità impartite dalla 
ti Camera de | Lavoro. In- tutti i de-
:(} .' positi e nelle offlcine"di riparazione 
">c la percentuale di lavoratori che ha 

; '';, partecipato alla-, manifestazione di 
Ì' /; protesta ha raggiunto l'83%. 
'!" Nel due stabiliménti'del Poligra­
f a "fico dello Stato, l'astensione ha 
. . • - ragg iunto ir 90%; durante lo scio­
v i e pero sono «tati. Votati ordini del 
tV;f. giorno che poi sono stat i . inviati 
v;; al Presidente della Camera-ònore-

: ;V vole • Grónchi. . DH acquedottlsti 
••,-"': hanno eosp'eso il lavoro in misura 
v 3 d e i 70%. %l\ 100% .delle astensioni 
-?•/? «1 è avuto «ile vetrerie San Paolo. 
2i« •Chimici, .'abbigliamento, .marmisti, 
:^ , lavoratori del legno ed edili hanno 

! . . scioperato :^er 1»85^. Nel settore 
!i, ^elralimentazione*. » W% del la-
V: voratóri ha sospeso il lavoro; la 
;i roanlfestaslone 4 l ! protesta è pàr-
,.-;'h tlcolarmerite riuscita . nel pastifici 
S v Pantanella, Bui toni, Appio, ecc. 
f Anche al Mattatolo la. sospensione 

• è «tata pressoché totale. 
(Cj Al Mercati Generali si è ,avuta 
•/..£ uria inardfestazlohe riuscitissima, 
j\;;? alla Quale ai -sono, associati anche 
?y:?. 1 commercianti, I vigili urbani e i 
}:^ commis>lonarL • ' 
^f Nel settore impiegatizio (statali, 
v bancari, parastatali, comunali), è 
v /stata .effettuata una larga raccolta 
1 ;' "• di f i n s e in calce a petizioni di pro-

'<•'• lesta da Inviare al Presidente della 
Camera. A tale scopo ieri isera una 
delegazione composta di dipendenti 
dello Stato, di impiegati di banca. 
di parastatali e comunali si è re­
c a t i dalPon. Gronchi per conse­
gnargli le firme raccolte sotto la 
petizióne. >-•>.' 

Alia manifestazione di protesta 
Si sono associati anche numerosis­
s imi .commercianti, artigiani e ne­
gozianti di generi alimentari i quali. 
specialmente nel quartieri perife-

" r e t i c i , -hanno abbassato le saracine-
< •che dei negozi per un quarto d'ora. 
*ì Anche nel mercatini rionali la pro-
V testa della popolazione è stata evi-

>:?*• dentlssima: le massaie si sono 
\.":rrl. 

simato In Trastevere tutti 1 riven­
ditori ' hanno attaccato la bilancia 
per mezz'oro, mentre numerosi 
manifesti di protesta veniva affisai 
nel muri del quartiere e miglinla 
di manifestini venivano distribuiti 
alla popolazione. -

Ieri mattina infine una delega­
zione di oltre 300 donne del campo 
sfollati di Trastevere, accompagna­
ta da una rappresentante deM'UDI. 
si è recata In Campidoglio per ave­
re finalmente conferma delle ripe­
tute promesse fatte dal Comune e 
dal Minuterò degli Interni circa 
la concessione dell'area e di casette 
prefabbricate. . • • • - . - • •• •-' 

La situazione • è divenuta ormai 
Insostenibile, a causa delle conti­
nue ploggte che hanno allagato 11 
Campo ed hanno provocato U crollo 
di una baracca, in cui abitavano 
due famiglie composte In tutto da 
sei persone. 

Il Sindaco si é rifiutato di rice­
vere la delegazione e un funzionarlo 
non ha saputo dare alcuna assicu­

razione; pertanto la delegazione 
tornerà stamani al Comune per 
avere una risposta definitiva. 

Scioperi tv rovescio 
anche a Ontla Milo 

Proseguono in tutta la zona peri­
ferica della citta, con sempre crescente 
entusiasmo e con la costante solida­
rietà della popolazione, gli scioperi a 
rovescio 

Dall'altro Ieri quelita azione di pro­
testa contro l'Inerzia della Giunta si 
e estesa anche ad Ostia Lido, dove più 
di 30 disoccupati locali hanno Intra­
preso ì lavori di pulizia delle fogne 
di Piazza Anco Marzio. Naturalmente 
la Polizia ha impedito loro di prose­
guire 1 lavori Iniziati, ma 1 dlsoccu-
Fintl non ni sono lasciati intimidire. 
n una riunione tenuta Ieri nel lo­

cali della Delegazione una commis­
sione, a nome del 300 disoccupati del 
Lido, ha ribadito !a necessità che I' 
Comune dia immediatamente l'avvio 
al lavori per le case, l'acquedotto, 11 
pontile, la «Internazione delie fogne 
del Villaggio delle Sirene e il nuovo 
serbatolo Idrico 

Il • gennaio dell'anno passato ca­
devano a Modena* sotto il piombo 
della pollila di «ceibe, sei eperai ohe 
oh ledevano ol lavorare e di vivere. 

In quella oecMlone, la gioventù 
romena manifestò la eua volontà di 
lottare per salvare la pace in Italia 
e nel mondo, per le libertà, per M 
lavoro, per un avvenire felice, 

A distaila di un anno, la Segre­
teria della POOI romena Invita la 
gioventù oomunlota a ricordare II *a-
•r Irtelo del sei compagni modenesi, 
mobilitandosi di ciancio per realiz­
zare nuovi cuocessi e nuove vittorie. 

In particolare, la. Segreteria si ri­
volge a tutte le sezioni, le cellule, 
si costruttori e a tutti I compagni 
e le compagne perchè In questa oo-
oselone Intensifichino la propria at­
tività per II tesseramento e II reolu-
temento, per reggi ungere rapidamen­
te gli obbiettivi ohe l'organizsatlone 
•I è posta. 

Siano questi giorni, e particolar­
mente le giornate di sabato e do­
menica, dedicati a queeta campagna 
che porterà ad un ulteriore rafforza­
mento dell'organiszazione di avan­
guardia e di guida della gioventù 
romana nella aua lotta per la pace 
ed II benessere! 

Il Tevere ha raggiunto 
il livello di metri 8,42 
Nelle ultime ventlquattr'ore li li­

vello del Tevere è «alito di due rve-
trl. raggiungendo cosi, sll'ldrometro 
di via Rtpetts. Il livello di metri 8.42. 

CONTINUA L'IMPRESSIONANTE SERIE DEI SUICIDI 

Si uccide avvelenandosi col gas 
una donna malata di nevrastenia 

Dopo aver chiuso porte e finestre ha aperto/i rubinetti e ha 
atteso la morte - I l fatto è accaduto in viale dei Parioll n. 50 

PIOGGIA DI OFFERTE A UÀ VIGILIA I1BI.LA BEFANA FELICE 

Trecentomila lire dal direttore 
della "Universale Economica 

50 mila dalla SPI - Contribuiti generosi da Natoli, De Sanctis, Mieti?, 
De Sica, Morante, Guttuso, Lattuada, Berlingieri,"Amici» Trionfale 

* • * ' - , 
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-,, astenute dagli acquisti e 1 rivendi-
J lori hanno sospeso 1* vendite per 

Una donna si è uccisa con il gas 
nel corso di una terribile crisi di ne 
vrsstenia. Il fatto è accaduto in via­
le Parioll 12, nel pomeriggio di ieri. 
La suicida è la cinquantenne Emilia 
Nfarin. nata a Sebenlco (Jugoslavia), 
abitante In una stanza in subaffitto 
nello stesso sppartsmento della fa­
miglia di Rolando Tebsldi. proprie­
tario di una officina in via Picardi 31. 

Verso le ore 18,15 11 marito della 
Marin. Francesco Cisrraplco. faceva 
ritorno a casa dal lavoro. Trovando 
la porta chiusa, pensava che là mo­
nile fosse uscita e si recava presso 
1 officina del Tebaldl. con 11 qusle si 
intratteneva In conversazione fino si­
te 18,40. n colloquio veniva dramma­
ticamente interrotto dalla moglie del 
Tebaldl Edvige, la quale informava 
il Ciampico di aver trovato, la Ma­
rin priva di sensi nel suo letto e l'ap­
partamento completamente Invaso 
dal gas.-

E' facile immaginare l'angoscia del 
povero marito, che ben conosceva il 
grave stato di esaurimento nervoso 
In cui si trovava la moglie. Accorso 
subito a csss. insieme con 1 coniugi 

10 alimti.'-Al mercato di San Co- Tebaldl. anch'essi in grande appren-
& ' : • 

A ,v 

\*~'/^ UN CONTADINO GRAVEMENTE FERITO 
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Precipita in un burrone 
pilotando il suo trattore 

L'Imprtislonante sciagura In una tenuta sulla Prenestina 

- 't-'~' ITtoa grava) sciagura al * verificata 
'Velasi mattina nella tenuta Omo. sulla 
;v- «fa Prenestina. L'agricoltore Riccardo 
;:-. òtTint, trentottenne* abitante in via 
• 5 riasiselliis UM, mentre splanava una 

; ' ^ strada rllpfrrn'*'» un grosso trattore, 
.-':-:: precipitava iroprowlsstnente in un 
'$% burrone profondo elrca sei metri, per 
~ ~ rtaprovvìso cedimento di una par 
tip. tardatila- strada stessa. -
.:.,'-- Sbataato dal posto di guida. 11 Glan-
l«-v:' ea ha avuto la fortuna. In tanta di-

di -non essere travolto dalla 
ite macrhln* altrtanentt sareb» 

certamente stritolato e 
la vita. Nell'urto con 

'iT* :tro fl fondò del burrone. 11 Gianni ha 
Ì?if tuttavia riportato lesionile tratture 
f f t -motto gravi. Baccolto dal fratello 
S i Bvaldo e da un gruppo di bracciali-

•:*&$• t t Jl ferito è stato trasportato aJPo-
m ' Udtoleo d qui ricoverato. I medici 

che riuscirà • lasciare l o* 
guarito, ma non prima che 

yhw+ry? «0 g l o m l . 

k : ^ 

:&% 

Violento scontro 
hi m *m M m enrfot 

Ita violento ecóntiu tra un tram 
ì*.*"5 tfeDa linea 4/Ji e un csmton si è ve-

^*Ji;reaeei8> lerf esatUna la .via " 
Eatrambì gli automexst ben-

:>7.'no riportato sari danni. Una donna. 
) :^ri" Olga Agostini, abitsn-

t« gerita «al frsatuail di un 

I*« «Slaaste sieTsmalll 
per !» gvesieafe « l a v i 

ene tre P « £ K Ì " •£fc" parte oeiitJntooe 6o> 
. offra da 

~<U un eoncreto incontro del 
_je ministri degli Bateri. aa tro-
Bccfondo lntoreesamento nelle 

»* giovanili del vari qnartisri. 
•arneelare le giunte giovane. , 

atllrio, Latino afetronio, 
fan Bene. Pra*i, Ponte Pa-

Trionfiaie. Prenestlno, Celio. 
Beano deciso di inviare e* 

1 osile TnagTriorsnsa governa-
gaftanu nei propri quartieri. 
essai» che notifichi toro la vo­
ta tutu 1 giovani che gu ton­
di mas politica di pace e di 

Mas laternaatonale psesi osi 
eoa l'adesione alla mestone 
n rimangano eolia carta ma 
fenasunente rispettati. 

L* sieste giunte giovanili hanno 
kso di sviluppare una taiga asto-
aet eonfronii aa*il eeeiesnti di 

t tfaerrtategraflche percoe ptoto-
r-*^at»H5 cssxso ÌÌ&VÌ^WMÓ la tutte te 
£i& gale di proieasone di una serie ol 

fllms americani esaltanti la violen­
ta e la guerra. 

Degno di nota è la formentone a 
Torpì^nattara di un comitato di di­
fesa della psce che è composto di 01 
donne di rari raggrupperoentl poli­
tici e indipendenti, le quali, come 
prima manifestazione, porteranno 
una lampada votiva al monumento 
ai caduti delle due guerre mon­
diali. impegnandosi a lottare perrtiè 
s. . . non si abbiano a piangere altri 
morti in una nuova guerra». 

sione, uno ' spettacolo tmpreilsonan» 
te si presentava ai suoi occhi. 

La donna giaceva sul letto, bianca 
come le lenzuola, immobile, come 
morta. Un forte odore di gas regnava 
In tutto l'appartamento, malgrado che 
la Tebaldl avesse aperto tutte le fi­
nestre, che al 6uo arrivo aveva tro­
vate chiuse. Dopo aver inutilmente 
tentato di far riprendere 1 sensi alla 
sventurata moglie, il Clarraplco chla 
mava un tassi e la trasportava al Po­
liclinico. Qui il medico di turno, coa­
diuvato dagli infermieri e dalle in-
fermiere. faceva di tutto per strap­
pare la suicida alla morte. Le prati-
cava la r«*plrazlone artificiale, Inie­
zioni eccitanti, poi le somministra­
va ossigeno e quindi riprendeva sn-
cors la respirazione artificiale, con 
tlnuando in .questi sforzi- per oltre 
un'ora e mezza. Bla purtroppo, tutto 
era; vano. 

Tre milioni rubati 
a un viaggiatore USA 

- IJ_clttadlno americano Cesare Ben­
venuti, mentre si accingeva a par' 
tire per Torino e bordo di un rapi­
do. è stato derubato di una valigia 
contenente due orologi d'oro e una 
busta con mille dollsrl, messo mi­
lione di lire, gioielli e cinque asse­
gni da 500 dollari cisscuno rsgablll 
si portatore. 11 tutto per oltre tre 
milioni di lire. 

Un'attrice. si ferisce 
mentre gira un film 

La giovane ' attrice Bianca Scotti. 
abitante In via Ariosto 25. è rimasta 
ieri pomeriggio leggermente ferita 
mentre girava un nini a Cinecittà. 
n film si intitola «Beitene in bici* 
eletta» e la Scotti è caduta appunto 
da una bicicletta. Niente di grave, se 
la caverà in pochi giorni. 

gliano. la via Firenze 93, ed hanno 
asportato una macchina calcolatrice. 
dal valore di 183 mila lire. H furto è 
stato denunciato dal dirigente della 
società Avello Stellarlo. 

La tassa di bollo 
sugli avvisi al pubblico 

H pagamento della tassa annuale di 
bollo sugli swial esposti al pubblico 
fatti msdlsnte la pittura e con qual­
siasi altro mezzo su materia diversa 
dalla carta, esistenti al 31 dicembre 
del IMO, deve essere effettuato presso 
1 competenti uffici del Registro e 
bollo,non oltre 11 ( detto giorno. 

Con apposita circolare li.Mtoktero 
delle finanze ha però autorizzato gli 
uffici'a riscuoterà ' jfiho d tutto, gen­
naio ISSI la citata tassa senta con* 
seguenxe penslL 

A partire Invece dal 1. febbraio p.v. 
gli uffici si asterranno dal riscuòtere 
le tasse ove non vengano anche pa­
gate le penalità dovute. 

Dalle 8 di domani mattina circa 
2000 bambini poveri delle borgate 
e degli altri quartieri riceveranno 
al Teatro Adriano la tradizionale 
Befana, grazie all'iniziativa della 
Associazione provinciale « Amici 
dell'Unità». 

Le offerte pervenute ieri «1 Co­
mitato organizzatore della «Befa­
na felice » hanno assunto un ritmo 
febbrile, che testimonia la genero­
sità e l'interesse con 1 quali 1 no 
stri lettori ' hanno accolto anche 
quest'anno l'iniziativa di fiolldarletà. 

La prima citazione spetta oggi di 
diritto al compagno Luigi Diemoz, 
direttore della diffusa collana «Uni 
versale Economica, - Milano» (Il 
Canguro), il quale ha versato tre-
centomlla lire ricevute a titolo di 
liquidazione per un precedente im­
piego. 

Il nostro grazie al compagno Die. 
moz. E grazie ancora all'ammlnl-
•tratore della S.P.I., la società con­
cessionaria della pubblicità sul no­
stro giornale, il quale ci ha fatto 
pervenire 5 mila lire; e Vittorio De 
Sica -che ha voluto contribuire con 
20.000 l're, Giuseppe De Santls, il 
popolare regista cinematografico, 
40.000 lire, alla scrittrice Elsa Mo­
rante, 20.000 lire, ad AlBerto Lat­
tuada. 5.000 lire, a Sibilla Alérano, 
1.000 lire, e Maria Michi 3.000 lire. 
A tutti il nostro grazie che va este­
so al compagno Aldo Natoli, segre­
tario regionale del Partito, il qua­
le ha mandato un taglio per abito, 
ai magistrati e funzionari del mini­
stero della Giustizia, che hanno in­
viato 5.000 lire, all 'aw. Berlinglerl 
che ha Inviato un pelo di scarpon-
clni. 

£ proseguiamo con rAssociazione 
commercianti grossisti di carni h o . 
vine, 20 buoni da 1 chilo e mezzo 
di carne; compagno Gaetano Palli­
ni, della sezione Cavalleggeri, una 
carrozzella e un busto ortopedico; 
ditta Tombarl : 500 lire; famiglia 
Tuocinl 500 lire; NJJ. 15.000 lire; 
Giuseppe Mazza, Fausto Moltonl, 
Guido Jannucci e Ruggero Costan­
tini, del Ministero del Lavoro. 800 
lire; Lamberto Corvesi 1.000 lire. . 

. Da Trionfale è pervenuto un nuo­
vo elenco di doni raccolti dagli 
« Amici » Colli e Sorbellinl. 

Eccone 1 nominativi: SUsa Sorbellinl 
un pacco di Indumenti, S libri e 3 pala 
di scarpe; Adele fendi 3 scatole da gio­
co; e La Madre di Famiglia» 3 papcere 
di lana e 5 pala di mutandine; ditta 
ce Coperai > la pala di calsettonl e t 
pale di calze; N- N. due basche»! e 100 

Genitori attenzione 
ffdfe VI segava «et assfrs ee-

di issassi seiMàdkrrsste taf-
Ie le a*nfce ptr accedere eUUeVie-
es è'ptr «sfrars £a p inwi i id 
secce eWasafe si seetre 

Si infilza nella 
nn bersagliere innamoralo 

L'aveva scavalcata nel l'accomiatarsi dalla 
bella * Rinvenuto in una pozza di sangue 

Ieri mattina 1 pompieri sono stati Milano, il quale aveva una lunga 
a*e»saf)l aa -* - • - •«e%+aà*«t>AA«MV>telate*. H e r l f e Am «etrtlls* sii Vv»eif*e*lA sftfnfetfvA 

Oggi alle ere l t ^ t seee . con­
vocati le Federazione: gli attivi­
sti al tette le Costai Iasioni di 
Lavoro del esul tate Federale, I 
compagai del Grappo Propagan­
disti della Federazione, 1 com­
pagni alrlgeatl «1 tatti gli orga-
atsml sindacai! a al massa. Al­
l'ordine del glerao: «Prepara­
zione del 4. Con eresse della 
Federsa cae; celebrasteae del 
i s . anniversario >. 

Sfoggiano ima sartoria 
•:; passando per «m'osleria / 

Durante la notte scorsa, ladri ri* 
masti sconosciuti sono penetrati nella 
osteria di proprietà di Vincenzo Sen­
si. in via di Monte Santo 37, acassl-
nando' la saracinesca. Quindi, prati­
cato un ampio foro in un muro divi­
sorio, sono passati nella sartoria di 
Eduardo Piersir.c. situata al n. 38 del­
la stessa via e hanno rubato stoffe per 
ingente valore. Sul posto. nelTallon-
tanarsi. hanno lasciato un paletto di 
ferro, alcune punte da trapano e un 
mazzo di chiavi adulterine. 

Sempra nella stessa notte, un'altra 
banda di ladri è penetrata nella sede 
della Società Nazionale Officine Savi-

invitati a mandate un'autoambulan 
•a in una villa, situata al coreo 
Trieste lde-A, dove il padrona di 
casa, slg. Cete reno Callo, aveva tro­
vato nell'interno del giardino un 
bersagliere ferito sbbastfnsa grave­
mente. Almeno oca! sembrava, da 
una posse di sangue eoe era accan­
to al corpo del giovane svenuto. 

Accorsi sul posto, 1 pomperi tro­
vavano ' effettivamente u n giovane 
soldato. 11 ventunenne • incenso De 
Santfe, de! reggimento di stane» e 

Una zona della ; Mugliano 
priva d'acqua da ire anni 

' Tturnerose donne abitanti in via o costruire non una, ma dieci tuba-
delia " i < « « * e rappresentanti di i ture, tanto Pio eh* "sequa potatile 
• w m . c sn t i s s ì . Ci fi=i«Ue uc:i« Jeii Ace» arriva fino alla scuola di • I m i 
sona, accompagnate dall'ori. Marisa 
Rodano, al '. recatr ieri mattina al 
Comune a richiedere urgenti prov­
vedimenti in merito alla grave que­
stione dell'acqua. 

Le case sorgenti lungo via delia 
agitene sono fabbricati costruiti 

molti anni or sono che. pur non 
avendo l'acqua nelle case usufrui­
vano di fontanili In cui fino a po­
chi anni or sono 11 flusso den-a^qua 
era tego&ie. Tre ansi fa. essendo 
rotte le condutture, il flusso del­
l'acqua fu sospeso e da allora, mal­
grado le pressanti richieste della 
pspclSTìoae aH'Aoee. al Comune e 
eu-TJfncv» d'Igiene, le olagrasaate fa* 
miglio della nona furono costrette 
ed andare a lavare il bucato al Te­
vere e a fai» qualche chilometro 
per attingere lawqua per bere. 

Flnacassate. a seguito di un inci­
dente, il Comune si decise ad in­
viare un'autobotte che distribuisce 
une mise» a renatone al acqua alle 
ootuse che attendono rango la stra­
da armate di Baschi, pentole, ssoeal 
ed altri variopinti recipienti. 

DM canto nostro non possiamo 
non sessi rsiu che een-la «pese so­
stenuta par rinvio quotldlaoo det-
ì'autGt^tte de, due a s s i e Risiili 
parte, ai «esatta ru potute riparare, 

Magnane e cioè e poco pi 
cento metri calia Vocalità 
vitale elemento. 

ù di due-
priva del 

LA RADIO 
KCTE AZZUXJtA — Ore tUe: . 

Canzoni — U: Motivi «éU'Ame- } 
rlea Latina — lxj»: 
I3JT7: Musica brinante 
Rsdiocetttro di Mi 
Orcb- Filippini — 13.»: Cori po­
polari — 13,30: Orch- Ferrari — t 
19: Le voce dei lavoratori — 31: J 
Concerto sinfonico diretto da , 
Arthur Rodzinskl — 3US&: Canta < 
Romeo — 33,20: Premiai Ione Mi* , 
crofono d'argante . ' 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

essi vasetti 9 fenato (3-369): S. Tsfe-
afcreTU e»W et Ita» sua 8^6 e «rsemU ali* 
13.54. 3*1 1831 assm U atte OKH Parta. 
_ Isusrhss tiBifitHiit tsttctreu feti: seti 
smani 33. femaiee 30: osti atra 2: aera 
•aàdd 16. faem!se lt; astriaSal eescritti i l 
-teUsrose seeistilaftm: Tees-issne mrel-
as a smams « ien M4.« (Oaseias 8.3-
HJK). 81 Heuss tasse sema. Ti 

ferita da taglio al braccio sinistro. 
11 De Bantle veniva subito raccolto 
e trasportato al Policlinico. Uopo 
averlo visitato, 1 medici lo ricovera­
vano in corsia, giudicandolo guari* 
bile in una quindicina di giorni. 

Osile indagini svolte sullo strano 
fatto, è risultato che li bercsg-lere 
è a Roma per una lisenza di cinque 
giorni. Innamorato di una giovane 
e graziosa cameriera della famiglia 
dallo, ha voluto avere un colloquio 
con ks sua belle e. durante la notte, 
he scavalcato 11 cancello del giar­
dino ed è penetrato furtivamente 
nella casa. Il romantico epsodio ha 
avuto pero una spiacevole conclu­
sione, poiché, sul far dell'alba, nel 
lasciare la donna amata, il giova­
notto si è ferito sulle aguzze punte 
del cancello di ferro ed è caduto. 
battendo la testa e perdendo 1 sensi. 
In un primo momento si era pen­
sato ad un tentativo di suicidio, ma 
Dol è stato accertato «he 1 fata si 
sono effettivamente svolti cosl_cpme 
11 abbiamo esposti. 

— « 11 Mfsta Umane» • al Jarmah. «st­
ia. asse, (Ma « tfeaet. Mie BatóVn. 
Stsshsa: •Osassi 3 trema •»* • sll'Aite. 
•alias», tata»; • ! • w » sella tsseeus-
aH'AssU*. amran • B lese ras* > al Ories-
•a» e M Tassai»»: « U as^errim» si Plt-
st; • Tasa fli senSsi 4*1 re • e! Salme Mar-
(Strile. ' 

— ami sua 1343 sene «sa *a eJrmU etl-
t i s f e rara* t. M e t e fT» Daturta 1«) I 
snjft. Marnai e Vaiami usriiliimsi m «1-
mnue stila 
elessi est 

et 
t^eTj 
me» 1 .. . . . . _ 

Canzoni — UaVMa. 

s — 17.4»: «Wt^srl» eàae asgest 

-r a 
ali inap6Me> W * vam» 

et Otrta 

— RETE ROSSA — Ore 1330: < 
Orch.. Ceraglcil — 13^0: Pagine ' 
pianistiche — MJft: Orch. Csr-
goU — 17: Pemcrigaio musieale 
— » : Musica ritsBo-meloalea — 
19^3: «Viaggio eoa un riforma­
tore di costumi • di Mark Twain 
— 31.03: «Briscola» — 31.49: 
Canta Claudio VlOa — 33: *Fra-
SeCo e acreOa». un atto di W. 1 
Goethe — 32^3; Mosdc-hall ce- J 

• i •tnepoliVa. < 
* ̂  •**--*' * * * " " ~ " - I I "~ *** ~i " .n ~ii""J~^'~in_ri_rir*' 

a iWlinawh: 3mt 
aCa M sema totarTwiaw 

asartea sm» alla 13 
ai sefad « stemnall: «sanità: etlmai» aar 
l'itaaa fiaauts. Settata almsu.^: Ofrl «*•»-
«art seni» alle 33 anse laterrasitaa saae-
rHiam. rer i atfari «i fisa a «<**• e »li« 
Isa sue 33. SsUis a icnnam: seertara 
dalla J ella 13 ser ami te atavetsri 
-; .ìuilni el fmia. 

a i t l N i o m StMOACALI 
taUTeVlaU: H «. B. ea emkeal» wa-

-iaclalt efyi aUe 17 sii» Casata M UTST* 
aaTTIlUMgCI: Test i «a»smmti asM ta-

«ihti « Kamtatel satls saw ad saemla 
FWM. T)a Crtasa 177. mar tssnilinlisi. 

r n O a U t l : «esima Trsstiists. Iman alle 
15, settati*» tmmt'a» TJa Uamteiata «e-
ISHHHe te. . . 

Una tloiaeslka iialaWiiafa 
dal padrone e «falla patrona 
La signorina Delfina Di Palma, do­

mestica presso le famiglia Borsari. In 
ria Chellini 3. si * presentate Ieri se­
ra alle 17 circa al pronto soccorso 
dell'ospedale 5- Giacomo e ha di­
chiarato di essere stata percossa dai 
coniugi Carlo ftorxart e Rosa Scbedi-
ni. suol datori dì lavoro. X medici 
hanno constatato alcune contusioni 
escoriate sulle guancia sinistra del­
la Di Palma e l'hanno giudicata gua­
ribile in tre giorni. 

Urti tOregon» 3 tubetti di deWUruJoj 
Alberto Ajò 3 pala di ecerpej Canini un 
costumino di issai Pavoacello una man­
tellina; U.S. una sciarpa e un palo 11 
guanti; Spizzichino 3 pala di calzettoni; 
Spizzichino un palo di guanti; Angela 
Sorbellinl 3 ett di nocciole; e Citta SI 
Como» 200 lire; NN. 50} Gol 3 pala Si 
tuentlnl; Lombardi un barattolo mar­
mellata e un pacchetto di ncT.i; Rosati 
300 grommi caramelle; Zampetti 3 cap­
pelli bersagliere; Lol un libro; N.N. bn 
giocattolo e L, 50; Nobili 3 budini; Zuc­
cheri un barett. marmellata; Franzini 
un pacchetto di noci; Fiamma una sca­
tola di pecche; P.lll Perugini un palo i l 
pantofolin»; DI Marco 3 pacchetti di bi­
scotti; Cappucci un berrettino; Moruccl 
3 pala calzini; Taellacozzo un palo di 
calzini; A.O.O.L. 3 volumi «Fabiola»; 
Nolber 3 giocattoli; Ciro la un palo il 
pantofole; Scili un palo di scarpette il 
lana; N.N- un palo di calzettoni; Della 
Volpe un portaritratti; Fedeli due pala 
di calzini; Al mi eri tre formaggini; Ca­
nicci un vasetto di marmellata; Oenna-
relll gr. 300 di caramelle; Mltolo un pac­
chetto di pasta; Oambassl un panettone 
Cappelli 3 flaschetti Chianti; Kris tin 
paio di calzini; Moretti un pacco di dol­
ciumi; Rocchi un panettone Motta; Car­
boni un pacchetto di caramelle; Baldini 
un panettone e un torrone: Bonafonl un 
palo di scarpette; Cerasoli un palo 11 
pantofollne; Entea uno scampolo; Bernar­
dini un panettone; Mazzola due (campo-
li; Alba una maglietta e una pancerlna; 

Socchi un servizio bicchieri) Libreria 
«Beletta» due libri; Sergio Petrelllt « 
pala di es'rlnl. un paio di guanti pelle, 
3 pois di guanti di Una, 4 mutandine, 
Stevl una Mponetta e una bottiglia i l 
brillantina; Zoppo 8 buste schampoon e 
6 dentifrici; N. N. due pala di calsetto-
letnl; Industriali 3 paia di calzini} Bon-
crlstlaui un pacchetto di caramelle; Psr-

L'elenco continuerà domani e ne] 
prossimi giorni ancora tino ad esau 
rimento. 

Befana-INCA 
Opgi a» Portonacclo (Dep. tram) òH-

ilribuzione di 32 pacchi; alla Vetreria 
S. Paolo pranzo a 70 bambini di Acilia. 
Alla Casina dell'Acqua Acetosa mostra 
di doni offerti dai laroratorì poligrafici 
ai lieti del disoccupati della Gordiani. 

Sabato pranzi a PrimaTalle per 200 
bambini, a Forte Aurelia per Ino bam­
bini. oltre alla distribuzione di W p s c 
chi che aTTtrrà presso la Camera del 
Laroro durante la quale arre luogo 
una recita e la proiezione di alcuni car. 
toni animati. 

Distribuzioni di pacchi a pranzi sa­
ranno organizzati nella giornata di sa­
bato a Trefignano, Macca rese per inizia­
tiva della Federterra, alle Aziende Pan­
tanella, Buitoni, presso tutti gli Stabili. 
menti Chimici. aUOli l . alla TETI. alla 
Corte del Conti, ecc. 

TRIBUNA PRE-CONGRESSUALE 

Pubblici impegni di lotta 
e di lavoro per il 1951! 

• Questa è la proposta di Pio Taticchi 

E* venuto a trovarci in redazione 
11 compagno Pio Taticchi. segreta­
rio d i una delle migliori sezioni 
dell'organizzazione romana, la Se­
zione Colonna. CI è venuto a trovare 
di sua iniziativa, chiedendo di e s ­
sere intervistato perchè « voleva fa­
re una proposta importante dalle 
colonne de t'Unita». 

A Intervista conclusa, francamente 
ci è sembrato che le proposte di 
Pio Taticchi fossero tali da essere 
portate a conoscenza del Partito e, 
soprattutto, fossero tali da Impe­
gnare tutti a seguirle e ad attuarle. 

«Vorrei proporre dalle vostre co­
lonna due cose — ci ha detto il 
compagno Taticchi. — La prima è 
questa: che tutte le sezioni, tutte le 
cellule portino al Conaresso delta 
Federazione in forma solenne attra­
verso la viva voce dei loro delegati 
preciti impeoni di,lavoro • di lotta 
per il 1951. Prpponpo cioè che al 
Congresso. ttjitU\ X*-,comunisti, tutte 
le laro organtizaztóhi si impegnino 
formalmente e solennemente din-
natisi al Conaresso a realizzare gli 
aspetti fondamentali della politica 
del Paiiiià nell'ambito d«l loro quar­
tiere, Ad esempio la mia Sezione, 
ti impepna pubblicamente a realiz­
zare la parola d'ordine: "Un comi­
tato per la pace per ogni cellula dì 
strada e di azienda" ed inoltre a 
meglio etattorare la tua politica in 
difesa del tenore di vita dei ceti 
medi; impiegati, artigiani, commer­
cianti, liberi professionisti. Ogni Se­
zione — e gli impegni <tt cui ho 
parlato tono ancora schermatici e ri­
chiedono una -migliore elaborazione 
— dorrebbe presentare al Congretto 
analoghi impegni. 

La seconda casa che vomì pro­
porre è la semente: che ogni Se­
zione, ogni cellula, ogni gruppo di 
compagni^ t compagni di ormi sin­
gola categoria celebrino il 30. anni­
versario del Partito e dimostrino lo 
attaccamento loro e delle masse che 
tono da loro dirette al Partito, por­
tando al Congresso una serie di doni 
legati alle caratteristiche sodali e 
politiche delle diverse categorie. In 
alfre parole credo che oitognereb^t 
che ogni organizzazione lanciasse 
una vera e propria campagna che 
andasse al di fuori del Partito per 
offrire al Conoresso doni di ogni 
genere e di ogni tipo. 
- Tettcchi ha conciuto; e Dì pure 

che la Sezione Colonna è avanti col 
tesseramento, si impegna a finire 
senz'altro per it IV gennaio ed in­
tanto sfida la Sezione Ostiense; e e -
drrmo cM avrà la meglio te gii ope­
rai di Ostiense o i ceti medi del 
centro di Roma*. 

Sfide e impegni 
per il tesseramento 

alla* sfida del IV — vuote regglungere 
V95 % entro domenica. Sempre entro 
domenica: Ludo visi si Impegna a 
raggiungere l'8S %. Monti 11 90 e Gor­
diani. che ha reclutato tra l'altro 38 
nuovi compagni, conta di arrivare 
al 100%. 

CONVOCAZIONI Ol P A R T I T O 
COauTlTi DI UTTutE: Ojgl alla sedici te 
Pe<lersi!oae. 
AUTISTI fumici: Tante ciapari. feiereel 

talare domasi alle ara 9 la Pad. 
CONSULTE POPOLARI 

TUTTE IK CONlulTB a i eamtUtt rbesll 
di diieaa della essa «abbona estro g 9 tm 
ci'.o. • nes oltre, portare slI'aUcio BwV 
mica «ella 0.4.U tatti 1 smentii Aalla V«^ 
jioel eont* gli sfratti e ali smtam *H 
fitti, in loro firn Mao. 

PEDERAZIONB GIOVANILE 
3ESP0UJ. 01 SrrrtftTE egri ali* 1? » T*i 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
tXetrtlTO ESZCHTTfO ARrl werioMsle affi 

alto 19 Sa Via Suola 13. 
BLOCCO DEL POPOLO 

TBTTI I 0OIS10UXSI Isscal 8 e. su alk 
31 preti» presso la Peóenuloss SocWKsta. 

S P A Z Z A C A M I N O 

c a m u f f a t o d a d i a v o l o ! 

•' Non 3 11 titolo di un romanzo gial­
lo, ma la viva realtà dei prodotto 
s Disvollns », autentico spazzacamino 
in barattolo, che, posato sul fuoco, 
ripulisce con energica azione le can­
ne e i camini. « combustlo », vie 
Manzoni n. et. Milano. 

Cinodromo Rondinella 
Ogfi a l le ore 15,45 r iunione 

corse levrieri a parziale bene* 
Itelo della C & I . 

Un SOIÌIBRERO.. 
E 100.000 DOLLARI 

.Un «sombrero dall'alt i n ­
terminabili e centomila dollari 
in aurea moneta erano il p r e ­
mio messo in palio dai p r o ­
duttori «pedalizzati in « m e -

MbàìàkÉiV? 4"'»*^LySj? • * ì'":-£'Vl 

Bterns » per il mfolior atfore 
di film del genere. Il « som­
brero* e centomila dollari 
vennero assegnati, fra 26 con­
correnti, a GEORGE AfOiVr-
GOMERY, interprete di 

B O C C E R O S S E 
un film che passerà domani 
a l cinema 

GALLERIA 

Domani al Cinema 

AORFANO * METROPOLITAN 

BARBERINI - 5UPERCINEMA 

Vidi quell'uomo bianco 
e ne feci lo scopo 
della mia yita ^ 

K sIW 
• T e * T ^ •a. j ( 
tt£ f f ) aW3s*la«a» ^ 

? STEWART 
&JEFFCHMIDLER 
*- DEBRAFftGEI 

AAstsSsastirV»************»*»*»******»] 
*js*%aSej«****<a*se^s^s^ae***sW*%a^*»t»« ,y'»- • * W % s f % a » W 

; 
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» « v » O i l 

Una donna mette in fuga 
un rapinatore 

L a signora E . M\, appena u s c i ­
ta da u n negozio, dopo aver c o m ­
perato u n orologio, veniva af­
frontata da uno econosciuto che 
le imponeva di consegnargli l 'og­
getto acquistato. Per tutta r i ­
sposta la M , pur d i n o n perdere 
il prezioso orologio, acquistato 
presso la nota orologeria Quir i -
coni, in Via Volturno n. 18, i 
farne regalo per la Befana, in 
possesso d i u n provvidenziale p a ­
rapioggia si dava a picchiare o m ­
brellate e sotto tale irruenza i l 
rapinatore si dava alla fuga. La 
Ditta Quiriconi, i n Via Volturno 
n. 18, V i offre la possibilità- di 
scelta sia in modell i che in prezzi 
fra le centinaia di orologi esposti 
In occasione del la Befana. T r o ­
verete orologi ad Ancora d i for ­
m e moderne d a L . 1.950, 2.950, 
4.950, 7.000, ecc . Prima di fare 
acquisti, visitate l e nostre ve tr i ­
n e e non confondete: d a Quiri­
coni, Via Volturno n. 18 (proprio 
di fronte al Cinema Volturno) . 

»«s«e«e*aa»«sSs«*t**»*s»»«a«»%«»a**«s%»a>^ 

C O S T I T U Z I O N E 
D E L L A 

REPUBBLICA ITALIANA 
con prefazione d i 
U . TERRACINI 

potrete richiederla al Centro 
Diffusione Stampa del P . C I . 
— Via del l* Botteghe Oscure 
B > 4 . Roma — al prezzo di 

L. 5 0 la copia 
rfSjrfas#awa«ja^e.isj^^aMaai*a^i 

OGGI u n a a r a n c i a a P r i m a * a l C i n e m a 

e o a s o i 6ÀPOIT©IL \m notizie sul tesseramento si fan­
no sempre più numerose, ie sode si 
intrecciano da un capo all'altro di 
Roma e della Provincia, fioccano gli 
impegni da ogni parte della citta. 
Macere e Valllnfreda si aggiungono 
al numero delle sezioni che hanno 
raggiunto e superato il tesseramen­
to. La Sezione Trionfale ha sfidato 
- - mettendo in palio complessivamente: 
20 pranzi — le sezioni di Testacelo e 
Ponte MIIvlo. Z poi Gordiani ha sfi­
dato Trullo, Esqufllno-Garbatella, Ap­
pio Nuovo-Aurei la. Prenesu^KvTraste-
«ere. Prati-Ostia L!d», Montl-Quadra-
ro. Torpignattara - "Testaccìv. Dsr.ns 
Ol Imp la-Borgo. 

Il VI settore si è impegnato • rag­
giungere per lunedi i'80% del tes­
seramento, mentre U II — In risposta ^—a*»*»^* *.** •|«|«1»r«M»|^r»r«Ta1(»||»y«^«g^ 

O G G I Al C 1 N E M A @gfìtti§t/CéflE à?trf /jttVOfM 

FRED ASTAHt€ • tUCILL€ BALL • LUCILLA 6REM€R 
KATHRYN GflAYSON*L€r^WOftNE*GgN€ KELLY 

MCLTON jajJfJBfRBJjjjjJX VICTOR MOORC 
CSTTTCTWILUAMS 
WILUApt POVTB.L 

SK€LTON * 

RADIO 
t i A I H A N i r I ITTA 
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UN RACCON'IO 

MERA 
DEL- PRETE 

_«1; GIOVANNI VERGA _ 
Fr» gli scogli «l'-l Snlvutnrr cVru 

una co vermi Mitti'rniiu'ii cliiam.iln 
la Cameni del Prete 

l'crt'lu» un proti*. diVr-i M'|>tilt<> 
da coni'iiniii nella ohic»riia viprn-
staittc. iti cima allo >«ogliu a pic­
co. si alzava ogni notti- dalla lui-
ra. colla stola addogo, e andnwt 
n metterai » tavola, insieme ai 
«uni convitati, clic erano i morti 
della stessa sepoltura. 

Infatti in ine/./o alla caverna 
sotterranea c'era un iiuint'iiMi pic-
troue piatto e lisviu. ritto sopiti 
un pilastro che si <liiniii;i«-a la 
Cameni ti» f>nm/.n, e tutto intorno 
dei sedili di sasso 

fogge e i vestiti di cent'anni ad­
dietro, /az/ore lunghe e parruc­
che col codino, giustacuori di vel­
luto. hrache corte colle fil>l>ie, uno 
persino ci aveva in tasca tre nu­
meri al lotto. Tutti li giocarono. 
iTtiardio e Iti-echini, ma nessuno 
pr«'M> un soldo. 

I.a f'.imeni ilei l'rete non c'è 
più. Nel nuupere gli scogli vol­
lero vedere se si trovavano le os­
sa del pescatore di sotto la Ta­
nniti ila pranzo. Solo un hranco di 
granelli «cappò via nel rimuovere 
i! pietrone. 

K il mare spumeggiante sotto 
la catena della gru si portò via 

L'onda del mare < he penetrava j ! f l leggenda come scopava via le 
" liriciole della 7'anoJà ilei /'rete, e 

tornò a distendersi sereno e color 
del cielo. 

GIOVANNI VERGA 

morta sin là dentro, scorreva len­
ta e livida sulla tavola da pranzo.' 
e portava via le briciole. • j 

Ut sopra, i pescatori, nelle Imi- j 
glie ore di Fole vìa- stavano im­
mobili colle lenze in mano, noni 
vedevano altro clic il gorgoglio 
spumoso dell'onda, la (piale s'in-i 
golfava nella caverna; ed il clua-j 
rorv che ne usciva colla risacca.. 

Ma chi gli bastava l'animo —j 
specie i ragazzi — di tuffarsi aj 
capo in giù. e penetrare nella j 
Cameni ilei Prole, vedeva l'ili»-1 
mina/ione meravigliosa ch'era Ini 
dentro, azzurra ed ondeggiante.j 
come quelle fiammelle che si ac-; 
ccndono In notte nei cimiteri: la' 
favola bianca in mezzo, e i sedili 
ili giro vuoti. ! 

A mezzanotte, nell'ora del con­
vito, si diceva che l'illuminazione; 
fosse tale, che i pescatori al largo 
la vedevano dall'Agnone. come 
una luna rossa, nascente dalla! 
riviera nera di Catania. | 

Però nessuno dopo il tramonto; 
aveva avuto il coraggio di arri-| 
schiarsi dentro In Camera tlel\ 
Prete. In estate tutte le piccole j 
insenature dei dintorni di cui l'ac-1 
qua luccicava al lume di luna.) 
.suonavano della gazzarra dei ba-j 
gnanti e nelle sere buie l'ondii 
cheta scintillava rotta dulie brac-ì 
eia di qualche ragazzo ÌIIIÌUIM>~ \studenti sovUt-.ci avvenne nelle sti­
rato che nuotava verso le sottoncjje del Museo Lenin, ci /'«JIIU- ni 
bianche di cui formicolavano gli j documenti d'-H'cpupeu di un uomo, 
scogli. Ma lassù alla Chiesetta del'd» " n Fart.io e di un popolo che 
.Salvatore squillavano nel silenzio:','"""0 cambiato la luccio del moli­
le ore solitarie, runa dopo l'iilirti. d o „ "n in

t
l™ class.- col • projesso-

M , , i i re alla tesiti, esani!unra attenta-
. » del convito: hi l imoj.m , , I I l e , (lttcumenU. odiavano 

entrava cheta nella .sepoltura iij 
visitare ad uno ad uno quei e a- " 
daveri freddi, stesi in fila nei «.«1-
ialetti, colle mani pallide in ero-' " , 
ce. E le raffiche nelle notti eli | 
fortuna passavano sibilando sulla1 

chiesuola, nel buio. 
Un pescatore di granchi, uno' 

clie non guardava né a Dio uè uh 
diavolo per amore del guadagno 
e s'era avventurato col suo la mi 
sino all'imboccatura della caver­
na, una brutta sera non era tor­
nato a casa, e nessuno l'aveva vi-

Il forno Marlin dell'Uva di Bòlzaìneto 
Con la poesia* che pubblichiamo, il compagno Mario Socrate ha vin»o, 

« ex acquo » con Fianco Cigarini. il premio di poesia de 
«l'Uniti» di Genova per l'anno 1930. 

Se avessi le parole 
io, forno i\turiin dell'Uva di Bulzaneto, 
ora che nel freddo mattino \ 
del dicembre .settentrionale 
alito altaiche tepore nulla terra 
sotto l'arcate gelide di ferro 

della fabbrica inattiva.. 
s'io avessi parole umane 
lo direi dei figli di operai 
venuti qui davanti a riscaldarsi 
e l'impronta minuta delle mani 
sugli spigoli tiepidi del mio corpo. 
Se avessi le parole, 
io, forno Martin, cuore dell'Uva, 
ora che l'assedio stringe la fabbrica 
e cerca di piegare a freddo e fame 
le sue mille e duecento anime; 
s'io avessi le parole 
/o direi con quanta tenerezza 
d'occhi e di mani e giorno a giorno 
si segue il corso del mio lento fuoco. 

Ma io non sono una favola. 
E se avete sentito la voce 

del dirigente Fogliati 
spaventata d'amore ^ W ' v 
e un bagliore di lacrime percorrerla 
per i figli senza maglia 
contro tutti) l'inverno. * ' 
per le madri ed il pane ed il salario, 
non è questo che conta. Ricordate 
piuttosto il suo canto d'orgoglio, 
Quando parlava, è ili me che parlava 
del forno Martin, il gigantesco. 
nato dal cervello operaio 
in trenta giorni sonanti. 
Ed io son qui a vivere 
a resistere con loro. 
calore della vita e dei figli, 
calore intimo del mondo 
risorto sulla terra minacciata. 
Ed io non posso spegnermi. 
Sron è solo la mia sorte. 
lo non sono una favola. Può darsi, 
se avessi le parole umane, 
che lo direi ch'io sono la speranza. 

MARIO SOCRATE 

UNO SCRÌI TO DI A MBROGIO DON INI 
• ; • nummi, si ii •Mi 

Il poeta latino • di fronte alle ' lòtte civili « La rivolta di Spartaco 

e la corruzione della classe dominante - Amore e disperazione' 

• fc i 
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UNA DELIGAZIONE DI STUDENTI ITALIANI NELL'U.R.S.S. 

36 milioni di giovani 
nelle accoglienti scuole sovietiche 

Mutuili nuovi di un mimrin nunvn - IIUH domanda ili Lmiin all'Università - Istruzione 
nHrihi.il.) - Mnrnvi(|lia degli studenti suvieimi pur In condizioni dui giovani italiani 

Pubblichiamo un in terziari te 
articolo di Enzo Modica, mem­
bro delia delegazione di stu­
denti Italiani che ha visi­
tato l'URSS, sulle importane 
rrailzr::z!oni del governo so­
vietico nel campo de''a scuola 
e di-'.la cultura. 

Il nostro primo incontro con oli 

una conferma di questa impr*»sio-
ne, quando, rifilando la Galleria 
Tetrtakov di Mosca, la migliora ccl-
leììone di quadri degli art tt> clas­
sici russi, r trovammo di ntioro il 
cari tterigtico gntppe'to di studenti 
con l'insegnante in testa, che im­
paravano a conoscere ad amare i 
asori aella cultura nazionale dt cut 
I iiixef/narite illvstrava il sionijica'o 
•nel quadro della lunga /«-tra dtl 
fioptìlo rv.tso ver la ItUTtà 

Da questi pi-imi incontri comin­
ciammo a capire la profonda e se­

condavano ogni QUA lecita entrava 
TUO nelle loro aule. • . 

Gli studenti sovittici conoscono 
ed apprezzano la lotta delle fòrze 
progressive di tutto il mondo e di 
ogni epoca storica. Quando, visitan­
do un'aula di scuola media, chie­
demmo alle alunne Quale pe.-sonaa" 
pio della storia di Roma esse n<ag-
giormcnte amassero, la risposta 
unanime fu: Spartaco, l'eroe della 
loV.a degli schiavi per ia libeild. 

A questo spirito della scuoi i so­
vietica, corrisponde pierament? la 

suinzinle differenza che c'è tra la:sua struttura, che è tale d'i rtaliz 
scuola ai un paese capi'alìstico e laìzare veramente il principio d'.'lla 

>» ^I'J-.-*-^ •«'•". 

sto oiii. Che si diceva fosse stato 
tirato per un piede nella Cameni 
del Prete, e da allora le sue o.ssa 
Tin'anesscro t-otto la Tuuola ila 
pranzo condannate u levarsi per 
far lume nell'ora del cunvito. 

Ora hanno demolito la chiesuo­
la e rotto la scogliera. Nello sco-j 
perchiarc la sepoltura si vide chei 
essa pigliava luce da un Toro! 
aperto nello scoglio in cui eraj 
fabbricata la Chiesa de l -Sa lva- ! 
io re. ad un'altezza sul mare da j 
far venire le vertigini. Da quella' 
finestra aperta neir«z7.nrro a r r i - i ^ ' J ^ V n e m ó , la domanda firmata 
vava sino ai mort i l i precale r a - j d a Lenin, dopo la sua espulsione 
sco destate e il Minio pelato della dall'Università, ptr poter assistere 
tempesta nell'inverno; sicché quei tdfliresrerjio alle lezioni; sulla do-
cadaveri sembravano imbalsama-1manda, una nota a margine • del 
ti. Erano cadaveri di opni età «riMinistro dell'/*:rurione dello zar: 
di ogni epoca; colle fa«ce e\a\\v\* Quest'uomo non è buono. Chiede 
di cento 
azztirropn 
ro barba fo«e stala falla icri:[n , t nllri dirigenti del popolo russo 
palpebre ancora bypnnte di la-,erano passati per aprire a milioni 
prime e occhiaie scavale dal ditotdt giovani sovietici le strade dello 
del tempo; labbra umide dell'e- 'avvenire e della cultura 

I giovani delegati italiani fotografati durante il loro aorciorao a Mosca 

un capitolo di storia. Leggevano, in 

e p o c a ; c o l l e ta«ce p i a l l e " v « « » ««'»" »»» e uuimu. iwutrur-
anni. e le puar.ee tuttora C* «n/orniarioni alla polizia , lm-

.„„i„ », r «»• « [paravano cosi, quegli studenti, at-
noie come se I ultima lo- tfTaversn qvali'ifì\:7Lenin, Stalin e 

scuola socialista. Man mano che an­
davamo visitando scuole, università 
e istituti, attraverso Ir nostre con­
versazioni con Ministri, Accademi­
ci, direttori ed insegnanti, e <cn 
gli studenti che incontravamo r.elle 
aule, nelle Case dello studente, nel­
le mense, questa differenza ci appa­
riva sempre più chiaramente. Con­
statavamo la realizzazione di quel 
punto del programma del Partito 
Comunista che impegnava il popo­
lo e lo Stato sovietico alla trasfor­
mazione della scuola * da uno stru­
mento della dominazione di classe 

«tremo bacio, rc'î e della morte. Questo primo incontro ci diede\della borghesia in uno strumento 
l u t t o quelle os«a furono portate »™ prima impressione della seno-
si Cimitero colle guardie, p e r d i t i ' 0 «"«-M-IÌCO come di , i n '1 * -"° ' a r i " 
nessuno toccasse. ti'17- P;°-«'««« fuori dai chiuse del-

t . ;.p ntilr alle, scoperta della ri:a i e-

che liquida definitivamente la divi­
sione della società in classi, in tino 
strumento per la rigenerazione co-
munis'a della società ». 

Queste tra.s-iiTrr.azir,T.* è avve iaitr tr ijiiuiC mmp £! !rOvsv/tnn» r2_ pj» »- -t:r ir.ltr è re™ il s::c 
— raccontava la punrdia — colle'cessante procedere. Avemmo subi'oìta ne'.l'Urione Sovietica cosi neVo 

jxDiriro come nella s'rutTurn della 
jsfL'o.'a. \JI scucia borghese tenta in 
tiit'i i modi di ncsrondere ai aio-

LE PRIME A ROMA 

Istruitone aperta a tutti, dell'afflus­
so delle forze popolari fino ai j.iù 
alti gradi della cultura, principio 
che la borghesia ha sulla caria, ma 
giammai ha attuato. La scuola so­
vietica ha raggiunto i più sperduti 
villaggi, le più arretrate ».a:toitalitd. 
L'istruzione obbligatoria di sttte 
anni nella campagna e di dieci an 

ceto sociale, cosi da spazzar via 
ogni barriera economica che osta­
colasse- l'istruzione. Il 92% degli 
universitari sovietici ricevono oggi 
uno stipendio mensile. jl 60 per cen 
fo ricevono l'alloppio quasi gratuito 
nelle Case dello studente. Abbiamo 
trovato nelle Università sovietiche 
figli di operai, di kolkosiani, di in­
tellettuali; all'Accademia di yiprf-
coltura • Tbmiriazci: • di hlotra, ad 
exempio, la grande maggioranza de 
oli studenti provengono dalle cam­
pagne. In tutti i giovani da noi in 
centrati, abbiamo notato la stessa 
espressione di fiducia e di sicurerJM 
nell'avvenire. 

Uno spettro ignoto 
Il tragico spettro che nella so 

cieta borghese, e in particular mo­
do in Italia, affligge la gioventù 
studiosa, lo spettro della disoccupa 
rione, è del tutto ignoto agli stu 
denti sovietici, che esprimevano 
(Desso la loro meraviglia Quando 
parlavamo dell'odissèa di tanti gio­
vani diplomati e laureati italiani 
protesi all'inutile ricerca di un qua­
lunque lavoro. Circa set mesi prima 
del termine degli studi, ad ogni stu­
dente delle Università e Istituti su­
periori e delle scuole medie tecni­
che dell'URSS, viene assegnato, col 
suo consenso, il posto di lavoro. 
Questi sono i risultati di un siste­
ma economico che e diretto solo 
dalla esigenza dello sviluppo gene­
rale della collettività e che ha li­
quidato il càos delle •> leggi della 
jungla » del capitale privato. Alle 
strida dei propagandisti borghesi 
che vedono nella pianificazione eco­
nomica la fine di ogni slancio crea­
tivo, si contrappongono non solo I 
Grandiosi risultati dell'edificazione 
sovietica, ma anche lo sviluppo cul­
turale che ha permesso, nel quadro 
dell'elevamento del" tiretto culturale 
generale, l'aumento continuo anche 
O ! numero-degli studenti. 

Rivedemmo ancora una volta gli 
studenti e l professori sovietici il 
7 Novembre, quando anch'essi sfila­
vano, con i cartelli dei loro Istituti. 
frammisti alla marea di popolo, 

ni nelle città è ormai un fatto com-ì^ella Pietra Rosza.dtre poco prima 
piuto, e sj marcia ruvidamente ver- \aveva risuonato il passo dei reparti 
so l'estensione dell'istruzione cb- dell'Armata Rossa ed il rombo dei 
bligatoria . decennale anche alle mezzi motorizzati. Sul volto di mie. 

Uscirà prossimamente, per le 
edizioni della Universale Eco­
nomica. una raccolta delle poe­
sie di Gaio Valerio Catullo 
tradotte da Ktirio Cetrangolo 
(già favotevolmente afferma­
tosi per le sue versioni da 
Lucrezio} e con 'I tasto latino 
a /ron'e. Siamo lieti di pub­
blicare ta prelazione che il 
compagno AmbrOflrfo Donlni ha 
ncH:to per il volume, (a cu: 
pubblicatone costituisce un 
avvenimento culturale di pran-
d« rilievo. 

Le quarantatre poesie dì Catullo 
raccolte in questo volumetto nella 
nuova traduzione di Enrio Cetran­
golo costituiscono soltanto una scel­
ta; ma si può dire che ben poco di 
essenziale sia rimano escluso. Dalla 
notte medievale non sono uscite, alla 
fine del secolo XIV, che centosedici 
delle composi?ioni catulliane, e non 
certo nell'ordine voluto originaria­
mente dal poeta, che dei suoi carmi 
era «uro generoso distributore ad ami­
ci ed avversari. Cosi come e avvenuto 
per molti altri scrittori del mondo 
greco-romano, tra i più originali e i 
meno conformisti, la diffidenza e il 
rancore di secoli di predominio chie­
sastico non avevano risparmiato que­
sti mirabili versi, nei quali si " riflet­
teva una concezione della vita così 
diverta, cosi poco • « classica », nel 
senso comune e banale della parola, 
un sentimento della natura e degli 
uomini che rifletteva le inquietudini 
e le incertezze di tanta parte della 
società romana, negli anni della di­
sgregazione della vecchia impalcatu­
ra aristocratica e della caduta della 
Repubblica. • " • • ' , , . - . . . . . , 

Gaio Valerio Catullo e vissuto po­
co più di trent'annt. « tra 1*87 e il 
14 a. C : un'epoca di grandi rivol­
gimenti politici e sociali, non pochi 
dei quali ispirati a rnotivj di ribel­
lione che storici recenti hanno Tojuto 
chiamare « democratici ». E" l'epoca 
della riscossa popolare, in Roma e 
fuori di Roma, contro la reazione 
senatoriale, dell'urto tra l'oligarchia 
schiavista e le masse più povere della 
città e della campagna, tra gli o^fi-
matef e Ì fopulares, l'epoca del pri­
mo Bruto e di Clodio. di Cicerone e 
di Catilina, di Pompeo e di Cato­
ne il minore. E' l'epoca delle prime 
grandi rivolte nelle province, della 
insurrezione spagnola guidata da Ser-
torio, che fece appello a tutti ì po­
poli sfruttati dal dominio romano, ai 
« barbari » dell'Europa centrale e ai 
pirati dell'Asia Minore, per creare 
un mondo « più equamente governa­
to » E* l'epoca dell'eroica e sfortu­
nata rivolta degli schiavi, dell'epopea 
di Spartaco, che gli storiogra6 ami 
chi e moderni hanno taciuto o di 
sprezzato, ma che dai pochi docu 
menti superstiti ci appare sempre più, 
come scrisse Marx in una tua lettera 
a Engels del 17 febbraio i§7t, « il più 
brillante figlio di tutta la storia an­
tica, vero rappresentante del prole­
tariato antico ». capo di decine di mi­
gliaia di lavoratori che si erano rac­
colti sono la bandiera di una vera 
e propria guerra di liberazione. Ma 
e anche l'epoca che vede affermarsi 
la nuova dittatura di Cesare, che por­
terà a conclusione il movimento ri­
vendicativo dei Gracchi, di Mano. 
e di Catilina sacrificando te aspira­
zioni dei plebei, dei coloni e del 
sottoproletariato latino agli interessi 
de! ceti privilegiati, dell'aristocrazia 
della terra e dei grossi affaristi, spo­
gliatoi delle provìnce e dei paesi 
sottomessi. 

Chiesto Io sfondo. Ma questi grand: 
avvenimenti non trovano una • voce 
diretta nella poesia di Catullo. I sei­
mila schiavi fatti prigionieri da Pom­
peo. dopo la sconfìtta di Spartaco, e 
crocifissi sulla via Appi», tra Capua 
e Roma, non hanno colpito l'imma­
ginazione e il cuore dei giovanissimo 

per quella Lesbia, Clodia nella realtà, 
che i suoi versi avrebbero condannato 
per sempre all'esecrazione dei lettori. 
Per questo viene definito come un 
poeta « intimo », come uno dei gran­
di individualisti del mondo ' antico, 
come un cantore staccato dalla so­
cietà e dalla vita, chiuso nel suo re-
gno interiore di affetti, di rancori e gine dei ' Quaderni di ' Gramsci, il 
di sensualità 

Ma questo giudizio non regge ad 
una semplice lettura delle sue poesie, 
anche se sprovvista di tutto il ma­
teriale erudito che i critici della let­
teratura latina hanno messo a nostra 
disposizione. 

Nel pessimismo catulliano, che non 
è di origine religiosa o etica, si ri­
flette invece l'instabilità politica e 
sociale del suo tempo. Il lettore sem-

cratico » di Catullo, che questa anti­
ca lingua «morta» pur incominciare 
a rivivere per noi, cessando di essere ; 
proprietà esclusiva,' male acquistata '; 

e male assimilata, delle classi prò ; 
ricche, e ritornando ancora una volta 
a contatto con gli strati popolari. •"• 

Ch'i non ricorda quelle incisive pa-

•-i£| 

prodotte nel recente volume tu GH \ 
intellettuali e l'organizzazione dilla' 
cultura, in cui non si affermava più > 
soltanto l'importanza formativa d'I * 
latino, nell'educazione scolastica, ma 
la sua efficacia per la creazione di 
una larga cultura italiana di massa? -
Noi pensiamo che questa lettura com­
parata dei versi catulliani possa <vn-
tribuire a rendere in qualche modo 
accessibile, anche a chi npn sbWs 

, , } t e ; 

. ' . - * > • 
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II primo secolo avanti Cristo annovera, accanto a quello di Catullo, < -' 
Ì nomi di alcuni fra i majgloil rappresentan.l Mila poesia latina, 
da Lucrezio a Virgilio. Ecco l'autore dell'» r nei d e . effigiato h uo 

singolare mosaico di Busa - " • • ' . • " 2 

gli studenti, come iul rolfo dei le- poeta. Nato a Verona. • da una fa campanile. Gli 8 milioni di scolari 
e studenti del 1914, sono divenuti 
i 36 milioni del 19S0: ai 112.000 stu­
denti universitari 'della Russia za­
rista del 1914. «i contrappongono 
1.121.000 di oggi: i 91 Istituti di 
istruzione superiore del 1914. sono ** «*el «oefarirmo. proseguire, nel-
divenuii gli SS4 del 1349-50. ' |?« pace e nell'amicizia con tutti f 

Allo sviluppo Qiianrirafiro rfW.'a-PonoH. In marcia verso la restru-
scuoia, he corrisposto l'aiuto dello j ^ 0 " ' della società comunista. 
State ai giovani meritfvclt di ogni' KNZO MODICA 

ro fratelli in divisa, appariva evi­
dente la stessa volontà, la fessa 
fiducia: fare sempre più gronde e 
potente ft/n'oT»» Sov'ei-'T!. d-:*nv 
dere a qualsiasi prezzo le canqvi 

miglia di provinciali agiati, e cre­
sciuto all'ombra di una facile ric­
chezza altrettanto facilmente perdu­
ta, Catullo era passato, senza bru­
ciarsi, accanto al fuoco di queste 
tragiche esperienze di lotta e di do­
lore. Egli cantava allora la vita bel­
la, la natura, l'amicizia e soprattutto 

plice rimane colpito, quando sente il 
poeta invocare la morte, non già per­
chè la sua donna lo ha abbandonato 
e reso ridicolo, ma perchè due sfrut­
tatori, ladri dei poveri e saccheggia­
tori di intere popolazioni, sono riu­
sciti a farsi eleggere a cariche pub­
bliche di grande responsabilità.. Per 
Clodia, il poeta piange e si dispera; 
ma per il* trionfò di gente ingiusta, 
corrotta. ó mediocre, Catullo si " do­
manda ' se valga ancora la pena di 
vivere Nel disgusto del poeta per il 
« secolo perverso », per il « vento or­
ribile e pestifero » del guadagno, per 
i santoni del suo tempo, per i Cice­
rone, per i Catone e per lo,stesso 
Cesare, noi vediamo tradotto, nel solo 
modo che le condizioni sociali del-
l epoca rendevano possibile, il dispe­
rato dolore di tutti coloro che dille 
contraddizioni della «oeietà schiavi­
stica traevano motivo per disperare 
del bene e del giusto., 

DÌ qui ta grandezza di Catullo 
come poeta. L'uomo scilo non canra. 
non assurge alla grandezza del genio. 
Coloro 1 quali continuano a servirsi 
di Catullo per sostenere la vecchia e 
sciocca teoria dell'arte pura, dello 
scrinore isolato dal mondo, farebbero 
bene a rileggere con occhi liberi, tn 
questa versione moderna e svelta del 
Cetrangolo, quei carmi che l'aridità 
del tirocinio scolastico ci aveva fatto 
venire in uggia e che le raffinatezze 
degli esteti ci hanno reso incompren­
sibili. "... . . 

Ed e anche per questo che gli edi­
tori dj questa scelta di poesie catul­
liane, per la collana popolare della 
Univeriale Economica, vanno lodati 
per aver deciso di iresenrare al pub­
blico, a larga tiratura, non soltanto 
la traduzione, ma anche il testo ori­
ginale latino. Prevediamo i facili sar-
ca«mi e i sorrisetti scettici dei con­
formisti, degli accademici e forse an­
che di qualche l*tinis-a. Ma è propno 

l'amore, la sua smisurata passione con il latino trasparente e « demo­

rara la realtà della t-ta. di isolare 
pli sfiid#»n?i in %m mon'fo di for­
mule cs*rai.*e. di edwnrli alla ras-
sepnazicne ed alla devozione rer-

ItAlRO Iguerra: è un dato di fatto, e nul!a *° '3 desse dominante: dalle setole-
L | \ieta che ur.o < scrittore re faceta sovietiche escono uomini compleJf.l 

» , . . . . , oggetto d'un dramma Eolo che per-ìr'l'flf**TT* cestenti di una società ini 
I r O C e S S O aSJIl i n n O C e i l l l c n r tutta nndaglne abUa un raio-jf.nffmio srilnppo. fedeli romba:.; 

t n « w , « oromrrA rii Ca_-!o Terron «" o r c o r 7 e c t * : e P ^ m c ^ e dalle qua- VnM ver gli sfinii del t a t r f o t t i m o ; 
ajnecor.o del veri oersonaggi « uel K m u n » s t t o s o una m' .e n s ' i n a « c n c f i m e reti m*emartona l : jmo , 
dopoguerra , o almeno di quello che drammatica, tfar.o cioè b r a m e n t e ; 
I na«:n commediografi Immaginano « r e a ! 1 »• rien-rtno ««»» po-Sb!Hta| 

in bre\e ur~» à t s t accadlrr.er.tl umani, e seguano.I 
nella loro r-.cerr» di *o:uztOT:» la -il»! 

I I, 

ia di Zoia 
el* il « dopoguerra ». 
madre, inappuntabile dal punto r-i Visitando a '«icsca la scuola e la­

tori di recitare ma^ltrve su mavMms.j desco 

.jChe umanamente, semplicemente, pò- aula dorè ha studiato Zoia Kcsrit;,-
CGr7,ér «ù 

questa 
iella irr­
isore te-

belli e viroroM che «Uiwndia udrgua-i10" u* •"=»--"*"•" ™**-'-->*c »" ».»•««.I^.Jot*ro, sia divenuto norma dt vita 
Umeme II caso vuole che uno «jj *-'orlsm» «1 arorismJ. unlmmegine,pe r le gioiiuezte che frequentano 
questi «r.ovsnotti s u amico ari ftei:=,°:,: **'™** e barocca (e ron di r a d o j a rja scuola^ 'La mamma di Zeta 
Oi questa signora e che perciò ven-i **na!e) dei; altra, con un risulta:© viene spesso da noi», ci dteerono 
•ra brutalmente i r , e « a cor.o^cenra ì Te™menre o,.prirren:e p~? i: pove.-o \e ,:udenl<sse, « e ci racconta come 
del fatto, insieme alla forerà, co-.e: *?" T ** o r * «a'^a^o la fatuità Ce.Ie; v j v e c a Zoiu, tome ha eoTnto'.tuio e 
lui e come i! giovanotto in quevior.e.' **ttu*e costretti a pronunciar* la reme è moria eroicamente- per la 
In villeggiatura In una cittadina C ix-'M a ! t"? ! ,*T I ' r h * ^ u mvSrt' « difesa della nostra Patria*. 
natica suz-era Di qui 11 dramma:°»rr*ro <!! tf"™«« «Mpendlato) *or.o, ;, patrioilUmo sovietico spinge 
mce.te respoTwcbllltA »: può ur.a ma-:[1u^ l t ,:.?" l!!.. ,' .Jà_! ^ - ^ . " " A . . ^ , «Pr« «'«dent» scriefici a studiar» «#m-

«rlXZGTTIIVO OliliTUKAMiK 

NOTIZIE DEL TEATRO 
S h « k a s > p « a r « d a g l i I t a l i a n i | tiene rocchio alla « persona poeti­

ti P T ' 
' • ire più e sempre meglio per p/>Jer 
i maggiormente contribuire alio svi-

dr« sacrificare la .«uà vita Intima «I- ~ ' J ^ "'""',?.." . 
l'amor materno? E può una Corina • « • ' • Rf»«- » <*«*•! « 
distinguere !a sua intimità dalla sua '-*1"10 f m t t o " p o ^ ^ c I. I- | 
n-atemitA? Possono del figli rimpro-
verare ad una madre, perfetta ir.: 5UC»ti v C r f r K M ì 
quanto madre queste Mber:A che ri- ; — — 
guardano solo U «uà persona? E eoi I Z i P ^ U c l l l F O I Ì P S 
via: una volta Imboccata la stradai 
«egli Interrogativi, eh! si ferma è ^na volta l film di questo" ĝ rveTe 
perduto. Non certo II commediojrra-|r.:u di una^serle di numeri d i J ^ Ì ^ 7 ; ^ t ^ \ r t 7 ^ H ^ i » l w " i « 1 r W w . 
f o c h e a fermar* non accenna nep- « a c u c l J ! ' « « « £ « • • « * , n « " ™ " < o r a m m o prandi praffe* eh* «Iti-
pure. ma imperterrito, va avanti per; a « • " « ^ « f ™ » « ™ ^^jl* *£ \g i ravano Vandamevlo d>i laceri; 
tre lunghi e monotoni atti cercando, «.onauuore. sta^o.ta il filo to i i irt - i . . . . ,. « - , . - _ _ -- »*____ 
d? darci uno «studio psicologico »! tore è nten-ertimeno che questo: in " ^ j i f J L ? ° ' t "™™£,«JS#

 M « ^ 
quesU esperi che la "guerra • il cielo lo scompare Imprecarlo di rt-X***™™>nf°£*,^f - £ £ « £ , e^f 

«ampi di concentramenro e l bom-h-|*e 2iegftf:d. ricorda 1 numeri m l - | ^ « j^orant laurecti «r*rano eMe. 
illarlo cheigl'-orl dei suoi w 

ipprr««o 

luppo dei loro grande parse; 1 
srar.dUsi Izvcri e*»' costruitone og­
gi in corso. soprct'\.Ho i lavori <t 
.-anarizraiicrje del Bccir.o del Vol­
ga ed il trapianto delle fasce bo­
schive nelle zone steppose, accre­
scono negli studenti l'entusiasmo 

di questi esaeri che la guerra e II cielo lo scomparso Imprecarlo di rt-t 
•nento e l bom-h' , * e 2i«gne:d. ricorda I numeri mi-J 
il corollario cfce,R"°ri del suoi spettacoli, n film em f ° « andare a lavorare, nonna***. 
te sclasrure urna- " ta avere uno appresso %ii'altro. - p * * maopiori disagi, «*ne ione do-

^cr i i i^ent ! ^ tutto 
rasce intorno a queste sciagure urna 
«e, hanno ridotto a tale stato di 
amoralità. v 

551 pub certamente apprezzare che 
l'autore si sia preoccupato di studia­
te gU «tati d'animo. I turbamenti. 
la daaolaatont spirituali prodotta da 
«ataenam! essi nsisr.t:. ^uaK» è la 

Sono numeri di dan*e. scenette ir** ««' svolgono queste titvr.ichm im­
prese da pionieri. 

Lo srjfriro infemarionallsta della 
gioventù sovietica, ebbe modo di 
manifestarsi pfé rolfe vii ««arri 

comiche. Cir.ronl. e cns, via. Inter­
pretati. a volta a volta, da celebri 
nomi. I pltì son brutti e di cattivo 
guato. 8» apprezzano aicurw esitazio­
ni di Fred Attalre • di Larva Homa-loontronfL attrarrne** !*e*»?«s*2*s»s * 

t. «. '•"affetto H evi §U atmiantt ef ei>. 

S.laJesperare è duenteto uno fra 
1 più studiati e 1 p.ù trcdotli dei] 
c'essi--i. in Itali» e fuori d'Xz'ia. ; 
Ptr limitarci ai oasi nostri dooo-.s-
rr.o segnalare r« questi ultimi tem­
pi %ì Loro di Valentina Caprcd <IJS-
tereaf intitolato cento e Mestiere, 
in cm si arsiste, crornanamente. al­
ia n"elta della • poesia » dalia « non i 
poesia a in Shakespeare. eiBSoen-j 
do a conciatemi . ridi'ole corre 1 
«jnene che riferisce Guerrieri, nel-, 
r«tf»«ro ntur-ero di LA', che Far-
steff è comico perchè è grasso, che. 
Shakespeare non traggo è sul pi»-. 
no di un clovn e rhe la sua prosa 
è m piatta. ar-or*a. insipida e im-; 
personale > cioè non è szia. ma ope- j 
ra rfeefi afrori. A questa cvrirsm, 
scoperta, che lascia in definitiva il\ 
tevpo che trova, la caronti arrfra 
studiando nnfluenzn de:ia Com-
rrtdia deJTArie sw Shakespeare. 

Circa le t rad urloni, «topo quella 
di C.V. Lodovici foresto Einaudi) 
di Mola Ofetti tpresso Kiezoli). di 
quaaiwodo fMondadori), di Mon­
tale fCederna) e r o vn grosso vo-
ratra dePa 9.K.T. che s'intitola 

• Shalte«pean» «*e«!i italiani e «mne-
ste efieci opere di « aroomestfo ita­
liano: ta scelta non vate pftì. 
fatta curiosità e nessuno preteaael 

ca ». e coei arriva a definizioni co­
rre queste che riportiamo: 

*L'~rts drzr-rxsiica dt Shake­
speare è dunque non solo descrit­
tiva ma evocativa, stranamente itn-
vrxiion stien e palpitante »; « t'ar-
ite shakespeariana medesima è per­
tanto rivelazione metafisica, ma rt-
relazione naturale che. non raden­
do dal pensiero del poeta, wa sor­
gendo dcUenigma • tfe'la rifa, va 
conquistata con volontà piena e 
'egaza a vira fotta alla sua poesia. 
sffnrhd possa darci nella vita ar-
t stica creativa tutto .il travaglio 
interiore delta vita umana ». Questi. 
*7o*)4 che hanno empito oosh bene 
"he erme la poes-m e Torte s'augna 
adesso che imparino a far capire 
qvello che scrivono, e non a truc-
•we te banalità da cose importanti 
quando non sxnno che cosa dire. 
*ssi intuiscono e va bene; ira ito* 
che non possediamo la loro bac-
rhetra da rabdomanti, come fac­
ciamo a sapere dova sta la poesia 
e perchè sta n e non altroveT Sem­
bra di virere al tempo degli stre­
goni che interpretavano < « m.am » 
tfer cielo a U tradwcevano per le 
tolse che tH credevano e ai oontpor-
tsvsr^-. m cemseevenzn. la. cultura 
dava estere ancora t u can-.po «ae* 

capale è un comunista, ambientata' 
la una cittadina di provincia ae-
rnldistrutla da: la guerra. • per 
giunta In pmtte svo'.ta nell'anno 
1SH4. che tratta 11 problema della 
Resistenza e U significato dell'at­
tuale «eredità • della Resistenza, è 
una commedia fuori epoca. Po' 
Gaillard. che è «tato per motto fera-, 

. pò 11 critico di Lettre* Trancaìs+r ' 
a poi della Pensée, e ora di Parallè­
le SO la considera una delle opere; 
più Interessanti di questi anni an- i 
che superiore all'altro dramma di i 
Salaerou pure dedicare alla fteat-,' 
sten za. r* notti dell'ira., ; 

di efensn* obbiezioni critiche, mal **'<> agli stregoni? L U 

u r a i 

~*y. Vi'*"V*"' • >:3*"''î .-: 

.tri.: 
.V- ;••,<*#• 

il bratto r'ene a leggera il seggio 
che li ftr*nfa *nn<ba> Tasto-* ri 
ha promesso, aasfltmta^ente tncom-
prensibile e neVo stesso tempo pri-
99 €t Offtt arrtat* anamHtca. ìl.fh 
ieisfs Posterà ss s s jsfsrftts dai. 
ra persona *t*os)> afosa m memtssms, 

":'-7^:^^J 

• mas le ea*«t» 
I/ultlma cominedla fi A 

BalacTou. D»e% I» smvau, \ 
alcuni <M «xniaponciairsl ti 
«a, sHcg- ^ ^ 
i«u QAò7ùafjtò €6&l i r 9 

il cui n-

«>laa«a»> «a* 
A Canova ai Teatro del Circolo 

11 regista Aldo Trabucco ha sneaao 
in scena un Amleto in abiti moder­
ni. in un palcoscenico costruito Ir; 
mezzo alla sala con tutto 11 pubbTl > 
co intorno. L'esperimento aerabra 
sta riuscito, sopratutto per l lnsle 
ree di stranezze, che fanno sempre [ 
per il pubblico borgr*es* nostrar.o 
moUo « avanguardia ». 1 
far aame éi Gasaata . N ~ ! 

£' questo ti titolo «Mia prima 
commedia della nota senniiea Alba 
da ceapedea. scritta ta collabora-
xlona con racnnomiata. • aertUoca 
Agostino Degli B o t a 

« Il alpano al area non so dal per­
sonaggi che atanno per apiccare 11 
volo, ma tu «Set paiaonttsjgl che. 
lo un catto etnea già Telano a («Sa 
an tefreic di Piego .Fabbri «u Va 

,t SJrsststctfM * 4i Ug* BOH. • - « • 
n e t » Lartararla dal 34' «laetnuféK 

mwsafrl, la arrhlace 
«aale I I Tratta 

iniziato o compiuto gli studi elau'c*,', 
il ->enso della lingua latina, che è in ' 
fondo sempre « l'italiano antico ».' ' < 
Non è la fedeltà grammaticale che ',;'_ 
conu; ni le traduzioni - di Cetran* '•;:_, 
golo seguono parola per parola i casi •• ' 
e le inflessióni del testo originale. Ma v 
è la scoperta, die ogni lettore più* ' 
fare, della ricchezza, della semplicità a < 
della « comprensibilità » di ona lingua'' ~ 
che t ceti ' dominanti erano riusciti *T 
a trasformare in un vero è pròprio f1 

strumento dì oppressione culturale sa 
milioni di uomini. " ' 

E non c'è da t-amrnartéarri troppo '' 
che siano rimaste fuori, da questa <} 
selezione, molte • poesìe d'ispirazione <''•, 
erudita. - grecizzanti, • e d'imitazione ' . 
alessandrina. Alcuni di questi carmi 
erano già usciti nella versione italia- -_ 
na di Cetrangolo subito ' dopo la 
guerra, a cura di nna piccola casa 
editrice veneta; altri sono stati tra-* 
dotti appositamente per questa col» " 
Una. Se l'innovazione incontrerà l'ap- ; 
provaztone delle decine di migliaia 
di lettori di tutti gli strati sociali, . 
operai, contadini, artigiani, • ìntellee 
mali, che gii si «otto stretti intorno : 

slYUniversalc Economica, non sarà 
inopportuno tentare altre esperienze . 
analoghe nel campo della letteratura 
l a t ina . >.'- - : •' - ' " -• 

E' ora, ci sembra, che t grandi aa-
tori nei quali ti traducera.in res te . 
d'arte il materialismo ingenuo e pri- _ 
mitivo di uomini e strati sociali del»' 
l'antichità, in lotta centro Posearan- : '-
l imo e l'oppressione, siano finalmen- -
te strappati alla fredda e sdegnosa \ 
ammirazione dei Cicerone, dei Cato- v-
ne e dei reazionari dei nostri giorni.*.-. 
Non ci si dovrà certo rifare alle ope- .'_ 
re dei poeti ufficiali, che hanno can- 1 * 
tato l'altezzosa soddisfazione. 0 con- . 
tormismo religioto, la moralità ipo­
crita delle classi» dominanti; ad essi \ . 
ben si addice la noia delle nostre 
accademie. Occorre portare • a eoa» : 

ratto della gente semplice, degli no* -
mini che vogliono costruirsi una Tira • ] 
senza paure, senza «fruttamenti e «en- * *. 
za guerre, quegli scrìtUMÌ e quegli r 

scienziati del vecchio mondo classico ' 
che la tradizione erudita ha prefe- . 
rito lasciare nell'oraora, per non guar- -
dare m faccia ta realtà della loro .= 
ribellione alle vecchie . leggi e alle 
tenaci superstizioni. , ••*-.. 

Non è un caso, che nelle «coole ' 
fascine di ieri e nelle aule clericali 
d. opti si ' preferiscano Virgilio a 
Ovidio a Lucrezio e a Cantilo. Gli ..-
r«aitatoti della guerra di conquista, > 
dei predominio dell'uomo soll'oon» '•• 
e del terrore religioso, votlioao pre­
parare gli animi dei sostri gioTani 
al disprezzo della libertà e della "pa- -

'• ce e alla ferrea legge dcH'opprasione 
! di classe. Ott i pia che mas. 0 grido 

I di rivolta di un Lucrezio e di uà ;, 
Catullo contro la paura, Hoocrisia, 

Ì le rapine e n«wcuramisrao può «Beerei ' 
| di splendido aiuta, nella nostra bac-
taglia per 3 progresso e per ta pace. > 

i I lettori dira&ne se Io sforzo <Tta-. -
{terpretarione che 0 giovane tradae* •' \ 

tote pesareie Eazio Cetraagaìo o ha 7 
dato quest'anno dì Lucrezio, per «a* ; . 
altra casa editrice, e «fi Catullo, a c r . 
questa collana popolare, sia rissato.' \; 

j a destare in loro quei saniò—ti «si „ •-• 
j esaltazione delta «ita e desia 
j e di odio per ì soprusi e per il 
I cuc. che costituivo*» la featc 
; «Iella rera poeria. 

I 
X/Ialìltila 41 Sotldisrslal 

(USA.) aa ar tanni im oa*«e par # 1 -
anni araeainM tana Baevsa pat I 
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del calcio dell'UISP 
.Dagli incontri all'estero alla vasta organizza­
zione di tornei provinciali per tre categorie 

t/Dnlone Italiana Bport Popolare, 

Sr non concedendo al caldo u po-
i esorbitante che gli è riservato 

: dalla speculazione degli affaristi spor­
tivi., dedica e questa attraente spe­
cialità una parte notevole della pro-

' pria organlBzadone. Recentemente t 
grandi gloriali, ai sono occupati di 

. due partite intemazionali disputato 
• da rappresentative dell'UISP • con» 
- elusasi, con ima onorevole «confitta 
• a Parigi runa • con una netta vit­
tori» a Genova l'altra. ••-

tra sconfitta di Parigi, contenuta 
nel termini, di un 2-6. «enne ripor­
tata nel confronto con la rappresene 
tetlva della FJS.O.T. ' (« Pederarlorie 
Sportiva Ginnastica del Lavoratori »). 
disputato*allo stadio rolaune del 
« sobborgo « 6 t Denis. I nostri ra-

• gassi et aono battuti accanitamente. 
sebbene fossero necessariamente me­
no preparati del francesi, alle cui 

. epalle stanno ben trent'annl di orga-
nizsezlone. consacrata dal crisma uf­
ficiale della Federazione e persino dai 
Governo. Infatti, la F.S.G.T. fran-

' cose e aowensionate con contributi 
del Sindacati, della Federazione « 
dello Stato: ti che dimostra quanta 

,- importane» Tenga, a buon diritto, at­
tribuita nella vicina Repubblica alle 
sport del lavoratori (e in Francia 
non o'è ti Totocalcio!). 

A Oenova, ansi * CortfUano, ti 
primo dall'anno à «tata giocete una 
partita tra 1* rappresentativa del­
l'UISP Genova • rASOA Prence, e t 

• liguri benho prevalso al termine del 
: combettutlsslmo incontro per 9-0. Al-
'• tri successi venivano colti dai eel-
• datori uleplnt nel torneo Internaste» 

naie svoltosi.a Nlrse nello stesso pe­
riodo, con la pertestpenone di due 
compagini franosa} e una evissere. 

Naturalmente, ben pio intensa a 
l'attività nastonale del calciatori ul-

'•• apint Nell'attesa dai regolar* cam­
pionati. ebe avranno misto tra due 

: mesi, sono già eomlncleti — o sun­
no per oomlndare — appassionanti 
tome» in tutte le 74 province m eoi 

: ruttP combatte la sua battaglia. 
. n settore calcio.e suddiviso In tra 
categorie: gli « Amatori ». t «Ragas-
s i» • gU « Allievi », a seconda della 
età del partecipanti tutti scrupolosi*-
elmi dilettano. Dai 14-18 al 17 anni 
vige l'attività del leRagasat». obe 

.diventano cAUtevt» al compimento 
; del diciottesimo anno, mentre pasea-
. no nella tersa categoria dopo 1 30. 

Le città ohe si segnalano in modo 
particolare per l'attività calcistica 
sono, in primo luogo Milano, poi 
Sòma, Ferrara. Genove, Pisa. Flren-
sé, Reggio Emilia. ecc. eoa Mlbv 

; no organizza attualmente 7 squa­
dre e Amatori ». 7 di e Allievi » e ben 
81 squadre « Regesti ». A Roma gio­
cano già 33 squadre a Amatori ». 
mentre ad esemplo Viareggio et di­
stingue .rat .l'attività, del. glovenlsel-

^.Z- « i <9,equadre a Allievi » e. » « Ra-
^ gassi»), Le regioni all'avanguardia 

• nel foot-bell sono la Liguria. ]a Lom­
bardia. la Toscana. l'Emilia e 11 Le­
sto (Roma), mentre In Piemonte e 
nelle Ifarcbe le prospettive di lavoro 

; futuro sono eccellenti. -
' Purtroppo la deflctenm di campi e 
di attrjessature. nel Sud — dove la 

: dtaoceupaalone giovanile • la fame 
-.;• imperveisano m misura sempre ere» 
> : ecente — riduce r*t*lTttà sgonlstiea, 
V̂  nonostante 11 grande entusiasmo di 
^ 'quel giovani e dei lavoratori tutti. 

Tuttavia l'UlSF pone tra 1 suol gran­
di obiettivi, nel calcio come in ogni 
altro settore, Il risveglio nelle regio- ; 
ni del Meuogiorno e la mobilitazione 
delle masse lavoratrici che amano lo 
sport e non hanno 1 mezzi per pra­
ticarlo. -•• 
• Cambiano • le proporzioni, ma ' Il 
problema in linea di massima è sem­
pre quello, in ogni parte del nostro' 
Paese. L'utilità del lavoro dell'UISP 
non efugge a nessuno, la preparaste-1 

ne e la • coltivatone • del vivai gio­
vanili è considerata preziosa da <̂ usl-
slssl dirigente sportivo, e Ci6 nondi­
meno TUI8P non trova sempre nella 
Pederexione Italiana Gioco calcio la 
comprensione concreta che dovrebbe 
legittimamente attenderai. E' spera­
bile che. sulla falsariga della • rifor­
ma • Barassi, 1 responsabili della 
F.l.Q.C. seguano da ora In poi con 
maggiore simpatia gli sforzi e 1 sa­
crifici compiuti dall'UISP ne) setto­
re del giovani lavoratori. 

LA QUARTA D'ITALIA ATTENDE FIDUCIOSA L'ARRIVO DEL MILAN 

Ottima prova della Lazio 
e punizione della Roma a Tre Re 
14 goal dei biancoazzurrl ai ragazzi - Il centro-terzino romanista 
sospeso dalla Giunta per 12 giorni per aver disobbedito a Serantoni 

TORINO — I due giocatori svedesi MAANSSON e HVERTSSON. 
venuti In Italia per allacciare trattative con la Triestina^ si sono 
espressamente recati a Torino per deporre sulla lapide ohe ricorda 
Ì Caduti di Superga una corona di fiori. Eccoli allo Stadio dcll'A.C. 
Torino assieme ad altri giocatori stranieri: IMoeger e Rosen (1 primi 

due da sinistra), e llyalmarsson (l'ultimo a destra) - . 

Malgrado 11 terreno Impossibile per 
la molta pioggia degli ultimi giorni. 
la Lazio ha Ieri riscosso nutriti ap­
plausi dal numerono pubblico • ac­
corso al suo allenamento, per la bel-
lapro\a di affiatamento e di buona 
forma offerta dal titolari contro gli 

' t junlores ». prova che è valsa a di­
mostrare che domenica il forte Ml-

llan troverà allo Stadio pane per 1 
suol denti. 

Sperone ha mewo Sentimenti IV 
In porta al ragazzi ed ha schierato 
De Fazio, Antonazzl, Sentimenti V. 
PurlsMl; Anzanl, Sentimenti III: 
Magrini. Flamini. Mofiing. Cecconl. 
Pucclnelll. Arco è rimasto a riposo 
per precauzione, mentre Malacarne, 
pur presento, non è stato in grado 
di giocare (e quindi dovrebbe rima­
nere assente contro 1 rossoneri). -

Il gioco laziale, grazio a Cecconl 
e Flamini, è stato arioso e redditi­
zio ad u ) t«mpo, e sono «*%te se-

OlOCn RHAI1BNTE E MOLTE SCORRETTEZZE NEI DUE RECUPERI DI IERI. TERMINATI ENTRAMOI UNO A UNO 

Il Bologna incompleto 
resiste grazie allo difeso 

Un'altra rocd ocre prova del Torino, inconcludente 
all'attacco malgrado il rientro di Santos e Ploeger 

TORINO: Buttarelli. Grava. Nsy. 
Ficchi; Reseli. Gremeae* Frizzi. San 
tos. Ploeger. Tceolinl, Carapellese. 

BOLOGNA: Vans, Giovannino Mon-
terestelll. Ballacel; Pllmark. Campa­
teli!: CervcllatL Garda. Cappello. 
Bernlehi. Balocchi. 

Nots: Arbitro Gemini di Roma. Spet­
tatori 10.000 circa, tempo buono, ter­
reno discreto. Al 30' del primo tem-
So Gsrcla, Infortunatosi, va all'ala 

astra sostituito da Cervellatl. Al 3' 
della riprese. Santo», per II riattiz­
zarsi di uno strappo alla coscia de­
stra. passa all'ala completamente inu­
tile: lo sostituisce Frlrzl. Frequenti 
spostamenti nelle due linee attaccanti 
nel cono della ripresa. 

ti 1. tempo al M' Fr 
>: al 13' Ballacel (B). 

\." 

5*v 

tempo 
" TORINO, e. — Una partita quanto 
mai brutta, sotto ogni punto di vi­
eta. La tecnica non vi ha retto ca­
polino che in rarissimi momenti. 
mentre 11 gioco duro e le scorrettes-
se fra I giocatori sono state conti­
nue. TI Bologna .ha potuto comun­
que portar via uh punto dà Torino 
merce la saldezza della sua difesa e 
la nullità degli attaccanti granata. 

Su tutti sono emersi nel Bologna 
(privo di Jensen e Matteuccl) Olo-
vannlnt e Ballacel, potanti precisi e 
tempestivi In ogni intervento. Vane 
autore di parecchie belltsstme parate. 
e Filmarle, un colosso sia nelle azio­
ni di difesa che in quelle di offese. 

Tra | granate gli unici ed uso! re 
a testa alte per 11 loro ottimo conv 
portamento aono stati Grave e But­
tarelli. autentiche colonne della squa­

dra torinese, un gradino più sotto, 
come rendimento, ma pa/lmentt elo­
giseli!. seno stati Qremsy e PlccbL 

Dopo numerose azioni del Torino, 
che tuttavia t bolognesi riescono, eie 
pure a fatica, ad infrangere, e <opo 
che al 10' Buttarelli era riuscito a 
salvare la aua rete gettandosi ardi 
temente sul piedi dell'ormai lancia-
tlsslmo Balocchi. 1 granata riusciva­
no a raggiungere 11 successo per me­
rito di Frizzi che. avute la palla da 
Rosen. avsnzava e. scartato un ter­
sine stringeva al centro- batten­
do con un preciso e secco rasoterra 
Vans. 

Nella ripresa 11 Bologna si scate­
nava all'attacco, ed al 19' raggiunge­
va 1! pareggio per merito di Ballacel 
che. avanzato sino iti limite dell'area 
di rigore senza Incontrare ostacoli. 
saettava Improvvisamente con estre­
ma vlolenrA a rete, battendo But­
tarelli inutilmente lanciatosi In tuffo. 

Dopo alcune ulteriori azioni del 
Bologna.' II Torino riassumeva deci­
samente le redini del gioco. 

Anche un goal di Cara pel lese, se­
gnato dal capitano granata al $3*. ri­
sultava vano In quanto l'erhltro ha 
ritenuto nullo 11 punto, avendo In 
precedenza fischiato un fuori gioco 

GU ultimi minuti hanno visto 
l'area bolognese ribollire di uomini. 
Sono volati caia,-pugni, di tutto un 
po', ma il risultato non è cambiato 
e le gara è terminata fra le urla as­
sordanti d«! pubblico, deluso per le 
mancata vittoria dei granata. 

A tre minuti dalla fine 
la Pro Patria ha pareggiato 
I sampdorianl, battuti nel precedente incontro sospeso, 
hanno rasentato il successo grazie al portiere Reverchon 

PRO PATMA: UboML Azlmonti. 
Vlney. Donstl; Toro». Martini: Re* 
buzs(. Lakenberg, AntonlotU. Guar­
nisti. Tuberky. . 

8AMPOORIA: Reverchon. Oration. 
Bellico. ArrUhlnl; Gaerd. Bergamo: 
Parodi. Coscia. Lorenzo, GcL Sabbi­
teli». 

Note: Arbitro Pieri di Trieste. Spet­
tatori tremile circa. Tempo coperto, 
terreno pesante, abbondantemente 
truciolato. 

Reti; Bergamo (S) al 18* del 1. 
tempo; Tuberky (P-P.) al 43' del X 
tempo. Al 84' della ripresa Gel e 
Vlney venuti a vie di fatto, sono stati 
espulsi. 

BUSTO ARSIZIO. 4. — Il recupe­
ro di oggi fra la Pro PatrUt e ia Samp-
dona è sembrato voler dar ragione 
s coloro che tostenpono esser U oto-
co del cateto uno sport davvero •tro­
no. tuscettUXIe di ogni torpreta. Di' 
fatti le «quadra hanno termtnoto m 
parità una partita che due domeni­
che fa i outlcsi avevano .meritata­
mente vinto, oonduoendo per ben 
tre a *er0 sino a «n- quarto d'ora 
dal termine, allorché l'arbitro *o-
tpendette l'incontro per sopragglun, 
ta oscurità (a causa della nebbia). 
Non »olo. ma la betta per i locali 
avrebbe potuto «sere maggiore, in 
quanto tino al 4V della ripreso» essi 
etano in montaggio e ta *&amp.*~~ 
soprattutto in virtù della tpl*ndtda 
prestazione del tuo giovane portie­
re Reperchon che ha parsio penino 
un rfpore — eonducepa per una re-
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STUDENTI DEMOCRATICI DI EUROPA SI RADUNERANNO A POIANA. DAL 21 GENNAIO AL 4 FEBBRAIO 
. , , . 

Il campeggio invernale per i giovani in Romania 
Coinciderà con lo svolalmonto dei .IX Oinchi Invernali UnivHrsilnrl Mondiali, ornanizzolt dalla U.I.E. 

>Ì v I A Seikm* CJ5.T. dell' Untene 
« , Italiane Sport Popolare, in ac-

*'r. tordo con l'Unione Intemezlonele 
, degli Studenti « la Sezione Stu~ 
3^-dmtetea dell* Unionet delia Gio-
fc~ ventù Lavoratrice di Romania, 
&>V organizza un Campeggio Interna. 
a z i o n a l e d'Inverno a Isolana cxm 
ù'Alm partecipazione degli studenti 
-ve-del mondo intero, dal 21 f en -
; '. -.' baio al 4 febbraio di quest'anno 
'**-'•* -Un ricco programma culturale 
-V Bportivo è stato allestito per 1 
ffi fjarteclpanU; esso comprenderà 

rappresentazioni culturali, prole* 
atoii di film, escursioni, discus­
sioni, lezioni di sci, di pattinag­
gio e di bob, ecc. 

I partecipanti al Campeggio 
Maialeranno gratuitamente a tut­
ta le manifestazioni de! IX Giuo­
chi Universitari d'Inverno che ai 
«volgeranno a Poiana dal 28 gen-

^ m i o i i l 4 febbraio l fa l . , 
£ \ La quota di partecipazione è 
W* di Lire 38.500 (43J5O0 da Roma). 
&J'--TM è comprensiva: 

•£>-••' 

a-

— del viaggio in 3. classe Ve . 
nezia-Poiana-Vcnezia; 

— della riduzione del 50% sul* 
le FF. SS. ungheresi e rumene: 

— della pensione completa in 
ottimi alberghi • rifugi; 

dell'accesso a tutte le ma­
nifestazioni: ' 

— ' della Carta Intemazionale 
dello Studente. 

Passaporti individuali valevoli 
per Austria. Ungheria. Romania, 

Prenotazioni: Comitati Provin­
ciali U.IJ5P. Informazioni: Con­
siglio Nazionale UISP, Via delle 
Quattro Fontane 109. telefono 
42.183, Roma. 

;; Il vasto programma 
~ La IX edizione del Giochi Mon­
diali Invernali Universitari al svol­
terà nell'lncentevole località di Poia­
na In Romania, sita 195 Km. a nord 
di Bucarest Basi avranno Inizio il 38 

mnalo e si protrarranno amo al 4 
bbralo- In tal modo potranno ae-bb 

le varie nazioni di Europe, ebe parte» Combinato nordico {corsa su 18 Km-
elperanno al Campeggio invernate del 
te Gioventù, che muterà li SI geo-
aalo. 

I Giochi Mondiali Universitari co­
stituiscono una vecchia tradizione 
desìi studenti di tutta 11 mondo. Basi 
vengono disputati ogni due enni e 
comprendono. edizioni Invernali e 
estive-
- Dal ISvS 1 Gfoenf vengono organte-
zatt dall'Unione Internezionele Stu­
denti (ULE1. la sola organizzazione 
(arsamente rappresentativa degli stu­
denti democratici del mondo Intero. 
come lo ha dimostrato il IL Congres­
so tenuto a Praga recentemente. 

Le specialità che saranno disputate 
seno cinque: sci. pattinarsi© artisti­
co. pattinaggio di velocità e bob­
sleigh 

Ecco l'ordine In cui verranno svol­
te le diverse spedalità: . 

I) «CI - Corea di discesa maschile 
e femminile - Slalom speciale ma­
schile e fe~m1nlle - Slalom combina­
to maschile e femminile - Combinato 
di discesa di slalom maschile e fem­
minile - Corea di fondo so 18 Km. 
maschile e femminile - Sello epe» 

e salto) maschile . Combinata di 4 
gare (corsa su 18 Km., discesi 
tom e salto) maschile - Corsa su 8 
Km- femminile - Coree di fondo su 
Sf Km. maschile - Corsa di ataffetts 
(4x10 Km) maschile. 

ti HOCKEY SVL GHIACCIO - 0 
regolamento sarà determinato con un 
accordo tra le squadre partecipanti 

8) PATTINAGGIO ARTISTICO -
Maschile, femmi.itle. a coppie (ma­
schili e femminili). 

4) PATTINAGGIO DI VELOCITA'-
Maschile (900 - 1200 - 300 - 400 m.) 
femminile (SCO . 1000 . 8000 - S0C0 m ) . 

8) BOBSLEIGH - Maschile a due e 
quattro corridori. 

Verranno messi a disposizione del 
partedpsntl servizi di funivie, piste 
di sci per allenamenti, nonché tram­
polini di salto (90 e SO m) . Uno sta­
dio della capacità di 3-000 pesti è stato 
costruito appositamente per gli spet­
tatori che assisteranno alle gare di 
pattinaggio. La gioventO e gU stu­
denti romeni sccoglleranno con gran­
de gioia I partecipanti, contribuendo 
a rafforzale 1 legami di amicizia e la 
comprensione reciproca degli studenti 
del mondo Intero. .-> . "•>•.,-

fé a zero, segnata da Bergamo nel 
primo tempo. 

Quei goal iniziale degli o9pltt è 
«tato terribile per ti moraìA, dtglt 
uomini di Meaua. che ripensando 
forte al precedenti incontro sospe­
so non hanno saputo rassegnarti al­
la cattiva sorte, e innervosititi non 
hanno brillato né per chiarezza di 
idee né per continuità di rendimen­
to. Una certa tensione ha quindi 
pervaso gli animi, e ( ripicchi fra gli 
atleti sono ttati, specie nella ripre­
sa, assai continui, 

Beco la cronaca, si inizia con i 
e tigrotti » all'attacco, e JZevercnon 
comincia ad esibirsi in paratm di 
classe tu UH del clastico Antonlotti 
(anche oggi fra i migliori), di La­
kenberg e di Turbeky. Al IV doccia 
fredda per ta « Pro ».* zHanpotaeione 
Sabbatem-I orenzp-Bergamo, e can^ 
nonata finale di quest'ultimo cne 
infila l'angolino sinistro in alto. 

I liguri hanno adesso altre Duo* 
ni. occasioni, e ai .33' Lorenzo si 
mangia a porta vuota un goal già 
fatto. La Pro Patria preme, senza 
molto ordine, e Bavtrchon te la ca­
va egregiamente, parando molti tiri 
difficili, t liguri in difesa giocano 
molto decito, m Bollico atterra più 
volte antoniotti. ma tutte le puni­
zioni restano senaa esito oraci* «I 
porfierino ligure. . 

Nello ripresa si nota eitoft epam 
maggior puboHoo. a la prò Patrie 
riassume riniziotlvo. Al e" Azlmonti 
landa AntonioUi. che fugge in aree 
ma viene inseguito da Bollico e af­
frontato da Meverchort i tns cadono 
tutti a terra. AntontotU et rial** e 
segnerebbe di eerto *e Batlico da 
terra non lo tratteneste per una 
samba. JKoore itettiatttno. cne T«r-
beky tira e Rererenon con molto in­
tuito neutralizza, bloccando ij pai-
Jone. 

Azioni alterne delle due squadre. 
e molti incidenti in campo, piccoli 
e grosti. Baltico viene ammonito. 
poi Azlmonti protesta verso Farbi-
tre e Keverchon lo atterra con una 
spinta, finché ti arriva ai 34' e Gel 
e Vlney vengono alte mani. L'arbitro 
U espelle entrambi, mentre tutte gra­
dinate si accendono veri e propri in­
contri di pugilato! 

la Bampdoria potrebbe * mettere 
al ucuro il risultato al 35'. ma Pam-
di a porta vuota tpreca una patta 
d'oro. Si giunge cosi s! iespfr-ic po-
regg/lo dei locali-, al 4T Turbtkp. ser­
vito da Aeimonti, stringe al centro 
e biffe Reverchon. 

Si sono allenati ieri 
i calciatori militari 

Tari mattine su^Apouodora al è 
svolto l'allenamento di selezione fra 
I calciatori militari, che dovranno 
incontrare la consimile rappresentan­
za turca ad Ankara 1! « corrente. 

Erano convenuti una trentina di 
elementi quasi tutti giovanissimi, per 
le maggior perle delle serie Inferiori 
MI *o!o Berste del Torino di serie A). 
L'allenatore Crociani ha fatto dtson-
tare doe tempi alternando gli eie-
menU • disposizione, e rimanendo 
nel complesso soddisfatto della prova. 

gnate ben 14 reti, per quanto nella 
ripresa alcuni titolari abbiano la­
sciato il campo. , 

Purtroppo sul finire della prova 
Sentimenti III si è scontrato con 
uno degli allenatori ed è dovuto 
uscir dal campo. Non *i teme però 
per una aua assenza contro li Mltsn 
cosi come si spera che anche Arce 
possa eftsere della partita. 

La società blancoazzurra. in vista 
dell'atteso Incontro, raccomanda a 
tutti 1 suol sostenitori di astenersi 
dal gettare mortaretti e... altri or­
digni esplosivi in campo, al fine di 
evitare le già minacciate sanzioni 
«iella Lega, che potrebbe comminare 
persino la squalifica ùel campo. 

• • • • • • • 

La giornata di ieri della Roma 
sarebbe trascorsa dei tutto tranquil­
la se ieri mattina non ci fosse sta­
to allo Stadio un episodio poco sim­
patico. che ha avuto il suo strascico 
iersera nella sede della società, con 
una deliberazione presa dal dirigen­
ti romanisti, e. comunicataci a tar­
da ora - dal oorteslsalmo direttore 
sportivo Biancone- - * - - • - . 

La società <ha infatti emesso li ss 
guente comunicato: « La Giunta ese 
cutiva detl'A. S. Roma, preso atto 
delle dichiarazioni dell'allenatore Se-
rantoni relativamente al grave atto 
d'indisciplina commesto dal calcia­
tore Tre Re Armando, con la con­
seguente proposta ,dt sospensione per 
giorni dieci, sentite inoltre le di­
chiarazioni di un dirigente presente 
a tali atti, ho deciso di ratificare 
detta proposta elevando la sospen­
sione a giorni dodici a partire da 
oggi 4 gennaio, con le conseguenze 
economiche previste dagli attuali re 
gelamenti federali ». 

Sin qui 11 comunicato. Il «grave 
atto d'ind|sc|pllna » commesso da 
Tre Re è consistito In un netto ri­
fiuto ad un invito (tramutato poi 
in preciso ordine) dall'allenatore di 
effettuare un giro di eorsa del cam­
po durante la seduta atletica del 
mattino. Tre He. dleobbedendo ca­
tegoricamente, è Incorso quindi nel­
la punitone, grave forse più per 
la squadra — la quale attraversa 
un momento delicato — che per 
lui. 

Polche 1 calciatori sono del pro­
fessionisti. almeno di fatto, la de­
cisione della Roma ;non andrebbe 
discussa. Stupisce però che essa sia 
cosi grave, e stupisce che vada a 
colpire l'atleta che nei giro degli 
ultimi due campionati ha reso (as­
sieme a Venturi) 1 maggiori e pio 
continui servizi alla squadra Tutto 
si potrà dira di Tre Re (ed Infatti 
molta stampa romana ha spesso bi­
strattato 11 giocatore, reo. secondo 
alcuni di eeseie una— « quinta co­
lonna bernardlnlana»!).- meno che 
non eia attaccato alla squadra. DI 
Tre Re noi ricordiamo la regolari­
tà, la serietà, la modestia, la sua 
partita contro il Padova dell'anno 
scorso (il Padova di Serantoni. per 
essere precisi) portata a termine mal­
grado un piede fratturato, le lacri­
me di rabbia da lui piante dopo la 
econfitta con la Lazio di quest'an­
no. acc.^ 

Accette ramino ' 11 provvedimento 
cosi com'è solo e» ci ai dicesse che 

l'atleta era già recidivo in un atteg, 
giamento di strafottenza. Poiché pe­
rò questo nsi comunicato non e det­
to, ci sorge u dubbio che l'allenato­
re abbia voluto — magari anche a 
ragione secondo il suo punto di vi­
eta — affermare 11 principio della 
« maniera forte » per cui lo dicono 
famoso, E questo sarebbe un errore, 
non tanto per la sanzione a Tre Re, 
quanto per la stessa vita Interna 
della società, in tutti 1 codici del 
mondo, di qualsiasi specie, * sem­
pre stato affannato 11 criterio della 
gradualità delle pene. 

Comunque a Firenze dovrebbe gio­
care Nordhal a centro-terzino e su» 
centrare nella terra linea Cardarel­
li. Lucchesi si è ieri allenato Inten­
samente e si schiererà contro 1 viola 
od ala destra, mentre Sundkwist, che 
non * guarito, aovrebbo lasciare II 
posto ancora a Merlin. 

L'informatore 

li «freno giallorosso» 
per Fiorentina-Roma 

H Circolo Tifosi Glallorossi ha or­
ganizzato. d'accordo con le FF. SS 
li < treno giallorosso » per Firenze In 
occasione dell'incontro Fiorentina-
Roma. 

La quota di partecipazione, com­
prensiva del viaggio andata-ritorno 
e del biglietto d'ingresso allo stadio 
(gradinate) è di lire 2.100. compresa 
tutte le tasse. 

L'orarlo, salvo piccole modifiche è: 
partente da Roma ore 7 circa; arrivo 
a Firenze ore il circa. Partenza da Fi­
renze ore 19: arrivo a Rome ore 23.30. 

Le prenotazioni già In atto, si ri­
cevono fina a sabato ore 16: all'Agen­
zia «Mondialtur» Via Veneto. 171 
tei. 441-381, oppure presso: Bar «La-
tcrano» Via S. Giovanni in Latera-
no. 6 (Colosseo); Bar «Casali» viale 
Trastevere. 104; Bar «Traforo» via 
del Traforo, l » (an*. Via Rase|la); 
Bar «Massimi» P. Vittorio Emanue 
le. 84 (ang. via Foscolo). 

IL C. D. DBLL' U. V. L 

Tre o cinque prove 
per il titolo su strada? 
Ha iniziato Ieri 1 suol lavori a Ro< 

ma il C. D. deUTJVI. che oltre ad al­
cuni argomenU di ordinarla ammlni-
strazione ha affrontato lo scottante 
problema del campionato nazionale 
su strada per professionisti, che ne­
gli ultimi tempi ha creato contrasU 
nell'ambiente ciclistico nazionale. 

Come si ricorderà l'UVl. l'ANCMA 
e l'ACCPI avevano raggiunto un ac­
cordo il 27 ottobre, per le tre pro­
ve valide per l'assegnazione della 
maglia tricolore. Poi. prima del Con­
gresso di Trento. l'UVl parve orlen 
tata a rompere l'accordo, dichiaran­
dosi propensa alle cinque gare (e ciò 
per favorire le società organizzatri­
ci di corse). 

L'altro Ieri a Milano l'ANCMA. cioè 
le Case industriali, hanno ribadito il 
loro punto di viste antl-UVI. chie­
dendo la conferma della formula a 
tre prove. 

Nella riunione di Ieri il Consiglio 
dell'irvi ha dato mandato al presi­
dente Radon! di chiarire le questio­
ne con 11 presidente dell'ANCMA. ed 
è probabile che al giunga ad un com­
promesso. 

IL VECCHIO BOMBARDIERE NON DISARMA 1 

In meno di 12 minuti 
Louis ha liquidato Beshore 

DETROIT. 4. — Nel corso di un 
combattimento previsto in io round. 
Jos Louis ha battuto Freddie Beino­
ne per avo. ejja quarta ripresa. 

Sulelafsando Preddle Beshore. ieri 
•era all'Olympia di Detroit. l«x 
campione del mondo ha dimostrato 
di poter riconquistare 11 posto che 
già fu suo nella categoria del pesi 
ma.-almi nella quale dominò per 11 
anni Con il volto Insanguinato. 
Beshore al trovava completamente 
senza difesa allorquando l'arbitro ha 

Casinò Bellavista, a Manchester. L"bv 
coatro che designerà il sueeeesore di 
Protetti avrà luogo nel mese di feb­
braio. epoca nella qusis " campione 
Inglese rientrerà dall'Africa del Sud. 

Van Dam - Turpm 
ptr il titolo dei medi? 

AMSTERDAM. 4 — LXuropean Bo-
arresteto 11 combattimento, due mi- **?«.VnI?n prenderà in esame la pen­
nuti « quarantotto secondi dopo lo 
mudo della quarta ripresa. 

In seguito alla clamorosa vittoria 
di Ieri sera. Louis ridiventa uno cel 
possibili sfidanti di Ezsard Charles 
dal quale era stato battuto al pun­
ti nel settembre scorso. 

Ecco 11 paso dei due pugili: Louis 
kg. 90.360: Be:bore kg. 86.&50. L'In­
contro. disputato alla presenza dt 
elica 13.000 spettatori, ha dato un 
Incasso di 41.435 dollari. 

Notrtnè * Tionpsos in fetbrilo 
LONDRA, 4- — U campionato eu­

ropeo del pesi leggeri, che opporrà 

albi! Ita di opporre 11 campione o'sn 
dese dei pesi medi Van Dam all'In­
glese Randolph Turpln per U titolo 
europeo delta categoria, 

La Federazione Pugilistica olande­
se ha scelto oggi quale aspirante del­
l'Olanda U Van Dam. che Bay Ro­
binson ha definito recentemente ti 
«più solido e intelligente puntatore 
europeo». 

Milandri in Germania? 
MILANO. 4. — n precuratore del 

pugile fui li lese Mtlandrt. vittorioso 
ieri aera si Teatro Principe su Me­
neghini. ha in eorso trattative eoo 

il francese Pierre Montane all'inglese I'ex-camplone assoluto di Germania 
Billy TtMmpsoa. sarà organizzato al dei pesi medi. Diesi inumi, 

TEATRI 
E CINEMA 
CIRCOLO CHAPUN — Domenica 

7 gennaio al cinema Rialto alla ore 
10,45 il circolo di cultura clnematoi 
grafica « Charlie Chaplin » presente. 
rà il film e L'ultimo miliardario » . 

LA BEFANA dell'ATENEO — La 
direzione del Teatro Attaeo - dedica 
oggi, la quarantadueslma replica di 
« BUtoetica domata • al mondo pio* 
clno: Infatti ogni bambino accom­
pagnato avrà diritto ad un poeto di 
platea o d] galleria completamente . 
gratuito. In un Intervallo della di- ',.-
vertente commedia di Shakespeare. 
Csrlo Ninchl. Carla Bizzarri, Nlco 
Pepe, Lola Braccini e I loro bravi 
compagni, Aristide Braghetti, Fran­
ca Marea», Letizia Natalini.-eec, ei 
intratterranno con 1 loro piccoli 
spettatori. 

. TKATRI 
ARTI: ore 21: Cla del Piccolo Teatro 

• La dodicesima notte • 
ATENEOi ore 1T.90: Cla Ninchl-

Brazzlnl-Pepe-Blzrarrl «La blsbe-' 
tic» domata » 

ELISEO: ore 21: Cla Pagnanl-Cervi 
< La regina degli innocenti « , 

OPERA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: ora 31: Cla Ra< 

ocel « Pere»» peregte perepe » 
QUIRINO: ore 21: C.ia Mtltagliati-

Carraro « ti processo dtgli inno- . 
centi » 

ROSSINI: ore 21: « Argento vivo » 
SATIRI! ore 21: Cla L. Carli «La 

brocca rotta » 
SPLENDO!!Ri or» ti: Cla Caro Cam­

panini • Chi vuol esser lieto sia » 
VALLE: ore M*- e i a Teatro Nazio­

nale « Peer Cynt » 
VARIETÀ* 

Adrlaclns: I pirati di Capri e Rlv. 
Alhambra: Le due sorelle e Cla Po­

ker d'assi 
Altieri: I filibustieri e Rlv. 
Ambra-jovinaul: u brigante Muso-

Uno e Rlv. 
La Fenice: AI Jonson e Rlv. 
Manxon.: Santo disonore e Blv. 
Nuovo: Le schiava della città e Rlv. 
Quattro Fontane: RJC.M. destinazione 

Luna a Grand» spatt. Rlv. 
Volturno: La Bisarca e Rlv. 

CINEMA 
AAC.i Tre settimane d'amore 
Acquarlo: I tre moschettieri ' 
Adriano! u ladro di Venezia 
Alba: Domani è troppo tardi 
Alcyone: La bisarca 
Ambasclatorh Winchester 73 
Apollo: Le voce nella tempesta 
App.o: Tota sceicco 
Aquila: Vita da cani 
Arcobaleno: Prelude a la glotm 
Arenala: L'arca 04 No* 
Arlsiont L'ereditiera 
Asteria: La bisarca 
Astra: n brigante MusoUno 
Atlante: Tototarzan 
Attualità! Cenerentola 
Angnstas: Mamma non ti sposare ' 
Aurora: Avventura Impossibne 
Barberini! ri ladro di Venezia 
Bologna: Cuori sul mare 
Brancaccio: Totò sceicco 
Capito!: 47 morto che parte 
Capranlca: Ztegfeld tollies 
Capranlchetta: Cenerentola 
Centoceue: La montagna rosea 
Centrale: li nemico ci eeeotte 
Clae-Star: La bisarca 
Clndlo: Corrida messicana 
caia di Rienzo: Ij brigante Mueoìfno 
Colonna: Vecchia California 
Colosseo: Il mime rosso 
Corso: 47 morto che parla 
Cristallo: E* più facile che un cam­

mello 
Delle Maschere: H brlgant» Mtisollno 
Delle Vittorie: Aquile da] mare 
I»et Vascello: Fiume rosso 
Diana: Tototanzan 
Dorla: La montagna rossa 
Eden: Tototarzan 
Kaquillno: II treno ferma e Berlino 
Europa: Ztegfeld Follies 
Excelslor: Corrida messicana 
Farnese: La peccatrice del mari del 

end 
Fiamma: L'ereditiera 
Fiammetta: DJeu a beeoln des horn-

roes (17-19,15-23) 
Flaminio: I tre moschettieri 
Fogliano: Winchester 73. 
Fontana: Cagliostro 
Galleria: Dopo Waterloo 
Otello Cesare: Toto Mceleee 
Golden: La bisarca 
Imperlile: La chiave della cisti 
Induno: Le colline camminano 
Iris: I peggiori anni della nostra vita 
Italia: Cuori sul mare • 
Massimo: Tototarzan 
Mazzini: Cuori sul mar* 
Metropolitan: ti ladro di Venezia 
Moderno: La chiave della città 
Modernissimo: Sala A: Tre giorni 41 

gloria; Sala B: La città della peata 
Novoe!ne: I cadetti di Guascogna . 
Odeon: Le sei mogli di Barbablù -
Odeeealchl: Dodici lo chiamano papà 
Olympia: Winchester 73 
Orfeo: I pirati di Monterey 
Ottaviano: Vespro siciliano 
Palazzo: Domani è troppo tardi -
Palestrtaa: Aquile dal mare 
Partali: Winchester 73 
Planetario: Musica maestro 
Piata: La malquerlda 
Frenaste: Tototanzan 
Prati-Castello: Le sei mogli di Bar­

bablù 
Quirinale: La bisarca 
Qutnnetta: Cuori senza frontiere.. 
Reale: B brigaste MusoUno 
B-x: Winchester 78 
Rialto; La voce nella tempesta 
Rivoli: Cuori senza frontiere 
Sona: La casa del nostri sogni 
Rubino: Domani è troppo tardi 
Salari^: Per chi suona la campana 
Sala Umberto: Furia ai tropici 
Salftta Moderno; Cenerentola 
Salone Margherita: Tatti gli nomini 

del Re 
Sant'Ippolito: Tifane colla Malesia 
«*v!«: Totò eeeleeo 
Smeraldo: Le sei rneg*I di Barbablù 
splendore: La lama di Tpledo 
Stadia» : D brigante Musatine 
«aeerrfaema: TI ladro d» Veneala 
Saper za: Il canto dell'India 
Tr*vl: To*6 «ceieeo 
Tf1an«*n: F'earo qua Figaro 1* 
Trieste: - Prime comunione : * 
Tuscolo: Le due sorelle 
Vftntun Aprile: Tototarzaa 
vittoria: XI brigante Mneotbao 
Vittoria Classatilo: Simbad «atervl tutti 1 giovar.!, convenuti dai- date . meschine e femminile - Ballo 
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16f — $ gennaio ISSI AppeWk* dell'UNITA* 

L'Ebreo 
OBANUE ROMANZO 
?.-::-V- dt 

p u UCOWTBJ ch# HOtHB 
fatto, ed fi tenore di 

.-£*!-»»•» wwaietto provarono al dot* 
*y^ ^ B e J e t o t e r . ebe ti g e « t « r l c 
ìiéà dg4 padre reverendo, saure* trm-
m$ dire, ««tv» e«npre per la •*•*-

3*or «lorei del Signore. Solerne». 
te, e mentre egli obbediva, 0 •!• 

^ gner Bakinter cercava invano di 
" neiiprt nasio fl motivo della ine-

IVttoabtat conaWta di geodhB. che 
ì: taceva kttervenire la gnirtiila in 

dal 

CAPITOLO SETTIMO 
R gegteferlo del padre Q?AigrÌ0ity 

Appena n magistrato ed Q dot* 
torà ateuetnier furono scompartì, 
maiernlgrDa dì Carxlovtlle, Uet» 
e fauca, caviamo. 
risa ^ M I t n a m n 
rispetto e di gratitudtoc; 

— Fneabnente, gene Ubera^U» 
bara! oh, io non avevo mal 
irlo Quanta goevtta, 
già al contiene in 
adorabile, libertà! 

11 seno di Àdrlune f e W -
le roste to t narici i l aft* 

t to t lebbre vermi* 
•chiedevano come te avee-

deliiioaemente «Varie 

ferto abbastanza nella mia pri­
gionia per fare 11 voto di libe­
rare tutti gli anni qualche po­
vero carcerato per debiti.- Gra­
zie dunque doppiamente, o si­
gnore. Ah! la mia gioia vi dica 
quanto debba essere la mia gra­
titudine. e vi ricompensi del vo­
stro generoso soccorso! — disse 
la giovane con esaltazione. 

Madamigella dì Cardoville os­
servava infatti una completa tra­
sfigurazione nell'aspetto di Rodin. 
Quell'uomo, prima così duro, cosi 
severo, così inflessibile riguardo 
al dottor Balemier. pareva ades­
so animalo dai sentimenti più 
dolci, più affettuosi. I suoi oc­
chietti viperini, meno velati, si 
issavano sopra Adriana con una 
espressione di ineffabile benevo­
lenza— Poi. disse parlando tra aè: 

— Animo, animo: che è que­
sta tenerezza? TJ tempo è pregio* 
so_ Mia cara signorina — sog­
giunse allora indirizzando 0 di­
scorso ad Adriana — date ascolto 
a me— parleremo in altro tempo 
di gratitudine. Partiamo piuttosto 
del presente, cosi importante per 
voi e per la vostra famiglia- Sa­
pete che cosa accadde? 

Adriana guardò il Gesuita con 
atto di stupore, e gli disse: 

— Non saprei, signore-. 
— Conoscete il vero motivo del 

vostro sequestro in questa casa?». 
Sepete perche madama di Saint* 

^AlgrtgQF hanno 

detestati, il volto di Adriana, si] — Credo sia per l'odio che 
incupì a un tratto, ed ella rispose {sente per me- madama di Samt-
con tono di voce pieno di ama- Ditier... 
rezza: I — SI. l'od!o, e per giunta, fi 

desiderio di rapirvi impunemente 
una ricchezza immensa. 

— A me— signore, e come? 
— Ignoravate dunque quanto 

importava ai vostri interessi che 
vi trovaste il 13 febbraio in via 
San Francesco per una eredita? 

— Ijrnoravo questa data e que­
ste circostanze, signore; ma sa­
pevo, per alcuni fogli di fami­
glia, e mediante un caso singo­
larissimo, che uno dei nostri an­
tenati.„ 

— Aveva lasciato una somma 
enorme da dividersi tra I suoi 
discendenti, non è vero? 

— SU signore. 
— Quello che disgraziatamen­

te ignoravate, mia cara signora. 
era l'obbligo per gli eredi di 
trovarsi riuniti il 13 febbraio a 
un'ora detcrminata. Comprende­
rete adesso il perchè vi avevano 
rinchiusa qui. cara signora? 

— SU si, capisco — esclamo 
madamigella di Cardoville — al­
l'odio che mi portava la zia, si 
univa la «rpiduria— ora tutto si 
fa chiaro, t e figliole del mare­
sciallo Simon, eredi come me. 
sono state sequestrate come me. 

— Eppure — esclamo Rodin — 
voi non siete le sole vittime— 

— Chi sono te altre, signore? 
— TJn giovane indiano. 
— ti principe Gialma? -~ dis­

se premurosamente Adriana. 
— Ha coreo II pericolo d'es­

sere evvehrnate da un narcotico.-. 

l o w n w ^ S S K f c . 
u^ew sasiesszasa» e»»^***^ • ea^Bf^agaB^eaneg/ ofBm 

dulia giungendo le mani. — E' 
orribile!— quel giovane principe, 
che dicono avere un carattere 
cosi nobile, cosi generoso! Ma 
avevo mandato al castello di Car­
doville... 

— Un nomo fidato, coll'ordine 
di condurre il principe Gialma 
a Parigi: lo so. cara signora; ma, 
mediante un inganno, quell'uomo 
è stato allontanato, ed il giovane 
indiano dato in balla de' suoi 
nemici. 

— E adesso dov'è? 
— Le notizie che ne ho sono 

incerte: so solamente che egli è a 
Parigi, ma non dispero di ritro­
varlo: farò queste ricerche con 
un ardore quasi paterno: perchè 
non si può fare a meno di amare 
le rare qualità di quel povero 
figliolo. Che cuore, mia cara si­
gnora! che cuore! Oh! un cuore 
d'oro, splendido e puro come l'oro 
del suo paese. 

— Ma bisogna ritrovare li prtn-
ctpa. signore — disse Adriana con 
premurosa insistenza. — Non bi­
sogna trascurar nulla per que­
sto, ve ne scongiuro: è mio pa­
rente— solo— qui— senza appog­
gi, senza soccorsi. 

— C e r t a m e n t e * disse Rodin 
con commiati ailofie — povero 
fanciullo— ed è veramente un 
fanciullo— dleiotto o dicUrmove 
armi— gettato in messo a Pari­
t i - m questo rn^erno— cello sue 
passioni jgiovanui. ardenti, gel-
regge» cofla ape atmplicita* eoQa •tea iraaae teda, a quali pericoli. 

non sarebbe egli esposto? 
— Ma prima conviene trovatv 

Io. signore — disse vivamente 
Adriana — poi cercheremo ripa­
rarlo da quei psricolL- Prima di 
essere rinchiusa qui, avendo avu­
to notizia del suo arrivo in Fran» 
eia, gli mandai un uomo fidate 
per offrirgli i servigi di un amico 
incognito; adesso vedo come q o e . 
sta pazza idea, che mi barato 
tanto rimproverata, fosse giudi­
ziosa— e però c'insisto pio che 
mai; il principe è di mia fami­
glia, io gli debbo una generose 
ospitalità», gli destinavo il padi­
glione che occupavo In case di 
mia zia— 

— Ma voU cara signora? 
— Vado Immediatamente ed 

abitare una casa che da qualche 
tempo avevo fatto preparare, es­
sendo ben decisa di abbandonare 
madama di Saint-DizJrr e viver 
sola a modo mio— Quindi vi pre­
go d'esser generoso verso il prin­
cipe Gialma come lo siete stato 
verso di me. verso la flglWe dei 
maresciallo Simon. Va ne scon­
giuro. scoprite l'asilo di quel po­
vero figliolo; fatelo condurre ia 
quel padiglione, non ti dia pen­
siero di niente: tare provveduto 
«i suol bisogni: vìvrà come deve 

rvere— da principe. 
— SU egli vivrà da principe, 

itflcenzau, Kzie alla vostra munì 
(ta vedere, come io l'ho 

dqto. il tuo bel viso mtlfacetrU 
eo per-, 
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Problemi 
della gioventù 

. 

Lettera aperta a Carretto 
Il settimanale giovanile « Pat­

tuglia » pubblicherà sul prossimo 
numero una lettera del tuo d i ­
rettore compagno Ugo Pecchioli, 
indirizzata ai prof. Carlo Car­
retto, Presidente della Gioventù 
di Azione Cattolica e direttore 
di « Gioventù • organo della 
Giac, nella quale si propone di 
bandire dai giornali la propa­
ganda di guerra. 

In considerazione. dell'impor­
tanza che tale proposta oggi as ­
sume, riteniamo utile ed inte­
ressante pubblicare alcuni brani 
di tale lettera che non mancherà 
di suscitare discussioni e ade­
sioni. 

Chi come noi ha la responso-
bilìtà di dirigere giornali giova* 
nill conosce quale peso abbiano 
le campagne di stampa: specie 
quelle condotte con ostinazione, 
con mezzi infiniti e con crimi­
nale abilita. E pensiamo che l 
direttori dei adornali rivolti ai 
piovani dourebbero condannare 
chi diffonde il verbo dell'odio. 
proprio quando il pericolo In­
combente di una nuova guerra 
sospinge uomini di ogni parte a 
ricercare l'incontro, la compren­
sione, l'accordo per la sawezza 
comune. In questa situazione le 
cose scritte sui giornali aevono 
essere ispirate a grande umanità 
e prudenza, ad un alto senso di 
responsabilità: e per il bene di 
tutti è necessario che tutti i gio­
vani trovino una inlesa per far 
cessare la propaganda criminosa 
della guerra e dello sterminio. 
Questo compito, naturalmente, è 
in primo luogo di chi dirige, c o ­
me noi, giornali rivolti al giova* 
ni, sulle cui menti ancora aperte 
ad ogni cosa, la propaganda di 
guerra può creare opinioni m o ­
struose ed avere conseguenze 
funeste ed irreparabili. Non cre­
diamo Inutile r icordarla I g io­
vani assassini di Bologna, la cui 
mente ed il cui cuore fu roso 
dalla propaganda del fascismo 
che niente aveva, come certa 
stampa odierna, di umano. Una 
discussione ed un incontro, 
quindi, per chiedere che sia ban­
dita la propaaanda della guerra 
e dello sterminio dai giornali è 
quello che noi Le domandiamo: 
con coscienza che questo è u n 
dovere preciso, che incombe con 
pesante responsabilità soprat­
tutto su chi è preposto a parlare 
alla gioventù. 

• • • 
Una comune intesa contro la 

propaganda di guerra, una d i ­
scussione per trovarla, fra i gio­
vani di Azione Cattolica e tutti 
gli altri che hanno espresso p 
che sentono comunque II desi­
derio e lo. volontà di u n Incon­
tro comune, è cosa che noi au­
spichiamo vivamente, e che Le 
chiediamo di accettare. Perchè 
il tentativo di trovare un'intesa 
contro la propaganda di guerra, 
per, condannare chi la propala 
è già un grande contributo alla 
vittoria della pace; cosi come lo 
è ogni sincero tentativo (ed in 
questi giorni se ne manifestano 
infiniti), per risolvere pacifica­
mente il conflitto coreano, per 
esigere l'interdizione dell'arma 
atomica e la riduzione degli ar­
mamenti, per condannare ogni 
aggressore, per - stabilire una 
collaborazione ed una intesa fra 
i popoli che hanno diversi siste­
mi di organizzazione sociale. Ri-
•volgendohe i l nostro Invito alla 
discussione Intendiamo estender­
lo a tutti coloro che dirigono I 
giornali giovanili, e, ancora, lo 
rivolgiamo a tutti i giovani df 
Azione Cattolica; nelle diocesi. 
nelle parrocchie, nelle associa­
zioni; a questi giovani che come 
tutti noi amano e desiderano la 
pace e la cui mente non deve 
essere inquinata da una vele­
nosa, pervicace, distruttrice pro­
paganda di guerra e di stermi­
nio: la quale, per il bene della 
umanità, deve cessare. 

E UNO 
' Venerdì'fr' 

BATTAGLIA CONTRO I LICENZIAMENTI IN PROVINCIA DI FIRENZE 

La Richard-Ginori è gestita 
da 40 giorni dai lavoratóri 

• \ • . • • •• . . . , „ ", •:• '. ': -, < 
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N05TRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE, gennaio — Sono or­

mai quaranta giorni che Giulio 
Bruschi, un onerato dei • vecchi » 
della Richard Ginori, dirige lo s'a-
hilimento pei incarico delle mae­
stranze. 

Si parla, come avrete già capito, 
dello stabilimento Richard Ginori 
di Doccia, uno stabilimento dove 
si producono ceramiche e porcel­
lane. le più nni e pregiate d'Italia. 
Bisogna andarci con i guanti o le 
pantofole per non correre il ri­
schio di provocare un tintinnanti 
pandemonio giù per gli scaffali do­
ve si allineano uno accanto all'ai-
tro piatti e tazze, portacenere e 
aeree statuette colorate tutte luci­
de e trasparenti: tutta merce di cui 
sul mercato interno ed estero c'è 
grande richiesta, e che 1 più di 
mille tra operai, operaie e tecnici 
che lavorano nello stabilimento di 
Doccia potrebbero produrre Ano a 
far consumare le suole delle scar­
pe al commessi virpeintori E in­
vece... 

. Storia di sempre 
Invece, il 27 novembre scorso, la 

direzione della fabbrica, dopo aver. 
ci tentato per tutta l'estate, noti­
ficò 279 licenziamenti. E' la stona 
di sempre, la storia delle fabbri­
che di questa Italia malcapitata tra 
le mani di un De Gasperi. 

La Richard Ginori ha potuto co­
struire uno stabilimento nuovo a 
un chilometro o due da quello di 
Doccia, precisamente a Sesto Fio­
rentino, soltanto perchè 1 suoi tre 
stabiliment. fiorentini furono sal­
vati dalle maestranze dalla razzia 
e dalla distruzione della guerra e 
del nazifascisti. Parve commossa. 
a quel tempo, la direzione: 1 diri­
genti si fecero in quattro a man­
dare lettere di ringraziamento, 
nelle quali si celebravano 11 co­
raggio, il patriottismo e lo spinto 
di sacrificio dei dipendenti, che 
avevano salvato gli impianti. 

Non avendo a\juto da spendere 
neppure dieci centesimi per riba­
rare t danni di guerra, i dirigenti 
cominciarono la costruzione dì uno 
stabilimento nuovo. Ora lo stabi­
limento è in funzione oarzlalmen-
te. Gif impianti, secondo la dire­
zione. sono tali da rendere esube­
rante la manodopera. IT una bu­
gia. una delle tante bugie politiche 
che farebbero crescere il naso fino 
alla misura di quello di Pinoc­
chio al dott. Costa e ai suoi fun­
zionari. . 

A fare la *r>ia della situazione è 
il mercato- <?* una tale richiesta 
di prodotti Ginori che i commessi 
viaggiatori sono costretti a tornar 

a finire nel silenzio più assoluto 
della direzione. Dapprincipio la 
direzione tentò di far passare per 
buona la versione che con l'entra­
ta in funzione dello stabilimento 
di Sesto, trecento lavoratori erano 
di troppo, poi me.£sa di fronte al­
l'evidenza dei fatti fé n'andò dalla 
fabbrica mentre tutto 11 popolo di 
Sesto seguiva la bara di Ezio Con­
tini, un impiegato fulminato dalla 
pnrclisi cardiaca nel momento di 
ricevere la lettera di licenziamen­
to. Dal di fuori, la Direzione ha 
fatto tagliare i fili del telefono 
nlla fabbr'cn. ha denunciuto Giulio 
Bruschi ed nitri lavoratori; dentro. 
intanto, 11 Comitato che dirige l'a-
7icnca ha lanciato un concorso pei 
un nuovo modello di «ervteio da 
caffè fra i tecnici, che hanno ri­
sposto con ur.a ventina di bozzetti, 
dei quali uno è stato scelto; la 
produzione migliora e aumenta, il 
lavoro procede, 

F.' difficile smentire i risultati 
delle conferenze di produzione. I 
dirigenti sanno bene che gli operai 
hanno ragione, ma non possono 
dirlo, evidentemente. Secondo que­
sti risultati, se tutti 1 forni verti-
c&li rimanessero accesi sia a Sesto 
Fiorentino sia a Doccia, e se tutte 
le maestranze rimanessero al la­
voro. si Dedurrebbero 870 quin­
tali di porcellane al mese, e 11 
?w,dasmo netto sarebbe di 21 mi­
lioni mensili, pari al 20 per cento 
del capitale impiccato, invece c'è 
il trucco- se la direzione rngjriun-
gesse lo scopo di licenziare trecen­
to lavoratori, la produzione dimi­
nuirebbe. ma I profitti aumente­
rebbero; non solo, ma Sesto Fio­
rentino rimarrebbe colpita politi­
camente, e questo sarebbe molto 
Importante per la Confindustrla. 
Una razionalizzazione dei sistemi 
produttivi, hanno detto 1 lavorato­
ri nei loro programmi di produ­
zione. influirebbe sui costi e so­
sterrebbe la srande richiesta del 
mercato. Ma la Ginori non vuol»; 
questo per poter mantenere l prez­
zi nlovnti p rafforzare la oropria 
posizione di monopolio f70 per 
cento della produzione nazionale) 
e altresì per inserirsi nell'offensi­
va del padronato italiano contro la 
produzione, e contro 1 lavoratori 
là dove essi sono più forti. 

La direzione tace 
Questa, a grandi linee, la s'oria 

della vertenza della Ginori a Doc­
cia, Sesto Fiorentino e Rifredi. la 
storia dei tre-stabilimenti-che oe> 
gi, a Firenze, sono al centro della 
oubblìca attenzione. La direzione 
sola, tace A Sesto Fiorentino, nel 

di Sesto, il compagno Piliori. fa 
parte del Comitato cittadino di so­
lidarietà insieme con il Pievano di • 
Sesto, don Andrea Csssulo; anche 
;i Castello e a Morello, i parroci • 
si sono' schierati con i lavoratori ' 
irUa Ginori. 

L'Arcivescovo di Firenze, • Elia 
Dalla Costa, ricevette giorni fa una 
delegazioni di familiari delle mae­
stranze e ad essi promite la sua 
personale solidarietà. La Giunta 
comunale di Sesto e quella di Fi­
renze si sono recate più volte nella 
fabbrica a visitare gli impianti e 1 
lavoratori. Il Consiglio Generale 
dei Sindacati di Firenze ha deciso 
questa sera la proclamazione di 
uno sciopero generale di solidarietà 
con le maestranze della Richard 
Ginori. dando mandato alla Segre­
teria camerale di stabilire la data, 
le modalità e la durata dello scio­
pero che dovrebbe avere luogo nella 
prossima settimana. 

OTTAVIO CBCCHI 

LE ONORANZE Al SEI OPERAI CADUTI : 

li Prefetto di Modena >IMa 
la commemorazione della strage 
. Vivo fermento fra la popolazione • II suicidio di sua . ,,-
• operaia delle Fonderie Riunite per, i ikemlameoti ;• "' 

'.'l 

Un gruppo di pionieri romani ha consegnato ieri ni compagno Ingrao, 
la tessera «ad honorem» dell'API. Nella foto: il nostro direttore 
riceve i rafani nel suo ufficio. Il 6 gennaio, in occasione della festa 
del pionieri, l'Associazione lancerà una serie di iniziative per la 

difesa e il benessere dell'Infanzia italiana 

MODENA, 4. — La vertenza in 
merito ai centodiciotto licenziamen­
ti chiesti dalla Direzione •= delle 
fonderie Atunite continua a esse­
re al centro dell'attenzione del pub­
blico modenese che proprio in que­
sti giorni si appresta a rendere un 
deferente omaggio alla memoria dei 
sei operai caduti per la difesa 
della fabbrica dalle minacce di 
smobilitazione, il 9 gennaio dello 
scorso anno, , • 
- Oggi una commissione di orga­
nizzazioni democratiche a nome del 
comitato organizzatore «1 è recata 
in questura per ottenere rsgolare 
autorizzazione per lo svolgimento 
di una manifestazione in occasione 
del primo anniversario dell'eccidio 
La questura di Modena ha negato 
l'autorizzazione richiesta, come pu 
re il Prefetto, al quale la Commis­
sione si era rivolta, dopo il rifiuto 
posto dalla prima autorità. 

Nel pomeriggio ti sono riuniti 
presso la C.d.L. le commissioni In 
terne delle fabbriche metallurgiche 
modenesi le quali, dopo aver preso 
atto di questo nuovo ed inqualifl 
cabile attepgiament orielle autorità, 
hanno Inviata agli organi compe­
tenti una vibrata protesta lmpe-

La nuova coscienza nazionale ilei giovani 
nel rapporto di Seréni Fagli universitari 
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Gli studenti democratici fissano l'azione da condurre ai Congresso nazionale 
che si apre oggi a Viareggio - L'orientamento antigovernativo dei goliardi 

sene a mani vuote e indignati. S u j n e p o z l e nelle chiese sono stati 
questa realtà si è'riabilito un ser- posti salvadanai per aiutare i la-
rr-to dialogo, che non ha tardato'voratori della Ginori. H Sindaco 

Le €€ 

assonanze,, 
di Pastore 

Tt eóiufotio omerale dàlia C75L, 
meglio conosciuta negli ambienti del 
lavoro come « tfnrfacofo Ifberlno », si 
H riunito a Bari per discutere fé ri-
r»n&tcezioni contro i lavoratori da 
porre nell'anno testé iniziatosi. Non 
è uno sbaglio del proto, avete tetto 
giusto contro l lavoratori e non tfel 
lavoratori. E valga il vero, COTTU; 
direbbe O giornale della Conflndu' 
Aria. tJ evale orovrio ieri ha invo­
cato misure per evitare che «4 sa­
lari spingano i prezzi al rialzo > e 
non. come potrebbero pensare gli 
ingenui, il centrarlo. 

Dunque il segretario generale Iel­
la CISL on. Giulio Pastore. U quale 
aspira evidentemente al titolo ed al-
lappannaggio dt € Grande Eunuco: 
ha dichiarato netta sua relazione che 
i cosiàetti sindacalisti della sua or­
ganiszazione debbono « porre delle 
limitazioni alla loro opera*. Ssem­
plificando un poco- il Pastore ha 
affermato ta necessità di m seguire 
uria politica àU consapevole resron-
ssbilitA e di spirito di sscrtfc'o nel 
sento che è necessario da parte dei 
sindacati fere dei aacrifid e nm 
chiedere continuamente aumenti **• 
isrialiy. li segretario della CISL. 
dando prova di una buona topica. 
ha definito questa « suonata % che 
egli intenderebbe pneoaran ai la' 
voratori italiani come Za ricerca del­
la massonanta* tra gli interessi dei 
lavoratori e qveJM del paese. Quale 
rtmtropartita p*+ la « assonanza ». 
Pastore ha chiesto che ai sindacati 
sia concesso ralto onore di assistere 
ai fianco di Fella, Vcnonl, Iran Mat­
teo Lombardo ed altri esimi perso­
naggi del genere. aUe riunioni del 
ClR. del CIP e via discorrendo. 

Ma la richiesta deve essere ap­
parsa esagerata ad un non meglio 
identificato dottor Dionisio Coppo. 
che le agenzie giornalistiche qualifi­
cano come vicesegretario della CtSL. 
Costui, parlando dopo Pastore, ha 
dichiarato che in cambio della ani-
bita presenza atte riunioni dal ClR 
CIP a via discorrendo, i lavoratori 
dovrebbero non solamente rinuncia­
re a qualsiasi pretesa di at^nentt 
salariali, ma anzi e tncrementare la 
vroduttiwtà ds» lavoro attraverso un 
aumento del rendimento Individua­
te, di squadra a di reperto a. farsi 
sfruttare di pi*, insomma. Appositi 
comitati di sorveglianza, non si sa 
se comandati da asporti d*U-m Orga­
nizzazione Todt ». dovrebbero c w * 
rapplico2fcmc di questi sani principi 

S braro Pastore. M bravo Ccnr-o 
Penseranno gli stest f i l a t o i ! dura 
a questi sarci dalla Cmnfdunstria M 
risposta cha si maritano. 

Torlonia provoca la rottura 
delle trattative per il 
Il principe si rifiuta persino di discutere • Le 
popolazioni chiedono l'immediato esproprio 

AQUILA, 4. — I rappraaantantl dal 
prlnclpa Torlonia danno provocato 
oggi la rottura dalla trattativa ini 
ilata atamana pr*«ao II Proietta dal 
l'Aquila aulla vartanta dal Fucina. 
Torlonia ha aoatanuta cha non ha 
intanitene neanche di discutere sul­
la realizzazione dal lavori di miglio­
ria a di rnanutenztone dalla rata 
Idrica a etraefefe cui a tenuto in vir­
tù dal capitolato di affitto, dato cha 
la lecca stralcio, ano dovrà escare 
applicata nel Fucino, non eli con­
sentirebbe Il risarcimento dei lavori 
fatti. I rappresentanti degli affittua­
ri dal Fusine hanno fatto notare co­
me una tale, pregiudiziale sia as­
surda non solo perchè II Torlonia 
continua a percepire I canoni di fitto. 
ad è perciò tenuto a far fronte al 
suol obblighi verso 1 fittavoli, ma 
anche perche le migliorie e I lavori 
di manutenzione richiesti sono do­
vuti el fitti d à percepiti nell'annata 

Questa presa di posi tiene del prin­
cipe Torlonia è destinata natural­
mente ad acuire la già grava situa­
zione esistente nel Fucina. Infatti, 
data te grandi piogge di questi gior­
ni gran parte del comprensorio à 
allagato e i raccolti corrono un serio 
pericolo. 

tyWtra parte la grave situazione 
esistente di disoccupazione vasta non 
•armette di tollerare che non van­
gano compiuti I lavori necessari a 
servare i raccolti. 

Par ; quanto l'aosoglIntento dalla 
fandemente'e rivendicazione della 
popolazioni : menicene — e cioè la 
coire missione di Tormlonio dal Fu­
cina — è divenuta, dopo il gesta del 
principe, assolutamente necessarie ed 
urgente. SI coprendo ansi erte già la 
organizzazioni naeievteli ; del brac­
cianti a dagli affittuari e Peseocie-
zione aulanema degli afftttaari del 
Fucina si accingono a compiere un 
posso crasso il ministro Sogni por 
ottenere l'immediato intervento del 
governo. 

la lava dell'Una 
avanza veloeissina 

Grande si è fermato la notte eeorsa 
ad alcun! metri dalla rotabile For­
n a i o - S- Alfio. Alcune sovrapposl-
rionl scendono sulte precedenti cola­
te; una più lenta segue il cono dei 
torrente Fontanelle ed è giunta a 
meno di duecento metri da quelle gli 
ferme. L'altra più fluida scende asta! 
più velocemente (circa 60 metri ora­
ri) seguendo il corso di un torrente 
parallelo al Fontanelle ed è giunta 
all'altezza dello stradale Fornazzo -
f.inguag-ossa rivelandosi anche CSFS 
eul torrente Cava Grande, n fronte di 
Val Catarina è largo 700 metri, si tro­
va a meno di ottanta metri dal ci­
glione di .Cerrazzo 

Or^i. appena !a visibilità lo ha con. 
sentito, una guida dello Ossexvatorio 
ha potuto spingerai più o'tre nella 
zona delle bocche effusive insieme al 
Prof. T«rz!*ff dc'.ITJr.H-ersi'.i d! Bru­
xelles- E' stato cosi rilevato che la 
massa ignea nelle vicinanze dei cra­
teri ha come una coltre cosUtutta da 
una patina formata da scorte 

Il Prof. Tarzteff ha aflermaro che 
(a velocità constatata è la più veloce 
che egli abbia mai visto ed è tate da 
far supporre c»;e 11 decono attuale 
della massa lavica fortemente bican-
descen»e durerà ancora per usa tren­
tina di ore. 

> DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
PISA, 4 — Il Congresso Nazio­

nale degli Universitari che si ini­
zia • a Viareggio domani è desti­
nato ad avere una risonanza na­
zionale più sensibile di quanto non 
sia avvenuto in passato per ana­
loghe manifestazioni studentesche: 
ed è merito o.uesto di quel giovani 
- Le soluzioni che gli universitari 
democratici sosterranno al Congres­
so e proporranno ai loro colleglli 
di ogni tendenza, aprendo con essi 
un dibattito, il più approfondito 
possibile, sono state definite già 
oggi qui, a Pi$a, In una riunione 
preliminare del Centro Universita­
rio Democratico Italiano. Queste 
soluzioni — indicate dapprima nel­
la relazione introduttiva del com­
pagno D'Alessandro, eletto segreta­
rio generale del CUDI, e successi­
vamente elaborate in altri inter­
venti — partono dal presupposte 
politico fondamentale ehe non sia 
possibile scindere gli specifici inte­
ressi studenteschi e giovanili dagli 
Interessi generali della nazione; che 
non si possa prescindere dal rap­
porto che intercorre fra la politica 
di riarmo ed il decadere dell'atti­
vità scolastica in Italia; fra la ge­
nerale politica economica del Go­
verno e le difficoltà crescenti - in 
cui si dibattono gli studenti( tasse, 
disoccupazione professionale, ecc.). 

Le principali rivendicazioni ita* 
denteitene saranno riassunte in un 
programma, in una • Carta » che 
gli studenti democratici proporran­
no al Congresso. 

Ma l'importanza particolare che 
ha oggi l'iniziativa giovanile, la 
iunzione nazionale che ài giovani 
spetta oggi di precisare, è toccata 
al compagno Sereni di definire • 
sottolineare in un rapporto da lui 
tenuto a conclusone di questa riu­
nione precongressuale. 

11 fatto stesso che oggi, contra­
riamente al passato, tanti afTaccen-
aa*i mcntorii si affrettino a dare 
consigli ed • far predica ai gio­
vani prova innanzitutto che i gio­
vani sono divenuti una forza reale 
della vita nazionale. E* questo un 
aspetto della situazione italiana — 
na rilevato Sereni — che preoc­
cupa alcuni, ma anche a noi preme 
invece sottolineare come altamente 
positivo. In questo fermento, nelle 
più disparate tendenze che oggi si 
ritrovano nei giovani, è possibile 
discernere un comune denominato­
re. una comune volontà di rinno­
vamento, che ha una profonda im­
pronta nazionale. Questo sentimen­
to — ha proseguito Sereni — non 

si traduce oggi nel giovani in una 
retorica bellicistica ma, per con­
tro, è orientato verso una com­
porto tra sentimento nazionale e 
volontà di pace si esprime in vario 
modo, nelle diverse correnti che 
dominano tra i giovani, ma sempre 
i problemi della nazione e della 
pace sono posti dal giovani in modo 
nuovo e diverso da quello della 
generazione oggi adulta. Di qui di­
scende per i giovani una funzione 
specifica che ad essi spetta di svol­
gere nel colloquio per la pace oggi 
aperto in Italia e nel mondo. Se­
reni, riferendo»! In modo specifico 
alle prospettive indicate ai popoli 
dal Congresso di Varsavia, ha esa­
minato le iniziative specifiche che 
nel campo -dei giovani - sono state 
prese in : riferimento - ài " colloquici 
oggi aperto nel mondo intero ed 
altre iniziative ha proposto. Come 

fecondo ed autonomo fuori dai vin­
coli burocratici e dalle cristallizza­
zioni organizzative, con analoghi 
prensione delle necessità di un rin­
novamento pacifico dell'Italia, del-
l'Kuropa, del mondo. Questo rap-
istituti di America e dell'URSS, di 
Francia e di Cina, per uno scambio 
di esperienze, per il superamento 
del provincialismo entro il quale 
si vorrebbero costringere le inizia­
tive della gioventù italiana. 

E' in noi la convinzione 

neratlone 
smate. 

ha dolorosamente pia. 

LUIGI PINTOB 

Un barbiere si impicca 
nel proprio negozio 

FIRENZE. 4. — I garzoni di un ne­
gozio di parrucchiere di Via 37 apri­
le. stamani all'apertura, hanno trova-

ha to la porta del retrobottega tnspte-
concluso Sereni — che la gioventù gabilmente chiusa. Insospettiti han 
italiana saprà portare alla soluzio­
ne dei problemi che oggi angoscia­
no l'Italia ed il mondo, alla causa 
dell'Indipendenza e dell'unità na­
zionale, alla causa del colloquio per 
la pace, questo suo contributo'auto­
nomo che scaturirà non da -predi­
che che dall'uno o dall'altro pulpito 
possano venire ai giovani, ma da 

già dalle fabbriche, . anche dagli j un dibattito, da un'esperienza che 
istituti di studio e di ricerche puoi saprà inserirsi in forma nuova in 
partire l'iniziativa per un contatto!quella materia che la passata ge­

ssa 

UN'INCHIESTA SUILE CONDIZIONI DELL'INFANZIA 

Una visita di scrittici 
fra le popolazioni del Delta 
ROVIGO, 4 (G.M.) — La lotta 

del Delta padano ha visto oggi af­
fluire nelle zone più misere nume­
rose scrittrici italiane, giornalisti e 
scrittori. Anche il compagno Ulisse, 
direttore de • l'Unità • di Milano 
è giunto nel Delta per un'inchiesta 
tulle terribili condizioni di miseria 
in cui ai dibattono le popolazioni 
della plaga. 

Tra te scrittrici giunte per la vi­
sita alia zona del Delta abbiamo no­
tato Anna Garofolo, dell Europeo, 
Paola Masino dell'Epoca, Anna Ma­
ria Orteae di Oggi, Giulia Massai 
del Mondo, Baldi na Berti di Noi 
Donne, e inoltre la scrittrice Flora 
Volpini e Carlo Bernari, premio 
Viareggio. 

Questo incontro degli intellettuali 
con le Consulte popolari che diri­
gono una delle più grandi lotte 
nazionali per la redenzione eco­
nomica. umana e civile della vavta 
plaga del Delta padano non può 
non esser proficua di risultati. Ed 
e notevole eh» le scrittrici, le quali 
con animo di donne, soprattutto stu-
dieranno sul posto il grave pro­
blema dell'infanzia minacciata dal 

L'ambasciatore francese a Praga 
perla coesistenza dei due sistem i 

— — . ^ — — — ^ — — — . * i 
- t l ' • • • • • - , .- * , . » . • • • • J , * t * 

**Le divergetiKe fra i popoli *W due campi eoa éevooo veafre risolte co» lo goerra« •• 

male e dalla morte nella zona, sia­
no l'espressione dei giornali di in­
dirizzo politico diverso, unite in 
una inchiesta umanissima. Questo 
incontro con la popolazione del Del­
ta e le Consulte popolari presenterà 
ad esse il quadro di un'altra unità: 
l'unità della popolazione del Delta 
che forma senza dubbio il più lar­
go fronte raggiunto in Italia dalla 
Liberazione del nostro paese in poi. 
Intanto procede con slancio, parti­
colarmente nell'imminenza della 
Epifania, l'opera di solidarietà di 
tutta Italia per i bambini del Delta. 
Milano ha già disposto per ospitare 
cento bambini, cinquanta saranno 
ospitati da Parma, venti da Padova. 
trentuno da Porto Marghera, venti 
• 1** s\4T̂  n •«•i»*» t>#nt i A** *TVie*iet/\ «r**n+i 

da Bologna. 
Gli « Amici de l'Unirà • giunge­

ranno in carovana con doni per 
il giorno dell'Epifania. Un'altra ca­
rovana giungerà sul Delta espres­
samente da Reggio Emilia. Altri 
doni saranno portati da una dele­
gazione deirU.D.I. di Milano. 

E4 morta la madre 
di Ferraccio Tagliavini 

REGGIO EMILIA, 4. — E' oggi 
improvvisamente deceduta la ei­
gnora .Barbara Tagliavini di anr.l 
60, madre del tenore concittadino 
Ferruccio - Tagliavini il quale at­
tualmente si trova t i America. •: ; 

CATA:OA. «. — AH* era IMO eU 
ieri la colata lavica Fontanelle aveva 
superato il ponte • Io atradale For-
nazzo-LinguagloRsa. 

Cosi U piccolo centro di For­
nazzo non potrà ptù essere rarglonM 
da alcun automezzo compresa la cor­
riera che faceva servizio da Giarre a 
Fornazzo. II fronte lavico avanza ver­
so lo stradale Fornazzo - S- Alfio. Al­
tre sovrapposizioni laviche sono ap­
parsa a quota più «lavate, a destano 
prajoceupeatone, 

n hr»«!o lavloo àu\ torrente 

•»aiiarips«>a 

"À.-f^Kr.* 

DAL ROSTRO C0MI5F0KDEHTE 
PRAGA. •- — Un certo inte­

resse negli ambienti diplomatici 
stranieri-di Praga ha suscitato 
il discorso pronunciato dall'amba-
sditore francese Jean Rlvìer. in 
occasione del nuovo anno, alla 
colonia francese. L'ambasciatore 
ha auspicato la coesistenza fra 
il mondo capitalista e il mondo 
socialista e si è augurato che la 
Francia possa svolgere fra essi 
un ruolo di concili azione. 

« Noi ha detto l'ambasciatore 
dobbiamo con tutta la nostra fe­
de. con tutta la nostra volontà 
respingere l'immagine di un nuo­
vo dramma sanguinoso. Le dif­
ficoltà che dividono attualmente 
U mondo In due campi possono 
e devono essere risolte diversa* 
mente che attraverso un conflit­
to. Sono persuaso che ae i diri* 
genti dei nonoll saranno ragio­
nevoli e saggi, etai sapranno tro­
vare le possibilità reali di coe­
sistenza di cui l'opportunità è 
cosi sovente proclamata ». 

L'ambasciatore ha teptato poi 
di scagionare il suo governo o*l 

faticosa di benicwso, e.d{. pre­
sentar» la trancia come tra pssss 

rJtà^fV^-ì» 

e progressivo a, - non ostile per 
Dartito preso a nessuno dei due 
blocchi. Dopo questa immancabile 
difesa cTuffleio della politica del 
governo Schuman. Jean Rivier ha 
aggiunto: # cosi duque si posso­
no avere e vi sono, in ognuno 
dei due raggruppamenti che di­
vidono il mondo, degli elementi 
di accordo, delle possibilità d'in­
tesa' che si possono realizzare nel 
corso di una evoluzione reci­
proca ». 

« Abbiamo dunque fiducia — ha 
concluso l'ambasciatore — ed en­
triamo nell'anno nuovo col cuore 
forte e la testa fredda. 

Abbiamo fiducia nel genio della 
Francia che. vogliamo sperare, 
saprà dal canto suo trovare le 
formule di concQlazione indispen­
sabili » . . - * 

Alla cerimonia non erano state 
Invitate le autorità Cecoslovacche 
• Il testo del discorso non è sta­
to trasmesso alla stampa praghe­
se, Un portavoce della rappresen­
tanza diplomatica francese, da noi 
intervistato.questa sera, ci ha pe­
rò dichiarato che Interessante 
discorsa . òMl'ambatclatorav pur 

do stato pronunciato in un 
ambiente strettamente francese, 
ha il valore di una allocuzione 
ufficiale. 

CABUONS DB t i r s i» 

•Giovane donna 
maciullata dal treno 

TORINO, 4. — Dopo due ore di ri­
cerche. la poetila na rinvenuto verso 
le ore S di Ieri sera, nei pressi della 
stazione ferroviaria del Lingotto, fi 
cadavere di una giovane donna orri­
bilmente maetuUato. Nessun docu­
mento è a*a?o rinvenuto. In una tasca 
del eappetto della disfraztata sono 
«tate rinvenute tSò lire. -

S primo avviso della sciagura era 
«tato dato dal n-acchtnbta de! treno 
n- WS. in arrivo alla stazione cen­
tra i di Porta Knova verso le ore » 
àrea, per segnalare ehe atti ornano 
di destra, aXaltes» del e Lingotto». 
una ragana, OTObabllmente ferita, fa-
Toeava soccorso. Ma. purtroppe, la 
segnalazione gtnnteva tardiva in 

te 11 dhvttaUmo oeF.e 50JS par 
eia gtà partito, ed e- quindi pre-
m « te la poverette eia «tata 
da quaat'uIuiEÒ convagUs» . 

:•/ , : • • . - . • v . 
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gnandosi," nel frattempo, a svilup­
pare quelle azioni cha saranno r i . 
tenute necessarie affinchè i tei ca­
duti del • lunedi di sangue • abbia» 
no a essere commemorali degna­
mente dai cittadini della provincia. 

Un doloroso episodio ha intanto 
suscitato vivissima impressione in 
tutto il popoloso rione modenese 
della Crocetta. Una ragazza, Wilma 
Soli di anni 21, abitante in via A l ­
berato, operaia delle Fonderie Riu­
nite si è gettata sotto un treno pro­
veniente da Bologna rimanendo uè- ; 
elsa sul colpo. Oltre alla circottan- ; 
za che il capo famiglia già da uà 
certo tempo lavorava a orarlo ri­
dotto, le due donne attendevano 0. 
nuovo turno ridotto alle Fondarla 
Riunite e sicuramente la ragazza, 
In seguito ' al nuovi centodiciotto 
licenziamenti, pensava potesse ve ­
nire il momento che fosse privata 
del lavoro. 

L'anno giudiziario 
solennemente Inauguralo 
con la consueta solennità la Corte 

Suprema di Cassazione ha ieri mat­
tina Inaugurato, a Palazzo di Giu­
stizia. l'anno giudiziario ISSI. La ce­
rimonia è stata onorata dalla presenza 
del Presidente della Repubblica Luigi 
Einaudi. 

Il Procuratore Generale, dott. Gae­
tano Mlraulo ha svolto la relazione 
•ull'amminlstrazione delle giustizia 
nello scorso anno, insistendo sul con­
cetto caro alla Democrazia CrkUana 
del rafforzamento del poteri del Pub­
blico Mlnlatera „ 
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no aperto un finestrino cne si affaccia 
sul retrobottega, dal quale hanno po­
tuto scorgere il corpo del loro prin­
cipale. il clnouantenne Pliade Barto-
llnL penzolante da una fune appesa 
a un gancio del soffitto, già .cadavere. 

Durante il sopraluogo della polizia 
e dell'autorità giudiziaria é stata rin­
venuta una lettera, che è stata s e ­
questrata. indirizzata alla moglie e 
alla finita. Forse essa rivelerà la cau­
sa dell'insano gesto che, a detta del 
familiari, risulta Impiegabile, dato 
che il Bartollnl, noto come uomo cal­
mo e tranquillo, non aveva alcun m o ­
tivo di preoccupazioni. 
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C O I COMPLETAMENTO DEL SISTEMA DI NAVIGAZIONE FLUVIALE 

si avvia a diventare 
un grande porto dì 4 mari 

1 lavori per il canale Volga Dori • Bilanci di fine d'anno della 
gtampa èo vi etica branco e gli S.U. in una nota della "Frauda» 

. V 

< : 

MOSCA, 4 - r II completamen­
to, del sistema di navigazione In­
terna dell'URSS, con 11 compi­
mento del grande canaio naviga­
bile Volga-Don, di cui è stata re­
centemente annunciata IHiltima-
sfcme per 11 1951, accentuerà an­
cora di più 11 carattere di gran­
de porto marittimo che Mosca 
ha assunto in seguito alla co­
struzione di tutta una serie di 
eanali ohe la collegano, attra­
verso 1 grandi fiumi a tutti i 
mari sovietici. 

La capitale sovietica, che era 
già collegata al Mar Baltico, al 
Mar Bianco ed al Caspio, sarà 
con l'anno prossimo in comuni­
cazione fluviale con il Mar d'A-
zov ed il Mar Nero. Essa sarà 
servita da nuovi battelli ultra­
moderni, costruiti da cantieri so­
vietici, capaci di portare 500 per­
sóne ciascuno. Muniti di motori 
elettrici Diesel, questi battelli 
saranno dotati di grandi saloni. 
ristoranti, piscine, cinema, teatri 
eccetera, e saranno messi in ser­
vigio, a titolo di prova, il pros­
simo • anno sulla linea da Mosca 
a Rostov, il grande-porto sul­
l'estuario del Don. 

Ai lavori di completamento del 
• canale Volga-Don ed alla soddi­
sfazione e all'entusiasmo con cui 
i lavoratori sovietici hanno ac­
colto la deliberazione del gover­
no,' la stampa sovietica continua 
• dedicare largo spàzio. La Prav-

. d* pubblica, ad esempio una cor­
rispondenza dal distrétto di Ita;» 
lacb, nella regione di Stalingra­
do, rilevando come 1 contadini 
ajbblano accolto con entusiasmo 
là decisione, ohe eviterà nel fu-

> turo al loro colcos il flagello del-
la siccità e darà loro la possi-

' biuta di aumentare 11 raccolto 
di frumento, di estendere le pian­
tagioni di cotone, di aumentare 
la superficie destinata ai giardini 
e d agli orti. 

D'altra parte, Il Capodanno of­
fre ài giornali sovietici lo spun­
t ò ' d i tracciare un bilancio dei 
successi sovietici nel 1950. E* 
cotesto l'argomento degli articoli 
di fondo delle /svestiti, del Trnd 
« d e l l a KonsonwUkaìa Pravda. 

; T! risultato princinale del ISSO — 
scrivono fra l'altro le r«»esri« — 

. è" swito l'ulteriore sviluppo e con-
toltdamento della forza politica 
e economica dello stato socialista 

; sovietico. 
.- Ai successi ottenuti lo scorso 

armo, è più in erenerale nel .min 
• quermio postbellico dai ferrovie 
*••> r | sovietici, è dedicato in parti­

colare vói articolo del Ministro 
delle vie di comunicazione del-
FtJRSS. nel quale e reso noto 

U piano quinquennale, Tanno 
scorso il traffico delle merci sul­
le ferrovie doveva essere aumen­
tato del 28 •/• rispetto al livello 
prebellico, in 10 mesi del 1950 
esso ha superato quel livello di 
oltre 11 40Vo. 

Sul problemi d| politica este­
ra. la stampa sovietica che ha 
pubblicato ieri il testo della no­
ta occidentale all'URSS, e della 
risposta sovietica sulla questione 
della Germania, dà largo rilievo 
alle manifestazioni berlinesi per 
il compleanno del Presidente 
Pleck. La Pravda nella 6ua ras­
segna internazionale, denuncia le 
manovre americane per prepa­
rare l'ingresso della Spagna nel 
Patto Atlantico, a I circoli go­
vernativi dei paesi del blocco 
atlantico — scrive l'organo del 
P.C. (b) — hanno dichiarato 
apertamente di appoggiare il go­
verno di Franco, creato da Hitler 

e Mussolini e. che rappresenta 
una minaccia alla pace». 
' Seguendo l'esempio degli Stati 
Uniti, gli altri paesi del blocco 
atlantico inviano loro ambascia­
tori a Madrid. L'appoggio ' pre­
stato al governo di Franco dai 
circoli dirigenti degli Stati Uniti 
— continua il giornale — si spie­
ga con gli 6copi aggressivi de'-
l'imperialismo americano. 

Nel fascismo spagnolo, J rea­
zionari americani vedono un al­
leato naturale, slmile a quello 
costituito dal magnati fascisti 
della Ruhr e dai giapponesi fau­
tori di rivincita. • 

« Entrando in aperta alleanza 
con II fascista Franco, Truman 
intende rafforzare le posizioni 
dell'imperialismo americano e 
della reazione ; internazionale. 
Che entrino pure in alleanza — 
conclude la pravda — essi af­
fogheranno Insieme a lui». 

SABA' FIRMATO OGGI ; 

Accordo commerciale 
tra India e Poloni 

. L'accordo M«ut di pochi gior­
ni quello tra India e ' Cina 

BOMBAY, 4 (Telepress). -^ 
Tra l'India e la Polonia verrà fir­
mato domani un nuovo accordo 
commerciale che regolerà il mag 
gior volume di affari fra i due 
paesi. Esso sostituirà quello pre­
cedente che è scaduto fin dal me 
se idi giugno. In base al nuovo 
accordo, gli enti commerciali de! 
dut paesi entreranno più diret­
tamente in contatto. ... 

L'accordo indiano-polacco se­
gue di pochi giorni la firma di 
quello concluso nei giorni scorsi 
ria l'India e la Repubblica pò-

!
>olare cinese, in base al quale 
a Cina avrebbe fornito all'India 

forti- quantità di riso, atte a le­
nire la carestia che imperversa 
nella penisola indiana, in cambio 
di luta. 

SI uccide gettandosi 
da una roccia aita 40 metri 
BOLOGNA, 4. — Un uomo si è 

suicidato nella notte di ieri get­
tandosi da una roccia alta 40 metri, 
del lido di San Ruffillo. Ieri mat­
tina verso le ore sette un passante 
ha rinvenuto il cadavere orribil­
mente sfracellato. E' «tato identifi­
cato per tale Volindo Ugolotti fu 
Angelo di anni 02 abitante in via 
Rimesse 12. 

PROFONDA CRISI DELLA POLITICA DI TRUMAN 

Nemmeno un solitalo all'estero 
si chiede al Congresso americano 

' • • . » • _ » : -• • - i 1 " •" . . . , : ' • -

La mozione Coudert - Nuovi sacrifici chiesti agli americani per paga­
re la prepara/Jone delia guerra • Impudenti dichiarazioni di Truman. 

•ul D. 1 di 

WASHINGTON, 4. — Uaper-
tura dell'offanfadueahna sessione 
del Congresso degli Stati Uniti 
è stata contrassegnata dalla pre­
sentazione di una mozione che 
ha des'ato enorme scalpore: il 
prcsenla'ore, U rappresentante 
Fredrlc Coudert ha chiesto in 
està che lo Camera proibisca a 
Truman di inviare altre truppe 
all'estero senza il consenso del 
Congresso. • 

Se tale mozione fosse approva­
ta, si,dichiara negli ambienti par-
ainentari, essa , sloni/ìcherebbe 

un pesante voto di sfiducia per 
tutta ìa politica seguita dall 'at­
tuale . amministrazione. Essa è 
tanto più importante in quanto 
Couder è notoriamente legato 
con Hoover, il ben noto guerra-
fondalo che, in un discorso pro­
nunciato circa un mese /a, cri­
ticò aspramente Truman e Ache-
sov: Hoover aveva constatato il 
fallimento della politica ameri­
cana sia in Asia che in Europa 

SINTOMATICA PRESA DI POSIZIONE PER L'ACCORDO SULLA GERMANIA 

Il "Times,, sollecita raccoglimento 
dell'iniziativa i l i pace deiril.R.S.S. 

: Inglesi é francesi sospendono i colloqui a Bonn per il riarmo tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 4. — L'atteggiamento 

dei circoli britannici in favore del­
lo sviluppo delle trattative con la 
Unione Sovietica sul problema del­
la Germania, sembra acquistare 
maggior consistenza e precisarsi 
più netto, in contrasto con quello 
del Dipartimento di Stato ameri­
cano espresso ieri da'Acheson, 

Il Timet dedicava questa mattina 
pila nota dell'URSS un editoriale 
quanto mai sintomatico in questo 
senso, affermando che, se i sovie-
tivi desiderano limitare i lavori dei 
quattro, ministri., .degli esteri . alle 
questioni concernenti la Germania. 
le- potenze -occidentali « non perde* 
rebbero molto a fare una conces­
sione che in ogni modo permette­
rebbe di aprire conversazioni pre­
liminari ». , -

« Il rischio di impostare le di­
scussioni su argomenti più vasti, 
che vadano dall'accordo di Postdatn 
al controllo atomico, alla soppres 

_ „ _ sione della propaganda — continua 
^"•Taltii™c1i-mMrti«-«BeÒTÌ'c!Ò'fl Time*> c o n P»rol« c h * *uo»»>no 

ai 

•i - - N U O V A O N D A T A D I REPRESSIONI -

Centinaia di arresti 
greci 

.i.y.,-j*-. '....•, — z — T - ! :— - . ' '" ' . . • ' : ' 

Una detenuta politica assassinata in carcere 

15-'-

•'•'; 

*."-. 

t -

PRAGA, 4 — Un comunicato del-
r>v' l'Ufficio Politico del Partito Comu-' 
:r<-/$ ni*tà «reco, in data 30 dicembre. 
Ì-JÌX* reso pubblico a Praga e diramato 
*%l dalla «Telepres»» informa che «i l 
: V. . Governo monarco-iascieta di Ate-
V • ne, obbedendo .alle istruzioni del 
,?,-% su6i padroni . americani, ha fatto 
^V-«seguire la settimana scorni, arresti 

jn massa in. tutta la Grecia •• 
. - La dichiarazione continua: « Cen­
tinaia di patrioti- membri e simpa­
tizzanti del Partito Comunista gre-

, co che stanno lottando per il pano 
.del popolo, seno stati arrestali e 
torturati nelle celle della polizia di 

-sicurezza. Fra _g): arrestati vi è il 
.^ 'compagno Xikós Boloyann};, mem-
. tv bro del Coroita'to Centrar del Par-
;.. titojComunista greco. 

*. La nuova ondata di terrori.-Tìio 
fa parte del piano degli americani 
M dei loro subordinati monarco-fa-
scisti per la rapida preparazione 

-dèlia: guerra nei Balcani. I monar-
-co-fascìsti sanno bene che il nostro 
popolo,- che da tanto tempo soffre, 
aon vuole la guerra r r.on accetterà 
la costituzione ad Atene di una suc­
cursale del Q. G. europeo di K'ssen-
ftower: che easo lotterà contro il 

ci'trasferimento di Re Paolo f e del 
: -•- Primo ilìn-.slro Vcnizelo* a Salo-
'J-l' '-. iicwr in' anticipazione della guerra 
V? qtMF essi progettano; che esso è in 
Ì$Z tatto perchè 1000 dei suoi fieli ven-
> .̂t fatto massacrati senza • ragione m 
f'̂  Cerea;, che esso lotterà COT» tuf-i i 
"\ f; SMitzi e combatterà sulle montagne 
jjv oohtrt» g]i imperialisti ed i monar-
•**-.' TC-faseistt se mìtieranr.-» una guer-
'r>'ra contro le democrazie popolari 
A-£ di Albania e Bulgaria*. ." 

Un popolo che ha combattuto con 
il m pusflo due volte duran-
àcersi 10 anni — conclude la 

diebiaraxtone — sventerà quertl 
p ; » i « n i . • * ' • " • • ' • • ' , . -
^ > ..TU* afcnzie americane che danno 
2>t3 Mòtixui. tentando di minimizzare. 
fe* -? IH 'qaesta nuova onaata di terrori-
p£ìf: tmo, informano ch« il giornale 
>S,M«D«Bioeratntoa» è «tato •oppresso 
ì - | 5 ? « * causa dei suoi articoli tnnam-
?:*F •sctorl che mettono a repentaglio 
Sfc££ la-"«icurecEa nazionale».' «• • • 
&&?• Una luce ancora più slnlrtra' 
W?'i0k terrorismo del goremo greco, 
W'*è fornita da un'altra Informa*ìone 

trffWale che il 3 gennaio 
Vrangelia fiorita, arresta 

la' etto f i o r a i ' * parche sospetta 
all' • assertmeré an'organhaaticne 

• • • ***^omma«* * « ^ » ? * * ; 
dalla lUajMa del 

«ouna 

na. i prigionieri deceduti jn segui­
to alle torture venivano-gettati dal­
le finestre de} locali della polizia 
segreta. Tutti questi casi vennero 
ufficialmente dichiarati - suicidi -. 

Sul ; trattamento inflitto ai pri­
gionieri aveva dato propro oggi lar­
ghe informazioni la • Tass « citan­
do appunto una notizia data da 
- Dcmocratikoa . . . ,. 

II giornale ora soppre.-Ro intor­
niava che i prigionieri che *i era­
no rifiutati di firmare una òàchia-
rszior.c rinnegante le loro opinio­
ni politiche sono deportati nelle 
diverse prigioni provinciali della 
Grecia al campo di concentra­
mento .nell'isola di Jura. 

AI deputato al* Parlamento Phi­
lipp HndjibeK che in relazione con 
le judricite deportazioni aveva pro­
testato presso il Ministro della giu­
stizia Lagakcs, quest'ultimo ha di­
chiarato di considerare .. 5ospetto-
i! <mo interessamento . •; 

quasi direttamente in polemica con 
le dichiarazioni di Acheson — e 
che esse non avrebbero altra pro­
spettiva se non di insabbiarsi-». 

« L'opinione pubblica — scrive 
ancora l'organo ufficioso, ammet­
tendo, col suo linguaggio, che 1 go­
verni britannico e • francese non 
possono non tener conto del fatto 
che l'offerta sovietica-risponde al 
desiderio di pace dei popoli eu­
ropei — è già pronta a conformar­
si alla offerta di trattative, perchè 
essa suscita la speranza di un ac­
cordo, e perciò la speranza che non 
ci sia .affatto bisogno di riarmare 
là Germania occidentale ». È, in 
termini Che- accettano il punto ?tìi 
vista della nota sovietica che cioè 
il problema tedesco è il più im­
portante al fine di assicurare la 
pace, il Times conclude: - Sebbene 
il problema tedesco non sia l'unica 
causa della tensione intemazionale, 
nulla servirebbe ad • alleggerire 
quest'ultima più che un <• accordo 
sulla Germania, non fosse altro 
che un accordo imparziale il quale 
riconoscesse le due parti della 
Germania • cercasse di regolare il 
cornm»rc!f» tra esse». 

I colloqui di Bonn 
Riferimmo ieri il suggerimento 

del News Chroniele, che l'incontro 
tra i rappresentanti occidentali, il 
Cancelliere Adcnauer e i generali 
von Speidel e -von Heuslnger fis­
sato per l'8 gennaio, lunedi pros­
simo, a Bonn, allò scopo di gettare 
le basi della = Wenrmdcht avrebbe 
dovuto essere ' sospeso in attesa 
delle trattative con l'URSS. Que­
sta mattina io stesso News Chro­
niele e il Daily Mail annunciavano 
che l'Inghilterra « la Francia ave­
vano comunicato di non essere per 
il momento disposte a partecipare 
a tale incontro, e che esso era 
stato rinviato. 

Un portavoce del Foreipn Office, 
alla conferenza stampa di mezzo­
giorno. ha smentito la notizia del 
Ketrs Chroniele e del Daily Mail 
dicendo che * per. quanto si sapeva 
a Londra » ' l'inizio del colloqui di 
Bon rimaneva fissato; più tardi si 
è appreso da Francoforte che un 
portavoce dell'Alto commissario 
americano " aveva - dichiarati, che 
ne.ssima data < era ' ancora stabilita 
per l'apertura dei colloqui. Infine 
si è ?ppreso che domani l'america­
no Hays »: incontrerà da solo con 
Speidel e con Heuscnger. Queste 
notizie contraddittorie autorizzano 
a pensare che realmente una im­
provvisa divergenza si sia prodotta 
fra ' Inghilterra. Francia e Stati 
Uniti a proposito dell'opportunità 
dei colloqui di Bonn nel quadro 

delle più generali divergenze eH, comitato di produzione di guerra 
vedute sulla risposta da dare alla 
nota sovietica. • 

Come si vede, il terreno su cui 
ormai le potenze occidentali stan­
no ricercando una comune formula 
di risposta alla nota sovietica è rr-
to di reticenze, sospetti, e disac­
cordi 

. intrighi americani , 
Accanto a queste indubbie di­

vergenze occorre tuttavia registra­
re altri elementi i quali fanno 
pensare • a nuove difficoltà sulla 
strada della conferenza-a quattro: 
il fatto — tra l'altro — che le tre 
nota' di'-risposta- all'URSS saranno 
redatte in comune dai tre e che la 
lunga . e complessa procedura dei 
negoziati anglo-francesi con l'Ame­
rica favorirà gli intrighi ostruzio­
nistici di quest'ultima. 

Il comitato Spofford dei sostitu­
ti atlantici si è riunito oggi a Lan* 
caster House per tradurre in pra­
tica le decisioni prese dalla confe­
renza di • Bruxelles di creare un 

sotto la presidenza di un supremo 
controllore e coordinatore dell'eco 
nomia atlantica, che, nelle inten 
zioni degli Stati Uniti, dovrebbe 
essere un americano e avere po­
teri - pari a quelli di Eisenhower 
nel campo militare 
• Anche su questo punto non pare 
che l'intesa fra Inghilterra e Ame 
rica Jtìrà facile. Il corrispondente 
diplomatico del Manchester Guar­
dian scrive questa mattina che al­
cune potenze europee — ed è fa­
cile capire che si allude prima di 
tutto all'Inghilterra — non hanno 
intenzione di - affidare il controllo 
dei -loro 'affari econòmici e indo; 
striali ad un-comandante supremo 
nella stessa misura con cui sono 
pronte a farlo per il controllo mi­
litare ,.. n Daily Teleoraph, inoltre, 
dice che Londra e Parigi sono co­
munque decise a batterà perchè il 
supremo controllore dell'economia 
non sia un americano, ma un eu­
ropeo 

FRANCO CALAMANDREI 

ove,* dopo tre anni di « aiuti », 
nessuna delle nozioni satelliti ha 
uoluto contribuire alle forze ame­
ricane in Corea con dei contributi 
un.ani. 

Il discorso dì Hoover, che ha 
dettato la proposta di Coudert, 
sottolineava tra l'auro l'impossi­
bilità di vincere la guerra contro 
l'URSS, che la crisi economica 
americana non è che rinviata dal­
la corsa agli armamenti e che 
l'Europa non é stata trasformata, 
e difficilmente lo sarà per l'oppo­
sizione dei popoli, in un campo 
armato contro l'Unione Sovietica. 

La sconfitta in Corea dell'ag-' 
pressione americana ha costretto 
dunque guerrafondai come Hoo­
ver a smascherare apertamente il 
tentativo di Truman di ingan­
nare l'opinione ' pubblica ameri­
cana. Hoover offre in cambio 
una soluzione detta dell'v Isola­
zionismo . dinamico » per raffor­
zare gli Stati Uniti come forza 
principale di aggressione ma la 

( opinione pubblica, come dimostra 
la mozione Coudert, vede nel di" 
scorso dell'ex presidente deolt 
Stati • Uniti l'aspetto di critica 
aspra alle folli avventure belli­
ciste che hanno portato diecine 
di migliaia di americani a versare 
il loro sangue in terre straniere 
e in guerre Ingiuste. E' quindi 
probabile che la mozione Condcrt 
avrà ampia risonanza negli Stati 
Uniti, proprio mentre • da parte 
del governo si chiedono ai citta­
dini americani sempre nuowi.sa-
crifici .per pagare: i -programmi 
di guerra. 
- Il consiglio degli esperti eco­

nomici presso il Presidente Tru­
man ha . emanato il suo quinto 
rapporto annuale che prevede 
per ti 1951 una diminuzione dei 
prodotti di consuono, maggiori 
tasse e più rigorosi controlli. 

ti rapporto dichiara ad, un cer 
to punto; « Appare evidente che 
lo sforzo difensivo sarà tale che 
nel prossimo anno o biennio, se 
non di più, la disponibilità tota 
le dei prodotti per i consumatori 
non potrà essere aumentata e con 
ogni probabilità dourà essere al­
quanto diminuita. Cosi la poftti-
ci dei salari dovrà essere diretta 
ad evitare il loro aumento », 

•Questa ed altre sezioni del rap­
porto indicano che il Consfplio 
non soltanto è /atJoreuole a n-an-
fenere bassi i salari, rva-anche 
ad imporre nuovi nrai»an;i fiscali 
sulle masse lavoratrici. NeU'esa-
minarr. il nroaramma fisca1?, il 
Consiglio raccomanda l'annlica-
zione dì nuove imposte svi vari 
peneri di consumo, come pure lo 
aumento di alcì'ne tasse. • • 

Il Consiglio è inoltre favorevo­
le ad abbandonare o almeno a 
rlnrf'-re fndert»1t''anien*e molti 

importanti progetti di lavori 
pubblici, con il pretesto che que­
ste attività ostacolano il program 
ma militare. Esso afferma che i 
progetti civili « non essenziali « 
debbono essere ridotti al minimo. 

L'ultimo numero dell'» United 
States neuj» and World report » 
indica in alcuni dei sacrifici che 
il governo intende esigere dal 
popolo in seguito al programma 
di guerra, a Le mastaie — scrive 
il giornale — auranno dt che la­
gnarsi nel 19SI... Sarà difficile 
preparare il pranzo ad un costo 
ragionevole. La carne sarà scarsa 
e cara. I prezzi dei vestiti per 
bambini saliranno alle stelle, co­
me pure quelli delle scarpe. Al­
cune cose difetteranno. Dovremo 
infine riporre forse in vigore le 
carte di razionamento... ». E il 
gen, Eisenhower, in una confe­
renza stampa, si è affrettato oggi 
a dichiarare che i paesi del Patto 
Atlantico « devono adeguarsi ai 
sacrifìci americani »... . 

E' da segnalare infine che nella 
sua odierna conferenza stampa 
Truman ha dichiarato che • « gli 
Stati Uniti non hanno in pro­
gramma, nel .momento attuale, 
l'inizio dei bombardamenti aerei 
contro la Cina e una tale iniziati­
va potrebbe aver luogo solo in 
seguito ad una raccomandazio­
ne dell'OfVU •>. La" dichiarazione 
di Truman, di una, spudoratezza 
senta pari, non ha bisogno di es­
sere smentita, venendo, come es­
sa viene dopo due mesi di quo­
tidiani • attacchi aerei americani 
sul territorio cinese, e in coinci­
denza col più recente gravissimo 
bombardamento di Antung nel 
quale sono rimasti uccisi o feriti 
oltre cinquanta cittadini cinesi. 

Una mozione ad Alghero 
contro la propaganda di guerra 
CAGLIARI. 4. _ Ad Alghero nel 

corso di una assemblea tenutasi al 
rione Marlotti a cui hanno parteci­
pato cittadini di differenti convinzio­
ni politiche, compresi d. e. e missini 
è stata votata e presentata al sinda­
co una mozione che condanna la pro­
paganda di guerra come « uno del 
crimini più gravi contro l'umanità » 
e chiede ima legge che stabilisca la 
responsabilità . "di chi se ne, fa pro­
motore. 

PER L'ITALIA ' VI £• UNA 
• GUERRA . GIUSTA, articolo di 
Giuseppe DI Vittorio. 

LA STRENNA DI EISENHO­
WER, editoriale di Michele Pel­
licani. • 

Continua l'Inchiesta di «Vie 
Nuove > sulla pace: dichiarazioni 
dtl prof- Mario Niccoli, redattore 
capo dell'Enciclopedia Italiana e 
aeU'on. Ecidio Ariosto, deputato 
del P.S.U. • 

Città distratte In America per 
fabbricare la bomba H. 

Verao 11 congresso del P.C.t : 
lì congresso dt Livorno. 

Per 11 tarco anniversario della 
Repabbltea popolare rvmena. 

Natale nelle fabbriche occupate. 
Tre note: Una riforma per ric­

chi, di Antonio PessnH; Sovven­
zioni «urtali, denaro dt popolo, 
di Carlo Bernari; La questione 
tedesca , « - Potsdam, di Renato 
Mieli. 

La prima fabbrica automatica 
del mondo. 
CORRISPONDENZE: 

- dall'Interno: Continua d'inchie­
sta sulla miseria nella Sardegna, 
fototesta di Riccardo Longone: 
Itinerari della miseria a Genova, 
di Ando GUardi. 

dall'estero: Dalla Cina: Era ano 
•chiavo ed ora ha «na cas* di 
tre stanxe di Saverlo Tutlno. 

RUBRICHE: 1 lettori scrivono -
Diàrio 41 an economista • Voci 
del mondo 1 bero - Cinema*. TI 
Regtata Giuseppe De Santi» visto 
dal poeta Libero De Libero -
Teatro - Arte: La mostra perso­
nale di Giovanni Omiceloli - La 
pagina del contadini • Sport • 
La Moda - Cose utili p»r tutti 
- Pallavolo • Cronaca e fotocro­
naca. 

Un* pagina a colori per 1 bim­
bi - Un racconto di Anton Cekov. 
Scritti di Celeo Ghlnl. Antonello 
Trombadorl, Pina Savalli. Edo 
Azzolinl. ecc. 

Disegni di Verdini. Scarpelli. 
Majorana, Artloli. 

IN TUTTE LE EDICOLE a L. 40 

Un anno di vittorie 
della Repubblica polacca 

Centotrentadue morti nel Perù 
per una paurosa esplosione di dinamite 

La quinti di una serie di cariche esplode in ritardo • Olire settanta feriti 

LIMA (Perù), 4. — A cento­
trentadue ammontano i morti ac­
certati, e ad oltre 70 i feriti, nel­
l'immane esplosione di una cari­
ca di dinamite verificatasi ieri 
vicino ad una centrale idroelet­
trica nei pressi di Chimbote lun­
go il fiume Santa. 
• La catastrofe si è verificata du­

rante i lavori in corso sulla col­
lina Condor, he cariche di dina­
mite erano state atte saltare per 
un'opera di sistemazione di un 
tratto della ferrovia Chimbote-
Huallanca. che nell'ottobre scor­
so era stato travolto da una 
valanga che aveva causato gra­
vi danni nella vallata uccidendo 
venti lavoratori. 
• Secondo le ultime versioni sul­
l'incidente .i tecnici che capeg­
giavano le squadre di operai ave­
vano collocato cinque cariche di 
dinamite delle quali quali quat­
tro erano esplose regolarmente. 
". Erano ormai trascorsi 40 minuti 

e si riteneva che la quinta carica 
non ave?se funzionato cosicché le 

squadre di lavoratori si avvici­
navano per riprendere il lavoro 
di rimozione dei massi fatti sal­
tare dalle cariche precedenti, ma 
in quel momento la quinta cari­
ca esplose ed essi rimasero se­
polti dalle masse rocciose. 

CADONO TUTTE LE MONTATURE SULLA '.'CORRIERA,, 

L'excomandanle dei CC di toncordia 
ha deposto a favore dei partigiani 

Un aereo americano 
p r e c i p i t a e ai i n c e n d i a 

CHICAGO. 4 — Un aereo C-46 
bordo del qua** st trovavano qua 
rantacinque passeggeri è precipitato 
al suolo durante il decollo nelle pri­
me oro di oggi ed ha. cominciato a 
bruciare furiosamente. 

E' stato auccesslran:entA accertato 
ohe tutti coloro i quali si trovavano 
a bordo sono riusciti » scampare dal 
disastro. L'apparecchio ha toccato il 
suolo nell'Aperta prateria, a circa 
due chilometri ad occidente dell'ae­
roporto Internazionale, pochi secon­
di dopo il decollo. I passeggeri e 
l'equipaggio ai sono gettati fuori dal 

velivolo pochi secondi prima dello 
•viluppo de: furioso incendio che Io 
ha distrutto. 

Ambe Irene Joliot Curie esclusi 
dil la Committione atonici 

PARIGI. 4 — 11 Consiglio dal Mi­
nistri francese ha approvato un de­
creto che prevede sotto 11 pretesto 
della « norganlaaalone » della Com­
missione naslonale per l'energia ato­
mica. «Sto spirare del termine man­
datario del suol rcembrt. llallonta-
namento. conformemente alle rlehie-
tt« americane, e in omaggio alia e li­
bertà della cultura • di alcuni scien-
stati comunisti, la cui presenza è 
evidentemente di ostacolo al plani 
bellicisti dee;li A. TJ. e dei loro va»-
MkUì francesi. 
I ' Secondo l'annuncio ufficiale. 11 so­
lo membro della Commissione che 
sarà rieletto è Raoul Dautrv> ammi­
nistratore cenerate oeUa Commissio­
ne. mentre non sarà rieletta la et-
pnor» Irene Joliot Curie, moglie del 
Premio Notei Federico Joliot Curie. 

VARSAVIA. 4. — Nel 1950, i 
lavoratori polacchi lianno ottenu­
to prandi successi nella costruzio­
ne delle fondamenta del sociali-
stno — dice il messaggio di capo­
danno. rivolto al popolo polacco 
dal Presidente della Repubblica 
Bierut. . . . 

Mai finora nello storia polacca 
il nostro popolo ha avuto la pos­
sibilità di costruire fondamenta 
possenti e solide per l'avvenire-, 
come òggi. 

Buona parte del reddito nazio­
nale andava a finire nelle tasche 
degli sfruttatori. Oggi, invece, i 
proventi dell'aumento del reddito 
nazionale renoono impiegati per 
la costruzione di nuooi impianti, 
per perfezionare la tecnica, per la 
costruzione di • edifici pubblici, 
scientifici e culturali, per l'istru 
zione e l'educazione-

Jl presidente Bierut ha sotto­
lineato che in seguito allo «vilup­
po della produftipitd del lavoro 
a alla riduzione dei costi di pro­
duzione, il governo popolare po­
lacco ha potuto attuare un poli 
fica pianistica, una riduzione dei 
prezzi degli articoli industriali e 
delle merci di largo consumo. 

L'ulteriore aumento della p rò-
duttività del lavoro e la riduzione 
dei costi di produzione, garanti­
ranno un ulteriore accrescimento 
del salario reale e Quindi un mi­
glioramento del tenore dì vita 
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EOIZIOKI DI CULTURA SOCIALE 
AI VOSTRI . PARENTI 
AI V O S T R I AMICI 
A VOX STESSI 

Nell'augurare il buon Anno fate 
un regalo intelligente e gradito: 
il pacco-libri delle « EDIZIONI 
DI CULTURA SOCIALE» che 
verrà concesso con uno sconto ec­
cezionale del 30*1» sui prezzi dì 
copertina a quanti ne faranno ri­
chiesta entro il 30 pernialo 1951. 

Ecco l'elenco dei libri contenuti 
nel pacco: 

1) G. PESCE: Soldati senza uni­
forme . . . . . . L- 300 

2) M. THOREZ: Figlio del po­
polo . . - . . . L. 300 

3) Documenti sulla rivoluzione 
- cinese . . . . . . L. 300 

4) P. ROBOTTI: Nella Unione 
Sovietica si t3iue così L. 300 

5) A. ROSSI: Corca . . L. 150 
6) R. PARKER: La congiura 

• contro la pace . . • . L. 250 
7) A. FERRI: Dope va la Ger­

mania? . . . . . L. 200 
è) D. DESAKTl: Tifismo sen2a 

maschera . . . . L. 250 
9) G. CANDELORO: II -mo­

vimento sindacale in Italia 
L. 300 

10) Indocina in rluolta . L. 120 

Ogni acquirente potrà sostituire 
alcuni dei suddetti volumi con al­
tri scelti Ira i seguenti (contras-
segnare i titoli a Iato): 
1) Guerra di liberazione in Cina 

L. 150 
2) A. FERRI: La minaccia ato­

mica . . ' . ' . . . . L. 100 
3) S. BENSASSON: Cooperazio­

ne e riformismo in Italia 
L. 60 

4) G. CANDELORO: L'Azione 
Cattolica in Italia . X . 120 

5) M. RIVA: Manuile delle bi­
blioteche popolari . . L. 150 

6) MALENKOV: La forza della 
pace . . . . . . . L. 70 

7) Cecoslooacchia popolare 
L. 100 

8) A. ZENNARO: Manuale del 
teatro filodrammatico L. 150 

ameni PI CETIRA SBCIALE 
Plana Calarla, 7 - Roma 

Vi preghiamo di volerci spedire 
contrassegno — franco Roma — 
imballo gratis — n PACCO-
LIBRI delle « EDIZIONI DI CUL­
TURA SOCIALE» 
praticando Io sconto del 30*/* sui 
prezzi di copertina a) seguente 
indirizzo: 

PIETRO IMGKAO Direttore 

Sergio Scuter* • vicedirettore resp 
stabilimento TipoaraHc© u . r w t . A . 
Rftma - via IV Novembre. *««• - Hmna iiiirmuiiiiiiiiniifmifiniiniiiiiifiin 
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«laCATTOfcl 
MAGAZZINI ALLO STATUTO• ROMA 

DAL NOSTRO INVIATO STEC1AU 
_ VITERBO, 4. — Alla terza ri­

presa . della cosidetta - Corriera 
della morte » la testimonianza più 
positiva 4 stata quella che ha reso 
il maresciallo dei CC. Antonio 
Bortot, ancora in carica e che at­
tualmente presta servizio a - I f t-
stre. n Bortot fu comandante del . 
la caserma dei CC. di Concordia 
dal 18 maggio del IMS fino allo 
agosto dello stesso anno. 

Egli non notò che nulla di anor­
male fosse stato commesso dai 
partigiani, n i gli fa mai chiesto 
da parte della popolazione di in­
tervenire nel loro confronti. Si re 
co sei o sette vòlte al comando 
de' partigiani a Vaia Mcòìci a 
constatò - che vi erano deèefivtc 
due o tre persone che dovevano 
essere tradotte a .Modena preate 
la Commissione di' controllo. Non 
gli risulte che altri detenuti fos­
sero rinchiusi nei piasi foperior! 
«elle v J l t 

4 mesi e ' proprio durante quei 
mesi che una montatura esagerata 
ed una campagna giornalistica han­
no fatto apparirà come pieni ' dì 
ncubi. paura ed efferatezza, han­

no impressionato favorevolmente 
la Corte, anche perchè essa ha 
avuto modo • di constatare come 
.notte altre menzogne' siano sfrut­
tate per montare . l'odierno pre­
cetto. -

Prima del Bortot. in epe; tuta 
di ' udienza, era stata interrogata 
Lorenzinl Ines di Concordia, ar­
restata dal partigiani il 9 maggio, 
assieme alla sorella. Questa aveva 
collaborato con i tedeschi ed era 
sposata ad un ufficiale della re­
pubblica • di • Salò. La Lorcnzini 
vuole apparire precise nel suo 
racconto m e non riesce a nascon­
dere il suo risentimento nei con­
fronti dèi patrioti. Le teste inol­
tre cade pft volle in ceatraddi-
glene e ne dà le colpe al giudice 
+# al eapeeJUeTe eoe le teterm» 

«pia a danno dei partigiani, e che 
aon subì violenze e percossa no­
nostante il suo provocatorio atteg­
giamento. --r.-* • 

Alla pedana l'hanno seguita le 
tre morelle Mantomni: Ine». Miri* 
e Armida. La Jnej fu trattenuta 
due giorni a Villa Medici perche 
collaboratrice della repubblica, ma 
non fu mai maltrattata. Due com­
missari di P. S , Pelosk) Leopoldo 
e .Giordano Emanuele, non hanno 
aggiunto gran che alle loro gene. 
riche deposizioni precedenti men­
tre Gaetano Di Martino riferisce 
di essere stato ano dei fermati di 
Villa Medici, dato che proveniva 
da Brescia con una corriera e di 
essere, fiato interrogato e rilascia­
to nel volgere di poche ore. Un 
ultaoo teste; l'ex carabiniere Met-
vic Giuseppe già la servizio e Con­
cordia, eonferma le benemerenze 
iefle polizia partigiane. L'udienza 
si è conctuae e tarda era e seri 

fi uomo • per reeeoan©-
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